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: o prima parte. EE RT. Gegulo e stata pubblicata ‘sei periodico romeno 
I È Legea" (giugno 1957,Freising.- Germania) per il terzo decennale della. ‘fofida- 
‘zione della ,Legione Arcangelo. Michele" da parte di Corneliu Codreanu, più tardi 
nota: sotto 41 nome di ,Suardia di. Ferro" o Movimento Legionario". . 
calo «In questo mese (21. settembre 1959). compiendosi un ventennio dal. mas$hore 
di. ‘centinaia di.legionari nei. campi di. consentramento e nelle prigioni” da parte 
della polizia di Re Carol II, abbiamo:creduto. opportuno. di RRDRIAGaFo. in Atali- 
ano, questo, saggio, nella: collana. nBiblioteca Verde". 

o n ‘ Per il fabto.éhe. ‘il saggio fu destinato al lettore romeno soiigiiarsto 
is iniziato: ai problemi. del: ‘proprio paese rispetto. ai lettori stranieri,detta 
opera. si, presenta. schematico .e succinta nel suo insiemej ma. pur con queste la- 
cune ci auguriamo di dare al lettore una visione ampia e generale dei principa- 
A. Avvenimenti. determinatisi in Romania e. che, siano di utile insegnamento ‘ per 
CARRA «coloro: che' combattono per la difesa della libertà e della civiltà eristi- 


00° Nel dopoguerra; “ma; «stamipa. naziona Ie italiana, ha scritto vari. articoli 

«Bal Îefivineno legionario, in modò - particolare: in éccasione delle varie’ comnemo- 

razioni, Come risposta a ‘questo. segno di solidarietà e simpatia, riproduciamo 

“all'inizie di ‘questo saggio;. un articolo sintetico scritto dal Sigo Marcello 

è Poli tl psè la commemorazione della morte di ‘Corneliu Codreanu e:pubblicato 

“Botto-il titolo + “nPne tragica pagina di storia dell'Europa contemporanea". 
Dallé pagifie che seguono si potrà vedere la necessità: storica ché ha das 
darei: liovimerito. Legionario e quanto ‘profonde siano: le sue radici, nel cuore 
aél popolo romeno. ‘Nello’ stesso tempò si potrà notare quanto dura e: dnammétioa 
sia stata la lotta combattuta da Corneliu Codrteanu'e dal suo Tue ‘nella 
di congiuntura interna - eà estera in cuî ‘si trovava !î1 popolo. romenoi XX DR 
Senza dubbio, il segno ‘dello zodia 00 sotto cui put sla Ravinenito. fu 


‘quello. det pericolo comurii sta, ‘ tl ce ua MIRI. 
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Waste documentazione più ampia, è possibile averla leggendo: î 


diri ia L'opera basilare di CODREANU i-«Per i Legionari, tradotta. .jn, italiano 
* sot I° titolo 3 Guardia di Ferro, gE SIBA rta dalla: Se su Casa Editrice Na- 

"SA zionale, Roma ‘— Torini, 19384. di 
Lo ‘2, Cormeliù, CONREANU + «tRensteri: ‘e’ mass: 
| l'Arno, Maglione + ‘editore - Roma 1940. © - " 
ha he, nGuardia di' Ferre", di Rornni Baracchi tha, Edizione, coliazi da 


Faboiste; ‘Firenze SAVIO e e eo 

4. Da CODREANU a ANDONESCO, ai ‘ilfoneo” Panini Finotti; da, 2'AIbérO - 
Ve ruon a7;-1941: 

Te MUSSOLINE E conneait, to "Firinardo "sa È e 9 , Libreria 


Palermo 19426 © 
In quest ‘ultimo . divers 5010 


di (Codreanue + il; 0; 


ime ai per di. do De Forli Del- 


Agate - 


ripnotobti gr ; Memorie Inedite" 
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Fin dall'epoca delle panche del lices (1919) Corneliù Codreanu intui e 
visse intensamente questo pericolo. La sua prima azione politica fu appunto 
volta a combattere questo periéolò. 

Nella primavera dell'anno 1919 raccolse nel bosco di Dobrina un Eruppo 
di eirca 20 studenti liceali. nAvevo convocato - ricorda Codreanu - questi 
giovani camerati per discutere con loro un problema grave, sebbene le nostre vi 
. de. fossero appena sbocciate. Cosa faremo se verranno i bolschevichi contro di 
.—.néi:? Il mio parere, col quale concordarono anche gli altri, era questo: se 
l'armata bolscevica passerà il Nistru e poi il Prut; arrivando così ad invade 
re le nostre ‘contrade, noi nen ci sottometteremo, ma ci ritireremo tutti nel 
‘bosco. ‘Qui organizzeremo un centro d'azione é di registenza roniena es a furia 
. di ‘colpi, sferrati con maestria, scuoteremo il nemido con'animo irriducibile e 
terremo accesa una fiaccola fra .le masse romene dei villaggi e delle città;Ab- 
biamo fatto il giuramento nel bosco secolare; (P.isLi pag. 9) e ela 
; Questo spirito deciso di lotta, lo porté in seguito nella vita univer - 
sitaria. Grazie a lui, non soltanto fu interrotto il processo di coministizza- 
zione della gioventù studentesca; lusingata dal senta Dio, ma essa divenne 
l'elemento propulsore della grande rinascità romena, ‘ispirata all'insegnamento 
cristiano, Così fu preparato il nMovimento studentesco cristiano" che eruppe 
il lo dicembre 1922, Animato da Corneliu Codreanu esso rivoluzionerà le energie 
romene di resistenza e le diresse contro il pericolo bolscevico d'oriente 
. “Enotutti questi sani di. lotta studente sca, Corneliu Codreanu si rese 
conto del fatto che la forza del Folscevisno non ®. tanto nella sua  po- 
‘tenza intrinseca ‘quanto nelle complicità esterne. Sono ‘quelle infiltra + 
zioni nel mondo libero - come scrive Codreanu - che colpiscono e paraliz- 
zano prima l'istinto morale delle nazioni; diffondendo . sistematicamente 
i germi della. corruzione, e distruggonò in ‘seguito ogni possibilità. di 
reazione. La classe dirigente romena; formata in prevalenza da bastardi le- 
vantini, era abbondantemente predisposta a tali infezioni. Sotto il regno 
dello squilibrato Carol II e. della sua maitresse ebrea; madame Wolf (Lupes- 
cu), il libertinaggio e la corruzione arrivarono al paressismos Il rinnova - 
mento di questa classe dirigente, corrotta e sfrenata, era un problema, vi» 
tale per la. nazione romena, in maniera particolare per il suo essere li- 
mitrofa alla Russia sovietica; i i 
.. La vita pubblica doveva essere risanata in profondità es per poter 
riuscire con successo in. questo intento, bisognava prima formare us» 
mini nuovi con virt& rigeneratrici. Per soddisfare .questa esigenza etto 
rica \Corneliu Codreanu dovette essere soprattutto un grande educatore, 

L'organizzazione .dell' Arcangelo Michele" che fonderà dopo. dieci 

anni di lotte sarà più una scuola: ed un esercito che un partito politi- 
co".' Perciò alla sua base porrà la fede illimitata. Il documento fondamen» 

tale sarà di una laconicità impressionante. Corneliu Codreanu sorisse ‘ il 

seguente ordine del giorno, No: 1: 


nOggi, venerdi 24 giugno 1927 (San Giovanni Battista) ore 10 
di sera, si fonda la yLegione Arcangelo Michele" sotto la 
mia direzione, Venga in questo file chi crede senza 
restrizioni, Resti fuori chi ha dei dubbi. 

Scelgo come capo della. guardia dell'Icone, Radu 


Mironovici". 
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L'inizio non fu affatto facile; poichè. la nuova organizzazione ,avendo 


una struttura religiosa, appariva più ceme un ordine che come un partito 
politico. Presto però la. sua eco risuonerà sempre più nel cuore: del' po- 
polo romeno». lDopo dieci anni, benchè sciolta tre volte e con tutto. il 


corteo delle persecuzioni. sopportate dai legionari, essa divenne - come 
dimestrarono le elezioni del 1937 - una forza politica di prim'ordine. 
Quasi tutta la gioventt universitaria e la maggior parte della classe 
operaia si inquadrò nelle sue file accanto a tutti quei romeni che 
desideravano ‘un ‘paese “nuovo. Cosi si spiega perchè il partito comu- 
nista romeno non poté «reclutare che appena nodi enni, quasi tutti di 
origine straniera ceme Anna Pauker, ecc. 

. Pur crescendo la.sua popolarità, Corneliu Codreanu non desider4 pren='” 
dere in mano .. il ‘potere dello . Stato prima di aver compiuto l'azione educa- 
tiva attraversa. un. processo di umano perfezionamento in senn al popolo 
| TOMENO» Prese atteggiamenti ‘categorici ogni qual ‘volta gli interessi 

della nazione , romena . erano Siti da politicanti leggeri o. vendu- 
ti allo straniero. . Ù asa 
. Nel 1936, allorché ‘sotto influssi stranieri, la politica estera 
romena inelinava verso un avvicinamento con la. Russia sovietica, Cor- 
neliu Codreanu qualificò questo ‘atteggiamento come t° cia 


nun gesto di tradimento, che il popolo romeno fa nei confronti. 
di Dio e dell'erdine morale di'questo mondo e di tutti. .i 
popoli che. sono al servizio di questo ordine, - nella 
guerra contro le forze annientatrici del malesassccroeseo 
Se le truppe russe entreranno nel nostro paese e saranno 
vittoriose, in nome «del demonio, chi può! credere, dov'è 
la mente. che possa sostenere che esse andranno più via, 
di prima di indemoniarci, cioè prima di bolscevizzaroi ui 


Liazione di rinnovamento morale di Corneliu Codreanu e le sue 
attitudini politiche indipendenti, ispirate solo agli interessi romeni 
permanenti, allarmarone la classe dirigente DOPERAI DAS e. le forze 
oculte che la manovravano. Tutto ciò che c'era di corrotto in Roma- 
nia, ‘indipendentemente dall'appartenenza di partito o categroia soci- 
ale, sotto il pretesto che difendevano la democrazia" si coalizza- 
rono e promossero la dittatura di Re Carol II e della sua crica 
guidata da madame Lupescu. 


L'abolizione della Costituzione nel 12 febbraio .e lo scioglimen- 
to dei partiti perpetrato da Carol II era diretto soltanto contro 
la yGuardia di Ferro". 


Il 17 Aprile dello stesso anno Corneliu Codreanu . ed un gran 
numero di capì legionari furono arrestati ed il «27. Ilaggto, dopo . un 
precesso montato semmariamente, secondo i metodi bolscevichi, Codreanu 
fu condannato a dieci anni di lavori forzati. 


Sei mesi più tardi sarà © strangolato insieme ad altri 13 capi 
legionari, per ordine di Carol II e sotto un governo presieduto dallo 
stesso patriarca di Romania, Miron Cristea. 
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; °° favolose ricchezze tia ed: politicanti , si arrangiano «in posti 
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«La serie ‘di. AE ‘misfatti’. continuerà col massacro ‘di centinaia 
di capi. legionari. rinchiusi’ nei campi di, eoncentramento e . ‘nelle prigi+ 


\oromndy: nelle piazze, néi : capoluoghi ‘ed i loro cadaveri : furono: esposti 
‘al ludibrio quale monito contro’ ogni. velleità di resistefiztà’ del po- 


o 


Le. RSA di 6ome furono nocustma ti SUOBLA è ugriini. contro l'u- 
manita" formano! | dagine da far cin de 


© Le truppe russe - come avvertiva. Cedreanu, -. Hgobte SLAbOgLARE in 
nome del diavolo, non, lasceranho. senza . averle prima: sovietizzate, non 


“solo la Romania, +radita il 23 ‘agoste 1944 dagli stessi. politicanti 


e vinta, ma neppure-'la Polorila alleata e. vineitrice, Gli operai romeni 


Rei soro diventati. i padroni del’ paese! “ha più.,.sporca-tirannia soffoca!. 
at Jibertà e... la vita. del popolo ‘romeno. Mentre .in esilio Carol II con | 


le ‘sue maitressos ed i suoi eredi più a meno legittimi ‘riempino vie 
cronache. della stampa ‘con ‘i’ So: ‘scandali | per la ‘spartizione ‘delle | 


comodi, ‘tocca © sempre & ia perseguitati per decenni la missio- | 
ne di condurre la a) im. ovunque , si . trovino: = ber la salvezza del 
popolo.:s romeno. La ‘loro fede ed dr ‘loro spirito di’ sacrificio sono 
SR di i ot xa E eo 


‘igadugeido e sanno ‘queste pagine, chiedamo ‘scusa al letto- 
sat «per. tutti: gli. involontari errori di stile, . Data la scar- | 
stu dei mezzi. a nostra. CARRARA non | abbiamo potuto effetuare | 
uria pubblicazione . migliore. . | 
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© di Marcello ‘PONTI Lc 


i Se ho pensa alle vicende interne della Romania bra le due... guerre 


“ mondiali. ‘'all'accanita lotta, senza * esclusione di colpì, che i. veri 


Governi. sedivaribi ‘ndenocratici" di Bucarest dondussero contro un Movimen- 


den giovanile; rel dui programma c'era solo il desiderio di un rinnova- 
' * mento strutturale della classe. dirigente e .di un consolidamento della. di- 
© fesa anticomunista e antisovietica. della Romania, vien davvero : fatto di 
Re esclamare;. parafrasando un’ noto - detto 1 Dio ci guardi della. froeto 
i, Sidi ché RR, dittature sappiamo guardaroi. da noi" fo MET 


Nol. 1918, uscita vittoriosa dalla guerra, ja Romania si di tr6vava 


VT & peste DTA problemi, . che richiedevana . urgente soluzione: l'ese 


sere rientrata in possesso. di quasi. tutti i” suoi. ‘territori storici ed 
etnici, grazie c ad un enorme sperpero di vite - 800,000 caduti," - im- 


-°.‘plicava una ‘direziàne politica saggia o per lo mene. accorta e quindi il 
. cambiamento della classe. dirigente, in’gran parte èostituita di'relltti 
di alcune grandi’ famiglie, rion propriamerite romene, di boiari, le: di mas- 


Li sonni 0 avventurieri della politica, legati a interessi : nori sempre. puliti, 


... Che passavano La. vita ‘tra le’ cancellerie di Parigi, dove:facevano-;anti- 
. camera, oi Dicasteri” ‘romeni ,: in cui aria ‘incamppisnse, 2aetrassla (DR: 
,\_ Ambroglio. nr) gi e i ee 


deh Soarse aitore, ‘per. Spiate o] un cirie studente. moldavo, 
Corneliu Codreanu, la Legione Arcangelo. Michele" 1 raggruppamento ‘’ dee 


.- volsamonte - anticomunista, che non. tarda & conquistare un numero ' ‘Sempre 
; «maggiore. «di .aderenti .e ad imporre il rispetto alle ‘schiere comuniste 


di Jasci, nel.. cui ‘centro universitario si venne ad organizzare meglio di 


nuovo Movimento sob 


Sconfitto” definitivamente du commismo, che in iosa ebbe 
più, da allora, alcun seguito; Corneliu Codreanu, circondato de un. gruppo 


-—. eletto: di lottatori. coraggiosi, con in testa Ion Motza (poi. ‘caduto £& 
‘Majadahonda, in. Spagna, nel 1937), si dedicò all' organizzazione del Movi- 
| mento;.-che ‘ trovò aderenti sopratutto tra gli studenti,di liceo ò ‘uni- 


versitari. I giovani legionari si manifestaroné ipa costruzioni di chiese, 


Tg A scuole, di ossari per i caduti, di case. 


Nello stesso. tempo, il lavoro in comune © temprava il. loro caratte- 


Te) lo: abituava < alla fatica, al sacrificio a, favore della collettività. 
"Codreanu insegnò . loro ad essere onesti, coraggiosi, puntuali, morali nel 

“" più ‘alto. significato . della parola appunto per rpoter chiedere ‘ alla 

‘’elasse dirigente .. onestà e moralità nel. maneggio della . res pub= 


lic&e 
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Per qualche tempo, la classe dirigente lasciò andare, tanto più 
che la lotta e la vittoria anticomunista riportata da Codreanu e dai 
suoi le erano servite a consolidare privilegi politici, sociali ed e- 
conomici, “lla quando la Legione Arcangelor, Michele assunse atteggiamen- 
ti di critica. nei confronti sia dell'elemento. ebraico, che, pur rap- 
presentando un 7 - 8% della popolazione romena, che dirigeva tutto. i. il 
commercio, le banche e quindi la poli tica, facile alle seduzioni del de» 
naro, sia della stessa classe dirigente, legata con mille fili ad in 
teressi non-romeni, anzi notoriamente anti-romeni; î politicanti si mi- 
sero in allarme, mobìlitarono la polizia e ‘la sicurezza dello Stato, 


comprarono la statipas Ebbero allora inizio - siamò verso il 1930 - le 
‘violenze contro il Movimento : arresti senza ragione e illegali, tor- 


ture nei’ commnissariati’ di polizia, anche a danno di adolescenti,ucci « 
sioni addirittura, Man mano però che la persecuzione s'intensificava,gli 
abusi. di autorità. si moltiplicavano’, crescevano le adesioni alla Le- 
gione: accanto (a studenti si trovavano, nei nidi" dell'orgahizzazione, 
‘professori universitari, sacerdoti, ex-combattenti, intellettuali e contadi- | 
ni, operai ed ingegneri, elementi della borghesia, del proletariato e an- | 
che dell'aristocrazia sana. Nella Guardia di Ferro + come il Movimento si | 
...Chiamò ‘fin da quell'epoca - si raggruppava il fior fiore della ,romeni- 
ta''.. in. lotta Leon da dilagante corruzione della stessa classe dirigente 

‘e del. Palazzo, specie dopo. il malaugurato ritorno sul trono di un | 
personaggio tristo e patologico come Carol. II. | 


Di° fronte @a1 sempre Li consistente. affermarsi della nuova | 
forza, il. Governo liberale di Duca decise, nel 1933, anno di elezioni, | 
lo scioglimento ' della Guardia di Ferro :. si temeva una sua vittoria, | 
‘che. avrebbe fatto vedere all'estero l'incolmabile distanza, in Romania, | 
tra. 11. pays. réel te il pays dégal". Da quell'anno fino al. 1940 .e | 
alla abdicazione di’ Carol, fu tusta una. prigoana", parola che, signifi-| 
cando in. romeno ypersecuzione", fu vresa a definire due decenni di vita | 
. del. popolo romeno.. Sciolto più di una volta, riapparso sotto altro no- | 
me, con i suoi capi imprigionati o uccisi, vittorioso in più di un pro- | 
cesso, il Movimento. legionario si fa. sempre strada, si accresce, defi- | 
nisce meglio, nelle lettere di Codreanu e nel ‘yLibriccino del capo-nido'| 
le. sue finalità, che sono sempre quelle originarie : ‘ossia, moralità. 
nella cosa pubblica, i Romeni paironi a casa loro, una politica estera | 
intonata alle nuove esigenze, in funzione sopratutto’ della lotta anti- | 
sovietica (La Romania: sentiva più il pericolo russo, avendolo alle cos-| 
tole; sul Nistro). i i o I i : | 


Vennero . le.. elezioni generali del 1937: ad onta delle persecu- | 
zioni, delle calunnie artatamente diffuse, delle intimazioni di Titules, 
‘cu, girovagante per le cancellerie di Ginevra e di Parigi, la Guardia 


di Ferro riportò una strabiliante . vittoria. | 


Pure, Re Carol chiamò. al Governo, con intenzioni di diversione) 
un raggruppamento di simpatie naziste, ma facilmente manovrabile, Goga- 
Cuza, che nelle elezioni aveva conquistato 8 seggi : e dopo qualche 
mese, sorretto dal. consenso di buona parte della classe dirigente (fe- | 
ce. onorevole. eccezione Maniu), Carol effettu* un colpo di Stato, cam- 
biA in una notte la Costituzione e divent: padrone assoluto della 
Romania» 


VII 


Con un altissimo senso di responsabilità, Corneliu Codreanu, per 
non gettare il Paese in una sanguinosa e pericolosissima guerra ci- 


vile ( la Russia premeva sul. Nistro ), intimò ai legionari di non 
rispondere alle provocazioni, di aspettare le . svolgersi degli eventi, 
fiduciosi che la giustizia, come sempre, avra partita vinta. Ciò 
non valse a niente : decisa a sbarazzarsi del. ypericolo" legionario, 


la olasse dirigente, impersonata. allora nella. figura delinquenziale di 
Armand Calinescu, impose prima, l'arresto per futili ragioni del Ca- 


pitano e dei capi della Guardia di Ferro: Agdreanu fu accusato di 
alto tradimento, si’ inventé una lettera a Hitler, che non fu mai 
scritta, si rispolverar:no .veochi processi, - nell'intento di trovare 
qualche appiglio giuridico. ve! 

La condanna a 10 anni di lavori f:rzati venne dal Palazzo, 
dopo un processo-burla, in cui Codreanu distrusse -una per una, pur 


stremato nel fisico dai maltrattamenti in prigione, le accuse * del 
Procuratore militare. 


Seguirono sei mesi di carcere duro, a Jilava, Doftana, Ramicul- 
Sarat, vale a ‘dire nelle prigioni, che segnavano altrettante tappe nel- 
la storia di sacrifici e di glorie della Guardia di Ferro. I capi 
del Movimento furono internati in campi di concentramento, senza pro- 
cesso, senza un'omrra di legalità. I politicanti romeni, che era 
protestano ovunque, per megzo del loro Comitato» Nazionale di Washington; 
contro le persecuzioni comuniste, che cera, rer la prima volta, hanno 
colpito anche gente l:ro, farebbero bene a ricordarsi del trattamento 
fatto a Codreanu e del fatto che nessuno fiatà contro i delitti di 
Carol I e di Armand Calinescu. 


Nelle celle di prigione ove fu portato, coi polmoni in fiamme, 
senza una notizia della moglie e della bambina, col pensiero alle 
migliaia e migliaia di legionari internati in campi, braccati come bel- 
ve, uccisi per la strada, Corneliu Codreanu - aveva 39 ani - scrisse 
delle Annotazioni", che sono tra le più patetiche ylettere dal car- 
cere" che esistono. 


Ai legionari, appena poteva; -:-rdinava di astenersi da ogni atto 
sconsiderato, di non mettere a repentaglio non la sua vita, che aveva 
già consacrato al popolo romeno, ma la vita di tutta 1! élite" le- 
gionaria, in mano ai nuovi Erodi. 


Cenvinta che l'arresto di C:dreanu e dei capi del Movimento 
non bastava, che c'era sempre il pericolo di una prisurrezione legi:- 
naria", oche infatti venne, nel 1940 (ma priwa della saggezza del  Ca- 
Pike), la classe dirigente romena, nen si fermò dinnanzi al delitto: 


assecondando i piani di dittatura personale di Carol, essa autorizzò 
l'uccisione di Chi aveva zropugnato la noen-violenza in resistenza passi- 
va : 

nella notte sul 30 novembre 130, in una foresta nei pressi 

di Bucarest, Corneliu Codreanu ed altri 13 capi legionari 

furono strangolavi da. gendarmi e da agenti di polizia, 


A, 


VELE 


a 2 


“portati” . nella GALE is l& uccisi una seconda volta. 
con le pistole, per. dare apparenza di autenticità ad ». 
vin un, comunicato del IUnistero degli Interni, che parla-. 
© «Ya =/ma nessuno . ci id ‘federte di ‘un tentativo di 
evasionée 000... ref tn 


pr CIRC 


Sag tutti la: Romania questione. ‘eccezionale, ‘ ha non. pepe 


deva Il Poterle, ‘che non voleva PEEbenAse | che non ‘aveva manifestato 


DI “intenti totalitari o dittatoriali : era un'anima ‘cristiana, di esem — 
r Plare , purezza, ‘che forse s'è. ‘illusa O ; dell'amore în un 
monde di lupi, . ma. ‘che - ha: . lipolat + un'incancellabile impronta nella 


Lista. romenae. 


. 30 novembre “T95Ìi 


mu © Ve 


0a 0° INTRODUZIONE | 


“da; gonosi sal” Novisicnta teglonaeto romeno, bisogna . PRAIA Métta crei 


. spirituale, ‘pol tica ‘è sociale, che ‘da. lungo ‘tempo tormentava la società moder- 
na con. spocifiéhe' ‘finnifestazioni nei. paesi di struttura agraria e: pastorale 
; dell'Turopa:.sudrorientalè.; ‘Fenotieho. storico ben definito; esso divenne, però, 
‘appena. dopo la prima gherra mondiale,configurandosi come una. reazione dell'- 
. organismo naziontle al nichilismo. russo, che aveva trovato la sua. ‘espressione 


più violenta nella rivoluzione bolscevica dell'auturo. 1917. DI Movimento ‘Le 


i.i gionario fu,, quindi, in primo luogo, un atto riflesso “di conservazione, un'ri- 


_ x destarsi doll'istinto naziore.le in una società diretta da una classe .conducen= 
. te, degencrata, seriza fede, corrosa dalla corruzione ,scettica, frivola, dalle 
‘* concozioni pmidolate e con tutte le molle dell'anima rilassate; classe ihcapa= 


ce pertanto di' svegliare e mobilitare fg in. edo di aff crontare Al peri- 


i 0010 curasiaticoe 


‘Sotto questo: sti, l'affinità con gli: altri ‘movimenti rivoluzionari, 


‘dhe, perseguivano 11 medesimo ‘scopo di rafforzamento nazionele e del. potere 
“dello stato, come 41'-Fascisino italiane ‘e il Nazional-Socialismo tedescoyAppare 
evidente y *frottandosi di RESER: varie della stessa aetio8,: | necessità, 

_del momento storibos ** Dogs È: 


Suez; Indubbiament é; specie nei ra ‘momenti, LL: fehateno: politico A ballano e 
sio la'‘conceziohe ‘mussoliniana dello Stàto, che” dopo ‘la conquista.del potere, 


nel 1922, ha coniticiasto ‘a concretarsi in atti c azioni; ha influito. a ha. fLe- 
: ‘condatà in larga misura, sia netla :dottrinà che sul piano organizzativo, «Ubi 
i “gli ‘altri. ifovimenti nazionalisti europei, In' più» le realizzazioni politiche, 


economiche c sociali ‘dell regime fosciata, in un ritmo assai accelerato, 8... pieno 


A sai dinamicità; costituirono rn elemento d iincoraggimento per gli» altri, sREFti tI 
4 rivoluzionari,’ ‘ché ancora non avevano conquistato 51 :poteree...: 


e nllussolini" » ‘come scrive Codreanu « ci ha dato la ‘certezza < Galia fig 
tya vittoria", Le ‘avversità - ‘comuni ‘riscontrati portarono: el nascere di va.for- 


«te sentimento ‘di solidarietà» nEsiste un legame ;di simpatia fra tutti. ‘quelli 


che, ih diverse parti “della terra; servono la ‘propria Nazione, ‘come. ‘esiste, un 
legame: fra tutti còloro:che ‘lavorano èll'arnientamento delle nazioni", ‘Musso- 


“Tini, l'eroc che*sèhiaécia il mostro ‘001 piede,era del nostro mondo.$ per. ques- 


| top tutto le ‘teste del' mostro. ‘si ‘slanciarono contro .-di Lui,. giurandogli. morte» 
DISPO noi altri, ogli' sarà'l'astròo luminoso che: ‘clinfonderà speranza, sarà . la 


prova, che Itidra può 'esser'vinta, prova. delle nostre possibilità.di vittoria". 
Gorneliu Cod#sanu; Pet'i Legionari Guardia di Ferro", pe 53), Questa corren- 


te di simpatia tria i: dué‘movite nti facilitò influssi reciprocis.: Tuttavia,nella 


propria evoluzione, ‘ognuno dei: due movimenti ,non essendo imitazioni dettate 
dello snobismo” della modaseristallizzò ‘concezioni di vita caratteristiche; pre- 
sé ‘una fisionònia essenzialmente distinta, differente da CRaHE, d9gH4 GRETA 


1 movimenti: mozionalistis 


A questo proGesso . ‘al differenziazione santributeono da. an lato il 


| rattere specifico di-'ognuna. delle due nazioni, col suo stadio di. ate | 


‘storica, coi” suot. ‘proprii: impulsi tradizionali, colla sua sensibilità..e la. sua 


È struttura. “psichica; dall'altro, il carattere - e la concezione di vita della, ‘pere 
‘sohalità ‘cho’ ‘inizia; polarizza.. e trasforma. in' una. ‘forza ‘politics ogmunò .. i: TI 
questi LA ia AE: a BIO SA fu de 


L'innovazione di Codreanu nel pensiero, ma sopratutto nella pratica politica 
fu il suo cclettismo etico e un profondo senso umanitario scaturito dalla sensibili- 
tà del popolo romeno ce focondato dalla concezione religiosa cristianas Il suo intero 
sistema politico si impernié sopratutto sulle virtà morali animte dall'amore cristi. 
ano» Le virtù formali,ostoeriori;come l'ordine ,ln disciplina,eccs, combinato nel siste 
mayebbero solo uno funzione completativa, Il costante pensiero di Codreanu fu di col- 
tivare e utilizzare solamente laparte buona dell'anima umana» Alle formule correnti 
in politica socondo cui nil fine giustifica i mezzi" e. il successo significa gius- 
| tezza", egli oppono decisamente l'ideca che un buon fine resta buono, se i mezzi con 
cui è stato ragriunto sono stati buoni e cioè morali. 

. . Questo tentativo audace di romperla mdicalmente con la concozione amoralisti- 
ca o machiavellida dominante nel pensiero e nella pratica politica del mondo moderno 
- ‘concezione non. messa in discussione né da Mussolini nè, tantomeno, da Hitler - cos= 
tituisce, in dofinitiva d a dispetto della sua apparenza utopica, l'unico rimedio a- 
| deguato, e forsa anche efficace por ovviare della sua rado al Îmlo che in ultima a- 
‘ nalisi, origina tutto lo crisi endemicamente imperversanti nella società contempora- 


to: Sotto questo aspetto,il Movimento Legionario si acchsterebbo di pit alla Chi- 


esa cristiano, lc cui ‘concezioni c la cui mistica ha assimilato encho nella Sua strut- 
‘tura organizzativo, che non alle altre rivoluzioni nazionaliste, ad esso legate,come 
abbiamo visto, de. corte forme tutte esteriori e dalla contingenza politica determina- 
ta dol pericolo comuìe curoasiatico. Questo fatto innegabile permise a Codreanu di 
definire nel modo seguonte,plastjco come al solito le differenze fra i tre grandi mo- 
‘vimenti nazionali contoemporanei,rispondendo ad una domanda fattagli in tal senso:,il 
fascismo s'intorossa sopratuuto dell'abito, e cioè -della forma organizzativa dello 
Stato; il nezionalsociglismo del corpo, e cioè della purezza e dell'eugonia razziale; 
‘ 11 legionarismo, invoco,mira a qualcosa di ben più profondo: all'onima, vale a dire 
al raddrizzomonto dell'anima attraverso la pratica delle virtù cristiane e alla pre- 
parazione per la redonzione finale, che’ la chiesa cristiana non perde mai di vista". 
> . In questo senso, Codreanu scriverà nel ymmorie inedite" : yearatteristica del! 
nostro tempo: ci occupiamo di lotto fra noi e gli altri uomini e non di lotta fra i 
comandamenti dol Santo Spirito o i desideri della nostra hatura torrostres ci preoc- | 
cupiamo c abbiano le vittorio sugli uomini, non le vittorie sul diavolo e sui pecca» 
ti, Tutti i ‘grandi uomini del mondo di ieri c di oggi : Napolcone, Mussolini Hitler, | 
‘e8ce, sono prooccupati re ggiormente di quellè vittorie. Il Movimento Legionario fa 
| eccozione occupandosi .- ma insufficientemente + anche della vittoria cristiana nell!» 
uomo, in vista della sua redenzione. Insufficientemente! La responsabilità di un capo 
- è grandissimo, Egli non deve allettare gli occhi delle suo armate con vittorie terre» 
stri,senza propoararle nello stesso tempo alla lotta decisiva per la quale l'anima di 
ognuno possa incoronarsi con la vittoria eterna o con la sconfitta ctorna! La lotta 
contro la crisi che ha condizionato e legittimato il fenomeno delle rivoluzioni na- 
zionali sarà così condotta parallelamente, m sui piani diversi,corrispondenti all'- 
intima struttura di ogni movimento. Per adoperare anche noi una immagine plastica, 
diremo che il fascismo attacca la corona dell'albero del male che si suol abbattere; | 
il nazionàalsocialismo, il tronco; il legionarismo le stesse radici cho alimentano il 
male facendo sceccaro la fonte di alimontazione. medesima di esso mlcs 

Le promosse da cui partirà l'azione del Movimento Legionario saranno quindi 
impregnato in primo luogo da preoccupazioni moral ed cducative. ny 11 popolo romeno; 
in questi giorni - scrivo Codreanu - non ha bisogno di un gran de uomo politico,come 
erronceamento si crede, ma di un grande educatore, di ‘un condottiero che vinca le for- 
ze del male e schiacci la combriccola dei malvagi. Ila porciò ogli dovrà prima vince- 
re. il male che è in lui c nci suoi, Il pacse muore per niancanza di uomini non per 
‘ rmoanza di programmi. Questo è il nostro parere» E percié non programmi dobbiamo cre=i 
are, ma uomini, uomini nuovier... Questa specio di uomoy* che vive oggi nella politica 


- 3 


romena, l'ho già incontrato nella”storia, sotto il suo dominio sono morte le 
nazioni, si sono distrutti gli Stati, Noi partivamo dall'idea di uomo come va- 
lore morale, . e non come valore numerico. La Legione Arcangelo Michele, sarà 
per conseguenza più unà ‘scuola ed un esercito che un partito politico... Il 
* principio da cui si partiva era: questo: nPrîma dobbiamo conoscere ed' eniendere 
‘i nostri difetti se "vogliamo avere u oca di biasimare e. di correggere ; 
quelli degli altri”, i 
‘Come metodo di lotta, Cbatdanù bacini ai ‘suoi legionari, fai Jealta 
. Più porfetta, ripudiando ogni azione’ obliqua ‘e disonesta. Cammina. soltanto 
«sulla: via dell'onore. Lotta, Non'essere mai vile» Lascia agli altri la strada 
| dell'infania,; Piuttosto che vincere cor infamia, meglio cadere sulla via 'dellt 
TONOTÒe a 0 è Cuardatevei , voi' figli di oggi e di ‘domani della'stirpe romena: e di 
"qualunque stirpe del’ mondo,’ da questa follia spaventosa : la. vigliaccheria. 
atta l'intelligenza, tutto. lo studio, tutto il talento, tutta l'educazione 
non serviranno a nientè se saremo vili...î. Insegnati” ai ‘vostri figli ‘a. non 
adoperare nai la vilta né contro: l'amico, nè contro il più srande nemico;per- 
ché non vinceranné e’ saranno più che sconfitti, saranno schiacciati. Nemméno 
contro il’ vigliacco e le sue armi vili non: devenò usare la'vigliaccheria  per- 
«ché, se vingerannò non sarà chè una scambio ‘di ‘petsone ? la vigliaccheria ri- 
marrà immutata, La- "viltà dél vinto serà sostituita dalla viltà del vincitore; 
ma in sostanza la stèssa viltà dominerà sul mondo. Le tenebre della viltà non. 
indisno essere cacciate da altre tenebre ma soltanto dalla duoe che. * emana” 
1! anima dello ero,‘ ‘piena di carattere e d'onore". ei 
Come arma "supre ema y° Còdreanu raccomanda il martirio, sen BA Belo: il mar- 
. tirio pù assicurare’una’ vittoria durevole * ;,Lo Lia del: popoli non 
è la vita, ma la resurrezioné del nome di Cristo": n 
Corto, questi'postulati morali saranno stati: Lortilata: fhohe da. eltti; 
‘prima di Codreanu, mm... realtà della vita harino. cacciato questi altri alla 
periferia, como utopisti visionari o moralisti da cattedra, Corneliu Codreanu . 
‘invece;; da a questi postulati morali un senso realistiéo slegandoli: ‘al’ holiento 


" «‘Btordeo,i non s0lo,..ma. ha. trovato lo ‘strumento e la tedaica, adatti per. "de loro 


©“ ricamente cons AGATA. 5 ‘che; per L'attuale fase della crisi in cui ‘si 


forza, creando una. corrente. spirituale di eccezionale vigore;' la, gui’ ititéneità 

te sl mantiene invariata anche dopo la scomparsa fisica. di Codreanit. | 
‘ Identificare le'articolazioni di tle strumento. di azione presenta, a 
nostro parere; interesse tanto dal punto di vista. della’ tecnica politica,bto- 
dibatte, la 

‘“ società moderna, DALE 
PA A differenza del Pare piro PA i conflitti generati por 10° diù ‘da una. 
mentalità egoista e priva di sorupoli si potevano risolvere sul campo di date. | 
tagli: per mezzo di :armi-del potere distruttivo limitato, ogelt A essi”bi' si 

‘affronta con forze anhientatrici di proporzioni apocalittiche. Importo la mo- 

| ‘ralttà nel. campo politico appare un 'imperiosa necessità del momento | ‘Storico, 

i ‘chè solo la moralità. può. far da freno allo scivolamento verso ‘l'abisso. 

“. © La discrepanza manifesta tra il progresso tecnico, ché mette È °& dispo- 

‘+ sizione dell'uomo. del nostrò tempo armi dal potere annientatore, C ‘il'ribassa- |. 
‘to livello morale di: questi, ‘è allarmante. E se non si troverà Il 'modò ‘’ ei 
ristabilire un equilibrio; ortespontente, innalzando 41 livello morale della 
umanità, la politica continuando. a farsi sotto il segnio dell'andid lismo, l'e- 

‘sistenza ‘stessa del genere umano sarà messa in pericolo di autodani entamento, 
‘cone punizione celeste. si 

Ma oltre questo, una sdlugigne all attuale ‘crisi politica,svciale SÌ 
morale non si troverà continuando i vecchi principi di una democrazia supera- 
ta in tutti i campi di: attività,principi che ‘per l'appunto determinarano la 

sierist, condizionando è anche tig in Vasa mod» ue PRenni »69 RARA 
dei. puegsnt totalitari, SA Seles "i 
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Assorbire le correnti di idee e i sentimenti sani, che per la loro essenza 
superano le contingenze che li hanno generati, costituisce una vitale necessità. 
E! questo sopratutto il momento in cui bisogna riconciliare il principio dell'au- 
torità col principio della libertà, principi in permanente acuto conflitto. Solo 
con una simile sintesi, temperata nel fuoco dell'amore cristiano, si potrà creare 
una forma superiore di governo in grado di risolvere su tutti i piani i più ardui 
problemi, che oggi appaiono insolubili. | 

. nTutta la ‘storia sociale dell'umanità - scrive Codreanu » è piena di lotte 
causate dai due principi che hanno sempre cercato di sopraffarsi e di eliminarsi a 
vicenda, cioè il principio dell'autorità e il principio della libertà. Ora,basare 
+ un movimento rivoluzionario su di uno o su di un altro di questi due principi sig- 
nifica perpetuare la linea storica dei disordini e delle guerre sociali... .L'amore 
concilia.i due principi dell'auterità e della libertà. L'amore li comprenderà tut- 
‘ti e due in quello:che hanno di miglioresss L'amore praticato con serenità di spi- 
rite vuol dire la pace negli animi, nella società, nel mondò:... L'amore è la via 
della pace. che. il Redentore ha promesso a tutte le genti. Le quali dopo che avran- 
no errato ed esperimentato tutto il ppssibile, si dovrannò convincere alla fine; 
:che all'infuori dell'amore che Dio ha seminato nelle anime degli uomini come una 
‘sintesi di tutte le virtt umane, non esiste null'altré che possa darci tranquilli- 
tA e pace", i bi i 

E! evidente che con simile concezione di vita il Legionarismo si distacca 
sostànmialmente e del Fascismo e dal Naziona-Socialismo, caratterizzandosi per un 
largo respiro umano, che solo nel Cristianesimo si può riscontrare. 

Malgrado la disciplina rigorosa contenuta nel sistema organizzativo legio- 
nario, la libertà in esso si vive in tutta la sua pienenza. 


Questi coratteri di profonda originalità della. \Cuardia di Ferro" sono sta- 
ti rilevati da tutti gli studiosi stranieri, che si sono fermati ad'esaminare obiet- 
tivamente il fenomeno legionario; yLa rivoluzione Legionaria - scrive àd esempio il 
pubblicista italiano Alfonso Panini Finotti - è una rivoluzione tipicamente romena. 
In rapporto al Fascismo e al Nazional-Socialismo; la rivoluzione Legionaria presen» 
ta dei caratteri del tutto speciali... sL'origina lità di Codreanu consiste non nelll 
obiettivo concetuale, in ideologie 0 programmi, anche se'le sue opinioni su tali 
realtà hanno guadagnato tanti seguaci e' la massima efficienza per mezzo di ben 
altro che 11 loro aspetto puramnte teniatico; il su atto rivoluzionario consiste in 
una eminente fondamentale esistenza ontologica di queste realtà, incontrandosi in 
tal modo anche. con le ultime tendenze delle più avanzate concezioni di vita europea 
. Occorre notarà, in conclusione,il carattére umano della sua interà rivoluzione... 
Mentre le rivoluzioni Fascista e Nazionha]-Socia lista si effettuano con uno sforzo 
specifico di semplificazione, anzi al di unilateralizzazione con una de+ 
terminata finalità della natura umana (]lestrema specializzazione la trasformazione 
dell'individuo in uno strumento partecipe ,ma del tutto mosso dalla disposizione del» 
lo Stato) c avversano il liberalism:} la rivoluzione 'Legionaria presenta l'aspetto 
di una restituzione dell'uomo all'uomg nel senso più completo della parola, E al 
riguardo è veramente sorprendente il pathos umano di molto affermazioni di Codreanu 
e dei suoi camorati, La spiegazione è possibile trovarla nel carattere profondamen= 
te specifico dell'umanita romena.... Attraverso l'esperienza di. Codreanu e della 
nGuardia", la sensibilità romena acquista un carattere di dimensione maggiore, di 
monumentalità, insomma un nuovo stile di vita". (Da Codreanu a Antonescu). 

ris 

Inquadraroe tutte queste virtt e tutti questi nobili sentimenti nel sistema 
di pensiero e sopratutto di azione del fondatore del Movimento Legionario, per ese- 
serci promossi, costituisce il lato più interessante del Legionarismo romeno. Pit 
‘ che nella novita delle idce affermato, l'origim lità di Codreanu consiste nella 

sua tattica politica o, meglio. nello stile di vita e di lotta da lui adottato .e 


che riflette con una perfetta fedeltà la sua concezione della vita, In 
ogni virtù legionaria bisogna vedere non soltanto 11 suo vadore eticò in- 
trinseco, me anche 11 suo valore politico, e cioè la forza d'azione con 
cui essa sf artieela nella dinamica della lotta contro il male. Ognuna 
delle virbtà preconitzzate costituisce una rotella necessaria nella teo- 
nica politica di Codreanu, che si mette in moto in determimti momenti. 
Qualsiasi sua eliminazione o rilassamento può provocare uno squilibrio e 
turbamenti nel funzionamento dell'intero sistema di lotta, perchè oltre 
alla sua bellezza morale, e più di questa, bisogna apprezzare l'animazi» 
one che essa irradia al fine di far vivere queste norme di una forma 
attiva c tanto più integrale, quanto più l'ambiente circostante è vi- 
ziato e Anfetto da una concezione amorale e immorale, La teonica assi- 
curat alle virtt. morali di potersi valorizzare nel più alto grado nel 
campo tattico e strategico della politica, combattendo il male, costi 
tuisco 11 merito più notevole dell'azione di Codreanue 


Nelle pagine che segufno non ci proponiamo mostrare uno studio 
teenico speciale, Mostreremo soltanto la Genesi del Movinento Legiona- 
rio « il uuwtirio di questo movimento politico di struttura religiosa . 
che potrebbe riflettere il suo originale stile di lotta determina= 


to dalle spootfiche condizioni romenes 


LA GENESI .-DEL MOVIMENTO 
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Cazzo sian ni nio ntoniozei odo 


ERUZIONE DELL'ISTINTO NAZIONILE, 


sue è CECnoN 


Il movimento studentesco del 1922 sprigionò una forza incontenibile,il 
Movimento Logionario, che fu una gigantesca eruzione dell'istinto nazionale. 
‘Lo proclamano tutti coloro che l'hanno vissutoe ; 


nQuesta manifestazione collettiva della gioventù - sarive il Capitano 
. = non sospettata da nessuno, è stata una esplosione vulcanica partita dalle 
profondita della nazione". [pes i,Legionari, pe 55.) 


Ton Mozza dice ® yCi siamo dati al bollore e alla pulsazione purae DI 
movimento studentesco non fu che una pulsazione del nostro cuore, meglio, un 
riflesso nei nostri cuori d'una pulsazione gigantesca venuta dalle sorgente 
stessa della vita del popolo romeno. Uno spasimo della nazione ammalata, ecco 
cosa fu 11 nostro movimento". (Cranii dé Legno, pe 230). 


+ « 

Appariva nella sua realtà una profezia di Eminescu : nil dominio della 
dominazione fanariota e dell'infiltrazione sistematica di rifiuti e © falliti 
nella Terra Romena durò 121 anni. Solo nel 1821 potemmo realizzare la oonvin» 
zione che attraverso una duratura reazione dello spirito nazionale e del pote» 
re di assimilazione del suolo :c della razza, avremmo sradicato perfino le ul- 
time traocc di quella dominazione odiosa". larinei Emineseuy Opere Politiche, 
voletII., Pò 208), nSe guardiamo al ribollire della nostra vita. pubblica ,pos= 
siamo ben vedere che non bisogna cercare le cause dell'irrequietezza della ge- 
nerazione odierna e le sue agitazioni, tanto negli interessi personali (come 
sostensono alcuni.) quanto nella profonda differenza che contrapone alcuni in- 
camminceti da una parte, da gli altri diretti a quella opposte, riguardo alla 
vita politica e spirituale del paesedbre.0 Tuttavia la generazione che cresce 
ha anch'essa dei doveri da compiere, come li ha ogni generazione che senta 
se stessa, ed è facile presupporre che i suol elementi appena abbiano conos= 
ciuto il male si sono resi:conto dei rimedi necessarie 

MT 0 una generazione può avere un merito esso consisto nell'esse= 
re una fodele interprete della storia, di convogliare i compiti imposti dalle 
necessità, nello scorrere dei tempi, Il corso della storia del mondo benché 
lento è però sicuro e giusto: la storia del mondo è lo sviluppo del pensiero 
di Dio, Solo l'espressione esteriore, solo la formulazione del pesniero e del 
fatto costituiscono il merito dell'individuo e della generazione, l'ideea in» 
térioro di tutte due 6 latente nel tempo e rappresenta il risultato, di una in- 
tera catena di cause, risultato cho dipende molto meno dalla volontà di quelli 
presenti che di quelli passati". (Idem, vollI, De43)è |. ir 


Sembra che queste verità fprmlate da Eminescu trovano un'applicazione 
integrale nel Movimento studentesco. Tuttavia nasce una intera serie di do» 
mande in rapporto al fenomeno prodottosi nel 19226 


ARR o 


‘Perchè questo istinto non è esploso prima di allora? Perché irrompe pro» 
prio immediatamente dopo l'integrazione sei confini, cioè nel momento in cui il 
compimento dell'ideale millenario era in pieno e quando sarebbe apparso più na- 
turale, specialmente dopo le ‘tensioni della. guerra; ‘una’ tendenza all'ozio, a gus- 
tare di questa giba ? 0%‘ 

Trovano soltanto un motivo nella difesa -di fronte al pericolo bolscevico 
che si profilava sempré più minaccioso appoggiato dalle infiltrazioni ebfaiche 
nel Paese, o includeva anche aspirazioni volte a nuove affermazioni romene che 
andavano oltre questo pericolo ? Da che profondità venivano e dove si dirigevano 
queste aspiroz ioni ? Che correlazione esisteva fra esse. ed 11 momento storico, 
nel quale si non mnifestate con tanta veemenza ? 

Ecco domande, che non potrebbero trovare una risposta integrale nel quadro 
ristretto di questo esperimento commemorativo. Tuttavia cercheremo di tracciare 
alcuni elementi essenziali, che hi nno avuto ‘un ruolo decisivo nello sviluppo del 
‘nMovimento studentesco" del 1922, 


” 
f 


200 > IL CIMA GUERRIBRO | 
A noi ladini: per la nostrà concezione profondamente BLTTR délla 

vita,. non è lecito .condividere le opiriioni troppo spinte di. alcuni. pensatori che 
considerano; la gu guerra come yqualcosa di divino in se stesso" (Joseph Maistrte) o 

dome nil. fenomeno più profondo, più sublime, della vita morale" «(Preudhon) ‘e non 
è nemmeno lecito credere come.hà detto Moltke che RO°SSEA guerra 11 genere umano 
si sterilizzarebbo nel materialismo", 
i Non pOusda1no tuttavia negaro che I RARE ‘De calamità dhe La guerra porta 

68sa rape ancho det’ lati “positivi strettamente ‘connessi con il processo di 
selezione sociale, di) dover affrontare; Ad ogni momentò cd in qualunque luogo,la 
. morte sui eampi di battaglia colpisce nel suo profondo ogni individuo di tutta la 
nazione, In' tal modo di fronte alla tensione del pericolo e del conbattikento la 
lesge della solezibne, naturale può. pienamente svilupparsi. Non solo agisce l'is- 
tinto ‘di difesa ma naturalmente si sveglia e si impone lo spirito di reazione 
che si tramita in quello di offesa .e.di, volontà. Individui nei: ‘quali questo spi- 
rito combattivo hon si ridesta ‘vengono sempre superati'‘ed alla fine cadono SRDESS 
tuti:come gli alberi” più. deboli al primo uragano» ; 

“* ‘Anche’se:nel vortice di una guerra i migliori. sono quasi sempre sacrificati 
tuttavia: il clima spirituale che dalla guerra inasce apre gli orizzonti a grandi e 
profondi aspirazioni, Lo spirito eroico prevale mentre l'atmosfera materialistica 

e spesso È ‘edonistica che în tempo di pace quasi.‘sempre Aavolge ogni cosa, si’ di- 
solve come nebbia al sole di. fronte al dramma della vita che deve ‘superare il. du= 
ro confronto’ . con. la morte Per. questo lo spirito ed immortale di un popolo si 
tempra nei cimenti e cerca nuove forme di vita più atte alla necessità della sua 
Sgr Brivonze ricavandole dal profondo fella sua naturà. 

Ù* popoli mon possono essere. uccisi, TR.) rinnegandosi pos sono nocidersi da 


soli, Ia guerra del. 1916 ha avuto un affetto rinnovatore sullo spirito ‘romenò. I 

residui sedimentari, l'inérostazione materialistica formatassi nei quattro: préce- 
denti decenni di vita tranquilla, economiamente. prospera, . turbata solo brevegen- 
te ‘dalle somnosse contadine del’ 1907 --sinfomo premunitore del profondo malumore 
che serpeggiava nella calsse degli.contadini = furono completamente spazate. via 
dalla guerra, L'istinto di vita del popolo romeno sciolo il manto lucente ma avve- 
lenato che lo ricopriva e lo teneva dormentato sotto l'egemonia della classe  di- 
rigente per suo struttura ivrida e spiritualmente estranea al popolo» Solo cosi 
questo cercò c poté trovare la via del proprio destino. L'intera scala di emozioni 


e - 


: contradittorie che andavano dalla gioia di valicare i Carpazi. arl giramma di una 

‘# ritirata caotica fece “bsi che Îlé spirito vitale del popolo. romenbi i insorgesse 
più forte e' tumultuoso sino a divemire ribele contro, coloro ehe aveva identi » 
ficato come suoi nemici anche se erano al di qua della frontiera. Questo spi- 
rito era lo stesso che avevva animato gli eserciti di contadini sui campi di 
battaglia di MiràAgti, Mirgesti è Dituz e di altri luoghi di gloria» 

Questo spirito eroico che animava un-popolo romeno nuovo, conscio del- 
la propria forza e dei proprii diritti, non poteva che trovarsi in profondo 
contrasto ‘con la..vegchia classe dirigente, che accodata:all'ex principe Carol 

“è 11 futuro re tiranno - cercava di .riprendere il dominio attraverso le sue 
cericeche ‘è ricomiricialre la sua vita spensierata e tristemente opulenta di pri- 
mas Questo contrasto sorto ‘dal fondo .di una grande tragedia nazionale non po- 

‘’teva che approfondire irrimediabilmente 11 contrasto spirituale .tra. la gran- 
de massa del popolo romeno ed' una classe dirigente che le si era sovrapposta 
e. che abbarbioata ai propri interessi era ormai sorda al grido. venuto dai cam» 
‘pi di battaglia, ove il yopolòo romeno ‘aveva ritrovato nel.sangue il, suo vec- 
chio animo» "e, BI i cen dt 

‘ © .Da quel momento, nasce la. profonda crisi interna, nella quale si di- 

batterà la nazione romena» PRATO 0, RI ci St i. ci 

tata L'antico spirito del' popolo ormai tisvegliato non potra più esgere do- 
‘minato, rie modellato o guidato: ‘da unà ‘classe ‘imponente e irrimediabilmonte 
squalificata, Le varie diversioni, sotto gli slogans, delle nPesponsabilità" 

‘del Moresciallo Aver'escu, ‘o della giustitia: sociale" di. pura marca. giudaica, 
“che 11 prof. A, Co Cuza. defini: del contadino romeno, con i riccioli:di, padro- 

 Une"y non potrfdririo più "che pòr: ben poéo: tempo ingannare il rinnovato. «popolo 
©. niimeno e ‘ritaddere ùn conflitto «divenuto ormai inevitabilee.: i one. 

2 9A (*. ha ponerazionée studefitasca che.riel dicembre d61:1922. lasciò gii atenei 

; per dilagare nelle strade a- chiedere a:gran' voce. ed.a costo.di: qualsiasi sa- 
He ‘érificio, la difesa della spirituntità:della propria razza, era una; generazi- 
one. che per querto giovanissim, aveva gia vissuto le ore: tremende. della guere 
rà e da questa con l'estrema redettibilità dell'adolescenza aveva riportato 
‘ profondamente incisi i tormenti. è le necessità della lotta, ma proprio, dalla 
‘Totta aveva anche tratto il' sento dellà& vita-e il presentimento del pericolo, 

. Infatti, i migliori di essi erano già;.0 dei reduci: 0 molto: giovani che 
non potendo ancora impugnare ‘Le: armi: avevano tuttavia lasciato i giuochi per 
11 sacrificio èd ‘11 lavoro delle Fetrovie, Il Capitano, quando, ancora, non aver 
và compiuto i 17 andi, nel 1916° parti per la Transilvania col reggimento in 

._ + cui suo padre era ufficiale, nspinto dall'unico desiderio di- essere anch'egli 
1 ER combatteriti del fronte". Il suo camerata di lotta: Ilie Garneatza aveva 
combatiuto come esporatore per "tutto il periodo della guerra; ed Ion, Motza,ben= 
chè più giovane di 3 anni, rifugiato in Moldavia, usfiva ai lavori campestri 
‘i nlavorando por d' soldati che combattevanno sul fronte". Allo. stesso modo l'in- 
tera giovénti del paese aveva partecipato 41 momento più epico della Nazione» 
L'avvonimento del ‘bosco di Dobrina: (marzo 1919), raccontato con. tanta, emozio- 


ne .dal Comitàno, è ‘caratteristico appunto per il nuovo spirito, éhe°si era 
; . «Qrasto in tempo di ‘guerra. ‘Questo spirito nuovo sarà poi portato nel. cuore 
‘’ dei futuri studenti è, dopo ansie e tormenti, si scatenerà. un giorno, .. con 


* forze inimmaginabili, . da È gt CANCRL IR e 
mi Zeco come dal clima aspro della guerra’ e dal continuo contatto con 1a 
VE tremonda "r'oattà della’ morte, sorge uno spirito nuovo che ‘solo temporaneamente 
: |" D eletrizzo gran phfto dégli uomini ‘gia adulti :e formgti, impregna e forma. per 
‘= Gebutta La vita i'giovani e se 1 primi possono più o meno riadeguarsi agli an- 
ii bichi schoni, I sécbndi-hon lo' potranno mai più perchè questo spirito sarà in 
MAM REA a IT sa ea gle I a PERE 2 Nostce 


.:1@ro più forte di qualsiasi blandizia, più forte di qualsiasi minaccia. Plasmati 
dalla suerrca essi sanno che non si può che essere o morire, ed & meglio morire 
che nen essere» 


La: fine della guerra trevé in Romania un popolo nuovo ehe essa stessa a- 
veva gencratoa Di contro questo popolo aveva trovato una nuova Romania che fi- 
| nalmente aveva raggiunto il millenario sogno dei suoi confini naturali.,Se. questo 
: poteva appagare gli uomini che avevano lasciato le lore attività nella speranza 
.. di raggiungete finalmente il mito dell'integrità nazionale, non poteva più bas- 
“ tare ai giovani che non avevano avuto il tempo di sognare questo mito ad occhi 
‘ aperti, ma che nelle sforzo per raggiungerlo avevano sentito sopratutto sorgere 
- 1 nuovi valori. Si erano anche resi conto che attraverso questi valori ogni mito 

poteva diventare raggiungibile, 

Ù. Il clima aspro della guerra cd il'contatto continua con la morte,avevano 
eraeto per questo nuovo popolo una nuova coscienza che gli dava un nuvo modo 
di sentire, di guardare e giudjcare la realtà nazionale ed internazionale ,dive- 
nute ortiai essenzialmente differenti da quello che erano state prima della 
guerra: hi - i 
CI L'integrazione territoriale raggiunta con l'annessione della antiche pro- 
vincie ritornate alla Madre Patria, offriva l'aspetto esteriore di quello che 

‘era stato l'ideale nazionale, ma nella realtà, esso era ancora ben lontano dall'- 
essere realizzato per le nuove generazioni che presentivane il pericole di un 

vuote e di' una crisi spirituale che già minacciava all'orizzonte. Di fronte a 

questi timori e presentimenti ben poco poteva rappresentare l'unione con i fra- 
telli se anehe essi avessero dovuto continuare a vivere nella sterile vita del- 
la Romania dell'anteguerra. : : 

Infatti, se questo idoale nazionale fosse stato veramente c pienamente rag- 
giunto, la gencrazione studentesca del 1922 non avrebbe rappresentato la lampante 
dimostrazione di quali aspir zioni ben più alte fosse asetata la gloventti matura- 
ta nel.duro clima della guerra, i s 

I giovani protosi all'avvenire non potevano accontentarsi di uno scopio già 
raggiunto, e sopratutto non potevane riadagiarsi, malgrado tutti gli allettamenti, 
‘ in un sistoma di vita che avevano visto indecorosamente crollare al contatto della. 
‘ suprema roaltà della guerra. 

Nella realtà, era accaduto che lo spirito romeno ridestato da tutti questi 
eventi, sontisse - ‘anche se non in modo completamente chiaro + che da allora in 
poi si iniziava la parte positiva degli ideali romenio 

Da milleni la stirpe romena aveva desiderato di unificarsi, Ciò era una con= 
dizione essenziale “per ogni prosperità mteriale e spirituale, Ma ora soltanto una 
condizione, una tappa, un obiettivo di avanguardia - per quanto esso fosse impor- 
tante -, non rappresentava però un fine. La lotta portata in questo senso,avrà più 
un carattoro cstorioro e mteriale, simile allo obiettivo prosoguito. L'unifica- ] 
zione. dei. Principati, la loro trasformazione in Regno, come anche l'unificazione 
territoriale di tutto le provincie, nel 1918, non potevano costituire; per ‘ se 
stesse delle finalità + i 

Esso cerano solamente delle tappe per risalire il versanto negativo della 
nostra esistenza naziom le, deternimta dalla situazione geografica e dagli avver- 
si eventi storici, eho la stirpe romna la dovuto superare pér giungere alle. ale 
turo, alla suporficio dolla storia. Cosiché l'ingrandimento dei confini significa- 
va la costituzione dolla base di partenza verso la parte positiva c croatrice,non 


la partenza stessa. Quivi era il punto di biforcazione, delle prospettive. Se 
quelli della generazione dell'unificazione (gli anziani) guardando verso il 
passato, consideravano;i1' loro sogno compiuto, col sentimento di ‘una finalità, 
la generazione. giovane, al contrario, sentiva, che per ‘la prima volta la stir- 
pe romona ‘unificata (integrata) si trovava nelle condizioni di poter avanzare 
temeràriamente nella staria. Dallo sprone di questi ideali accumulati da mil- 
| lenniî, ‘vonivano tutta la irrequietezza e i fermenti dellà generazione ‘ ldel 


‘ polo romeno attende i1 levarsi del séle, attende l'ora della sua resurrezione 


semplice questione formale’: l'unione ir uno Stato di tutti i Romeni ? . Non 


amo sentire, solo noi lo intendiamo, perchè solo a noi si indirizza". (Il 
Libriccino del Capo del Nido, ‘punto 71572). na 

i Il superamento degli argini che'dividevano i fratelli con alcune fron- 
‘tlere attificibse ha fatto straripare i torrenti dello spirito incattenato 


Fin'allora, imprigionato che' ora si riversano tumultuosamente, su tutto il 
Prese, integrato ed'in’'modo speciale sulle Università.. te fp dae 
. E questo tumulto di vita nuova sarà: inteso soltanto dalla. decrepita 


classe dirigente lastarda; mà anche con alcune becezioni, neppure dai' più ben 
"intenzionati nazionalisti anziani. I° loro polmoni, abituati arrespirarej più 


‘. nell'intimità doi quadti togionali, don le loro inutili: quisquilie np; erano 
‘ati all'ansito del frandì spazii: è AEREE: 
SUE et i 


&, seborc.sr 
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DA Ton AGRARIA 
“(La torra ‘ai contadini) è EE, VBA: 


pesi. A È , ù", ; NIE 


Ta riforma agraria e dl sufragio universale, attuato sotto’ la ‘presione 


| degli cvonti, inanno creatà muove correnti di energie; questa volta in ‘ senso 
"* ’verticalo. ‘La gente deb villaggi manda verso le sculoe, fino alle università, 


: ‘ondate fresche di giovani. Questi contigenti formati ‘dei figli o dai fratelli 
‘aéi contadini, che. subito dopo la. guerra portavano dai fronti di battaglia il 
‘desiderio “e ‘la: decisione di una muova vita", (Per i. Legionari, .p.120) jrecava- 
no co loro un innalterato istinto romeno, intatto e entusiasmato dlla stesse 
grandi: aspirazioni» Attraverso il loro massiccio accorrere alle souoely si 
trasformava profondamonte, la struttura spirituale del corpo studentesco, com- 
‘ posto sino allora; dai figli degli clementi cittadini, che in gran piro eraro 
‘ no ‘di provonionza dubbie. 0 deformta spiritualmente da una mentalità, cosmopo» 


(Mae Le:nuovè preoccupazioni ‘dei giovani figli ‘dei contadiniyporteranno il 
segno di un sano istinto (almeno in germe) recato con loro dal ‘mondo; dei vil- 


.. laggi c:rion avrà, in generale, quelle mnifestazioni patriottiche farfarone e 
privo di qualsiasi fede intoriore, rappresenta te dalla specie di studenti deb» 
ti nazionalisti" dalle cui-file più tardi si recluteranno i vari Jamandi, 


Manciu,-ed:altiti simili esemplari detestabili. . 


ali 


Il contrasto tra la miseria dei villaggi natali e lo smalto scintillante 
delle città, dove s'aggirano depravatamente tutti i rifiuti del mondo cosmopoli» 
ta, irriterà la loro sensibilità e scombussolerA le loro file, I deboli scivole- 
ranno e si scomporranno in quel mondo indebolito dai piaceri, logorato dai vizii 
e pervertito dalle turpitudini, o si rassegneranno, nella miseria delle stanze 
ammuffite o delle mansarde. squallide accarezzando la speranza di un impiego sta- 
tale. I forti invece, sotto gli impulsi ancestrali, nutriranno pensieri di eva= 
sione selvatica, germinata dal dopoguerra, ma non ancora pienamente rivelatasio 
Verso quale ditezione si incammineranno ? Ecco, îl eròcevia con tutte le sorpre- 
se. che possono risultare dal prevalere di orientamenti sbagliati» 

In ogni modo, una cosa è certa : nella massa studentesca del 1922». per la 
prima volta nella nostra!’ storia naziora le, lo spirito dei contadini stimola atti- 

vamente’ tutta ln gioventi. Questo fatto avrà grandi repercussioni sullo sviluppo 
di questa lotta e’ sull'evoluzione del Paese in generale. Tramite il grande afflus 
so di' studénti di-origine contadina, la componente sociale dell'intelligenza ro- 
© mena subirà un cambiamento‘ in proporzioni, fino allora; sconosciutee 


LÀ, COSPIRAZIONE BOLSCEVICA 


l'inelimiaciiniii ] 


In mezzo a questi Diitizioti,; sofferente e sssitizioni. che caratteriz- 
zano i momonti della nascità della Romnia Integratà, incomincia a profilarsi sem 
pre più minacciosò, il pericolo bolscevico proveninate da oltre Nistru. 

Questo poricolo ‘appariva tanto più grande più diventeranno i fattori più 
attivi nel propagar la dottrina dell'odio gli elementi ebraici infiltratisi nel- 
le provincie romene èd iti particolar ‘modo in Moldavia; Bessarabia e Bucovina, i 
quali contaminati dol virus comunista, mimmo. sottò ‘tutte le forme, il consolida- . 
mento della Romonia appena unificata. Da questo mondo infettò usciranno tutti vi 
gli agenti che, porteranno ella Qis soluzione naziom. le, alimentando ‘l'espansstone 
del bolscevismo in Romaniae” 

Gli attacchi contro le istituzioni base dello Stato (scuola, eserdito,cliie: 
sa, dinastia, etc.) seguivano un piano ben preciso, sistematico ,implacabìile ed 
insolente diversionistico loro arma preferita operava\abilmente in 
tutti i settori della vita pubblica;: perfide reti diabolicamente tessute, per 
l'adescamento degli ingenui; si stendevano ovunque. Tenevano nelle mani la clas- 
se operaia affa mata edd assetata di giustizia, mediante promesse demagogiche: do- 
po averla cocitata all'odio, la buttavano nella lotta, alimentando continue agi- 
tazioni e scioperi; per paralizzare ogni attività e disorganizzare lo Stato. 1 
cosidetti intelletuali il cui istinto dà conservazione si era indebolito in ste- 
rili astrazioni e con la testa sconvolta dalla arida dialettica materialistica, 
era pronta per essere sommersa. L'entusiasmo delle ybrincee" monopolizzato, con 
il prestigio conquistato in tempo di, guerra dal Maresciallo Averesou era immerso 
‘ nello stampo più che dubbio della nega del Popolo" ove si scomponeva lentamen- 
te per finire poi compromesso al mompnto opportuno. Anche lo stesso, nuovo e 
sano spirito dei contadini, che nel DE si era opposto istintivamente a questa 
ondata distrugritrice, era suggestiona to con il ycontadinismo"ydottrina inprog- 

nata dalle correnti del populismo russo,che, come si sa, erano all'avanguardia 
del bolscevismo. Anche l'influsso bene fico, che la sana energia della Transilva- 
‘ nia, fortificatasi nella lotta millenaria, poteva riversare nella Grande Romania, 
cominciò ad essere alterata, con ritma galoppante, dal levantinismo della classe 
dirigente del Vecchio Regno : fatto che ha avuto come titani la sua (insu- 
perabile) mentolità regionalisticae 
. Neppure il settore studentesco restò immune, Nel primo anno del dopo guer- 
ra, all'apertura dell'Università di Iasy, il gruppo degli studenti nazionalisti 


mb ; 
x 


«i rio di lotta contro il bolscevismo", 


é 
PAR Ig 


(Per.:i Legionari, Pe LE) di 


quelli della libertà di coscienza" e del yprineipio di tutte le libertA".ci 


era la sradicalizzazione e la proletarizzazione degli intellettuali,destinati 


L' Arpanizione DODIGEPERANO = seco cei 
Arad atvi pai ii ga È : NEI SA 


135 se to: 4 1° colo Tee ul» « a peo HST TARE Ta 

v» «In questa, situazione pruciale la stitpo romena: ha espresso dalle... sue 
profondità il Capitano. Egli &, innanzi tutto, ‘di forte istinto. e di.massiccia 

volontà, I! lo stesso istinto, che allo scaturire della guerra lo ha . spinto, 

ancora giovane sui sentieri che portavano alla liberazione della. Transilvania, 
vi nSpinto.dal. desiderio di essere anche lui fra i combattenti sul fronte"s el 
due anni -dopoy nella primavera del 1919, si radunava nel bosco id: Dobrina con 
nd suoi giovani camerati! la cui ‘nvita appena sbocciava", ancelante.del. deside- 
Questo eccozionale istinto, di cui sono dotati soltanto .i capiylo ori- 
ienterà nel groviglio ‘di tanti desideri; sentimenti e tendenze ‘contradittorie 
al grando eroccevia storico, di fronte al quale laragione ed i calcoli più 
i abili, rostavano dmpotenti. * A Age ti n AR EOL A pi, 
| ‘nQuando mi sono iaricia to nella prima lotta - scrive il Capitano, - non 
: l'ho fatto .in. seguito & nessun' incitamento ‘altrui, nemmeno in seguito a qual- 
che deliberazione, a. quilche decisione preliminare, della cui esecuzione io 
ti fossi stato incaricato; ‘“emmeno sotto l'impulso d'une grande e. prolungata a- 

‘ gitazionè interiore o med*srione profonda;in cui'mi fossi posto. questo .. pro- 
blema, ;iliente: di tutto questo. Non potrei: definire come sono entrato . nella 
lotta, l'orse come. un:-ùoîno. che, camminando per îa, strada con le preoccupazioni; 
» bisogni e i pensieri suoi proprii,sorpreso dal fuoco che divora una casa, 
‘getta la giacca e balza al stecorso di quelli in preda alle fiamme" (Per i Le- 


Cina 1 tel 


E la precisione dell'orientamento è sbalorditiva. Era facile scorgere 
che in lui agiva lo setsso Destino romeno, Dal primo momento della sua vita 
Studentesca, nell'autunno del 1919, si lancia nella lotta accanto all'operaio 
Constantin Pancuy. nel momento: più critico per la classe operaia, Chiude la 
breccia fatta dall'attaco commnista, distrugge lo sciopero dei monopoli e' si 
incorona: di vittoria innalzando la bandiera tricolère,= dopo aver distrutto 

quella comunista - sopra il ridottò del palazzo delle ferrovie di Ninolina 


ci (Iasy)» i È À È b: . 

Con le spalle al sicuro, si crea un gruppo di manovra, con cui impegna 
poi la grande battaglia sul fronte studentesabv, Questo era il settore più im- 
portante della vita pubblica romena, per la sua posizione centrale di  inter- 
sezione, che occupa nella evoluzione dello Stato romeno che ha una popolazione 
maggioritaria contadina, Sente che & la posizione’ chiave, da dove s'irradia 
l'intera forze propulsatrice dell'organismo nazionale. 

I1 primo congresso studentesco del dopo guerra si tenne a Cluj, nei 
giorni 4,5,6 settembre del 1920, yin un'atmosfera di grande entusiasmo ,dovuta 
all'unione della stirpe romena, ottenuta cen la forza delle armi e coi. susi 
sacrifici. Era il primo incontro dei giovani intellettuali d'un popolo dis- 
perso ‘ai quattro venti dal destino e dalla sfortuna. Duemila anni d'ingiusti- 
zia e di sofferenze si chiudevÉino soltanto ora. Quanto entusiasmo,quante san- 
te emozioni, quante lagrime abbiamo versate tutti insieme! Ma per quanto fosse 
grande l'entusiasmo per il presente che ci opprimeva i cuori con la sua grandeg- 
za, altrettanto grande era il disorienta mente di frònte alla linea dell'avveni- 
re" (Per i Legionari, pe 26). 1 
i Da tutto le parti si facevano pressioni per l'ammissione nei centri uni- 
versitari e alla loro direzione degli studenti ebrei,che come abbiamo visto e- 
rano adepti dell'ideologia comunista, della quale divenivano propagatori fana- 
tici o interessati. La maggiornza della direzione studentesca di allora cede 
in questo riguardo La situazione viene ristabilita per merito soltanto del 


Capitenonza nostro piccolo gruppo Iasy, invincibile per la sua risolutezza ,uni- 
to col gruppo dei Bucoviniani, ha combattuto dirante due giorni irremovibilmen= 
te, Alla fino ha vinto. Il Congresso ha ammesso la mozione proposta da me, col 
voto nominale, contro la mozione sostenuta dall'intera direzione studentesca » 
Questo voto credo cho 11 congresso non l'abbia dato per convinzione,ma più che 
altro impressionato dalla risolutezza e dalla disperazione con cui fu sostenuta 
la lotta. 

sesovvegla nostra vittoria d'allora è stata decisiva. I Centri studentes- 
chi, se il nostro punto di vista fosse caduto, avrebbero perduto id loro carat- 
tere romeno eg al contatto con gli ebrei, avrebbero preso la via del bolscevismo» 
C14 studenti romnei si sono trovati a un grande bivio. Più tardi, nel 1922,non 
avremmo avuto lo scoppio d'un movimento studentesso romeno, ma forse lo scappio 
della rivoluzione comunista". (Per i Legionari, pag. o), da 

E la battaglia continuò sempre più accanita a Iasy,contro i Benati univer- 
sitarò atcisti, che yproclamavano in quelle difficili are la lotta contro Dio: 
contro gli studenti comunisti, che facevano scioperi e portavano i beretti rus- 
si; contra la stampa corrotta, che avvelenava e disorientava l'opinione pubblica, 
incitandola alla revolta; e con l'aiuto degli alcuni dei licci - i futuri stu- 
denti - questa lotta si è ostesa anehe ai piccoli centri cittadini delle pro- 
vineie per combattore l'insana propaganda bolscevica fatta con i vari turnè tea- 
trali degli ebrei comunistizzanti. 

Il 4 maggio 1921, il Capitano, venne espulso da tutte le Università.Ques- 
ta misura non solo non lo intimidi, de lo fortificò ancora più: Egli non apparte- 
neva più a sce stesso, Divenne como disse Eminescu, nùn fedeléa agente della sto- 
ria", poiché anche i pericoli che affrontava con tanta fermezza, erano decisivi, 

non soltanto per la sorte del popolo romeno,m per l'intera civiltà cristiana, 


TP 


Questa convinzione apparva chiara fin dai primi scontri con i dimostran- 
ti comunisti,lavoratori affamati e manovrati dalla mano criminale di Mosca. ySe 
questi avessero vinto - si domandava il Capitano + avtemno avuto almeno una Ro- 
mania guidata da un regime proletario romeno ? Sarebbero diventati i lavoratori 
romeni padroni del paese? No! Sarebbero diventati dal secondo giorno schiavi 
della più sporca tirannia..+. Il triomfo del movimento comnista in Romania 
significherebbe : lo scioglimento della Patria, della Famiglia,della Monarchia, 
della proprietà individuale è della libertà". Era una lotta pèr la vita e, per 
la morte, Tra molteplici difficoltà iniziò ‘una selezione degli elementi ,. com- 

‘battiviy cho.si raggruppavano intorno a Lui, nella prima fase,al pentro studen- 
tesco nStefano il Grande", e più tardi all'Associazione degli studenti. cris- 
tiani" di lasy, divenuto un forte centro di. lotta nazionaléee SI 

| —» La titanica energia del Capitano nei tre anni. di Lotta e. pericoli,. che 

Egli, come un Principe Azzurro delle favole, viveva senzé “orito di niente, ha 
profondamente toccato la y sensibilità romena. E l'istinto di ogni romeno,fino 
allora disorientato comincia ad essere polarizzato come da un magneto verso il 

| véro polo che lo guider4 alla lueee ©0000 E Fani 

‘Con l'afiparizione del. Capitano, si realizza nella vita .pubblica romena 
una delle loggi fondamentali della storia, che ha condizionato. o dominato tut- 
ti gli cvonti dell'epoca, e. cioé : soddisfa i profondi desideri delle masse 
anelanti ad éssere polarizzate é fecondate da una forte personalità. I risulta- 

‘$i non tardirannee . . —. Us, - È CELIA 


LO SCATURIRE DEL MOVIMENTO .. . .. enaiian 


winfatti,11-3-4 dicembre,a Bucarest;a Iasy,a Cernautzi, avvengono grandi 

manifestazioni di. strada; L'intera dlasse ‘studentesca romena è in piedi,conscia 
| dell'ora di grande responsabilità. Pet la millesina volta questa razza della 

terrayminacciata tante volte nel decorso dei secoli,getta la sua glovinezza di 
fronte al vorieolo;per salvare la propria esistenza. Un grande momento di elet- 
trizzazione collettiva, senza preparazione preliminare, senza, vane discussioni, 
: senza decisioni prese in comune, senza. che, almenò: quelli di Cluj,conoscessero 
- quelli di lasy} di Cormutzi, di Bucarests Fu un ‘grande momento. d'illuminazione 
‘ dollettiva ‘como la luce,di un fulmine nel mezzo d'una notta oscura, nella quale 
una gloventi intera percepisce interamnte la linea della sua vita e della sua 
‘stiroe”, (Per 1 ‘Legionari, page 55). i 


. nIl 10 dicembre e delegati di tutti i centri ‘si riuniscono ‘a Bucarest,fis- 


| sano in dicci punti quello. che hanno ereduto che formassg. l'essenza del loro 


movimento e'dichiarano, lo sciopero generale in:tutte le Univorsità, chiedendo 
la realizzazione di questi punti. Il 10 dicembre non è grande tanto' per il va- 
lore della formulazione che s'è fatta allora, in base a ciò che hanno potuto 
esprimere i delegati riguardo alla verità che tormentava l'intero animo ella 
gioventt romena} ma è grande per avér segnmato il miracolo del risveglio di 
tutta una gioventà alla luce che l'anima sua ha visto. E! importante come gior 
no della decisione: della decisione all'azione, alla dichiarazione della guer- 
ra santa, che chiederà a questa gioventà romena tanta. forza d'animo, tanto e- 
roismo, tanta maturità, tanti sacrifici conosciuti ed ignoti, tante tombe! Il 
‘10 dicembre 1922 chiama:la giovinezza di questa terra.a un grande esame.Ld il 
Capitano conclude: Né quelli di Bucarest ng io che' ero lontano e nemmeno gli 
altri, 1 quali forse erano ragazzi di liceo, macheoggi languono, ih prigioni 
profonde eo dormono sotto la terra, abbiamo creduto .che questo giorno ci avreb- 
. be portati attrave»so tanti pericoli, e ci avrebbe procurati. tanti colpi e 
tanti an nelle lotte per la difesa del nostro paese". (Per i Legionari ,pago 
56-57, i as A PAR 
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» Ton Motza precisa? yNon noi, lo studente tizio e caio abbiamo dato nascita 
al movimento». Esco è rm to spontaneamente dallo spirito delle masse studentesche , 
sovrapposto allo spirito della nazione". (Cranii: de Lemn;pi 231)» 3 

‘Tuttavia senza la personalità eccezionale del Capitano, nelle condizioni dif» 

ficile del dopo guerra, non si sarebbe concepito un movimento studentesco romeno, 
di tanta ampiezza malgrado le predisposizioni, che esistevano in questo senso. E 
‘tuttavia, anche se fosse sorto, esso si ‘sarebbe frantumato in dissensioni e com- 
promessi. Gli sarebbe mmnceato l'asse, l'animtore ed il polarizzatore senza paura 
ed inflessibile, Senza il Capitano, secondato da Ion Motza, il Movimento studen= 
tesco non avrebbe agito cosi nel profondo della storia, più profondamente di quan- 
to possiamo noi oggi intravedere. 

E! importante la modestia e la discrezione del Capitano e di Ion Motza, come 
anche la loro cura piena di abnegazione, di porre l'importanza di un cosi grande 
‘avvenimento soltanto nell'istinto della massa, genza rivendicare per essi altro 
merito se non quello di essere stati ,un'eruzionepura" di quell'istinto.Che con- 
 trasto con la monta lità egocentrica di tanti, che per arrogarsi meriti immaginari, 
corrono anche ai falsi più grossolani! La verità resta: oil Capitano ha spinto la 
- generazione del 1922 sulla linea del destino, che npassa luminosa lungo l'intera 
nostra storia nazionale e continua virtualmente lungo il nostro avvenire romeno, 
indicando la via della vita e dell'onore che noi e i nostri pronipoti dovranno 
CIA sc cerchiamo la vita e l'onore per la nostra stirpe". (Per i Legionari, 
Po 550 1) 

‘Dal punto di vista della tattica politica, il 10 dicembre 1922 & di una 
grande importanza» Con la conquista dell'intero settore studentesco che; occupava 
una pogizione centrale nella configurazione della vita pubblica romona - si è con» 
quistato una solida base di partenza, dalla quale .sarà attaccato coù più vigore 
i1 bolscevismo con tutti i suoi derivati e le diversioni,: | . 

i La manovra del nemico,che continuava alimentare con il declassamento e la 
proletarizzaziono degli studenti,una crisi di dissoluzione nazionale e sociale, 
non soltanto viene inchiodata dal Capitano; ma è respinta. Il nemico è costretto 
mettersi nella difensiva : af fe Ed 

Da allora, l'insolente nmiéo ha perso la capacità dell'attacco frontale» 
Egli si-ritirorà nelle tenebre, da dove tramerà per vie traverse, È la gioventù 
studentesca romena fornirà dà. allora in poi i portafiamma più temerari del nuovo 
ideale,atteso dalla stirpe da millenni. D'ora in poi, la grande massa degli stu- 
denti avanzer4 guidata dall'istinto sano della razza e dalle ombre dei morti". (Per 
i Legionari, de 123). Essa si & messa sulla linea del destino romeno e su questa 
via, vita di aspro lotte, ma yi ragazzi stenderanno le manine. innocenti per salu- 

tarla", e le moltitudini scosse sentiranno come ybolle l'avvenire" e piangeranno 
di gioia. 2 | 


L'entusiasmo della gioventù stulentesca del 1922, che sorgeva dall'istinto 
della stirpe, eccitato dai tormenti della guerra e delle sue conseguanze; portava, 
all'inizio attraverso il suo carattere eruttivo, - come ogni eruzione -; desideri ©. 
ancora non picnamente percepiti. I pensieri e i sentimenti più alti si troveranno 
mescol&ti con pensicri e sentimenti di piatta mediocrità. La mozione votata il 10.4 
dicembre 1922 rispecchia uno ‘tale stàto d'animo; d'altronde inevitabile in simile 
circostanze. 'Le rivendicazioni d'ordine naziora le si alternano con quelle d'ordi- 
ne materialoe , i i DI i 

Con la speculazione su questa dissonanza si compirà la manovra dei politi- 
canti che cercheranno di trasporre l'intera agitazione sul piano delle rivendica- 

‘ zioni materiali, In questo modo si sperava di far dimenticare il vero obbiettivo 
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della lotta» nUna. parte del dircttorio.:di Bucaresty-scrive: il Capitano- scivo- ;. 
lava in questo .verso;che;' se tutti: gli studenti:vi:-si fossero incamminati avreb= 
| berg rinnegato la loro .verà:missione. Il mio. pàrero è stato sempre, .. contrario. 0 
‘avquesto ‘punto-di. vista. Contrario;ad ogni mescolanza. d'ordine materiale nelle. 
richiesto formulato dagli studenti!!. {Per $' Legionari; page 1806) cli lai 
| D'altronde, lo stesso“ punto principale della mozione - Mumerus clausus!= | 
era del tutto ‘minvre ve Sproporzionato-di fmonte ai-grandi. e profondi idealiy.. 
che istavano ‘alla base “del fénoméno stidentesto. Questa ‘formula non ; risolve. 
quasi nulla;' perché «essa .si occupa del'ris'potto delle proporzioni;e non attac- 
ca la proporzione in #è stessa" (Per i Legidnari;: page59)e in o 
co ‘ Poretò, l'importanza del 10 dieembre. 1922 non sta nel fatto che si siano 
“fatt alcuno rtivendicazioni ; ma fici desiderio di formulare le rivendicazioni. 
Nuovo prospottive si ‘aprivano allo spirito: romeno. Ma nel medesimo tempo si 
. iniziava anche tun. dramma di doscienza, che si alimenterd sompro più intensamen- 
“ite in ‘questo periodo di transizione, Fra gli-impulsi e gli ideali -dell'istinto 
nazionale dopo' le guerra d'unificazione, e Le possibilità; di .reali.realizzarli 
riello stilo dolla-:vita d'allora, :vi era 'uha grande dissonanzas:Solo: ora,si può 


. vedere mogllo quanti sédtnohti; dalla sfortuna: dolla-storia,appesantiyvano lo 
‘spirito ronlvhos "Ltideale nazionale dell'unificazione’ + por. Ll: suo obbiettivo 


‘’’matdriblo limitato è ion ponéra problemi più profondi d'ordine’spirituale. Le 


.° preogeupazioni èéné dénvergevano "Verso questo obbiettivo: psrano.d'erdine politi» 
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cò, &l quale Bi-vaggiungeva*un éntusiasmo: patriottico di qualcheràntensità, In 
‘profondità; per} l'influenzà straniera’ nimvaz. senza essere, impedita, persino 


i o le radlot dell'istinto di conservaziohe. Questo fatto si mostra. meglio .se si 


‘ fa tn paragone fra l'attitudine tenuta’ per il problema. israelitico" nel 1879, 
“. dalla genorazionè di Vasile Conta, Kogalniceanu, Hasdewa Eninescu,scecsyo.l'at- 
“ titudino;: avuta per 16 setsbo problema’ dalla 2lasse-dirigento. del; 192 
i | *Dlaltronde, anthe' lo spinoso problema ebraico; con tutti, i suo 
allarmanti der quanto ‘riguarda: la classe*dirigente, la cultura .naz 


‘problonà delle città, 1l'iccaparramento» dell'economia; eoce; benchè , sembrasse 


formare l'obbiettivo principale della lotta, è tuttavia..molto. sorpassato, dalle 


‘ reéali'aspirazioni; che si! presentavano «in quell'epoca alla coscienza del’ ro 
‘ ‘meni, Questo problema con'tutte le conseguenze dello squilibrio politico, s0- 
‘giale cd economico, + come 11. problema dell'unificazione berritoriale,la terra 


‘ ‘ai cgrtadini; il'suffraggio’ universale; ecco = aveva un carattere strettanei te 


‘.. politicoy limitato perciò nel tempo e ‘nello spazio» Il carattere complesso di 
questo problema; costituiva vn' grave impedimente allo sviluppo ,norm.le dello 


spirito romeno: ‘apparteneva, come abbiamo detto, alla vategoria. dei. problemi 
del versante negativo della nostra esistenza come stirpe. Anche. ses ppone, 
Cn è 


. che, per un miracolo, questo ‘problema fosse stato integralmente risol: 


‘chiaro’ tuttavia che' gli ideali che animavwno gli studenti non sarebbero stati 
dt ‘Serizo, saperne ancora la ragione, la sensibilità di quella gioventi stu- 
‘dentesca continuerà ad essére preoccupata. e carica di. pesanti pensieri.Sentirà 
‘che; della ‘ande piattaforma politica, che la Romania unificata le ofrre,mal- 
grado tutta 14 volontà ‘the la ‘animava,non potevano prendere il.volo i. grandi » 
ideali di cui era assettità lo: spirito romenoz: dopo attese, millenario, Sentirà 
che ha nelle ali del piombo messo da impedimenti e da peccati, di cui’ nonnsi 
‘“* rende ancora: (chipranente conto. Questi stato d'animo continuerà anche dono da: 
‘fondazione, dello yLega della Difesa Nazionel-Cristiana", del 4 marzo 19234 Ed 


| «di nuovo. Aniziioranno. i tormenti per la loro idéntificazione, TL processo sarà 
|» difiicilo se..occonremanng. ancora ‘molti ani prima del suo compiemettà» » 1 


La:riforma della Costituzione, nel 1923 a favore degli Phret, senza ris- 


petto per la procedura richiesta “in ’'tale mterié, mostrò le complicità della - 
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classe dirigente sovraposta, che Miboil Eminesceu aveva già presentito e denuncia» 
to. La turpitudino dei politicanti tevantini a cui partecipavano anche Romeni pu-. 
ri, deformati spiritualmente, costituiva la più infetta fonte per l'avvelenamento 
e la degradazione della vita pubblica romena» Misure radicali por sradicere il ma- 
le sembreranno assolutamente necessarie ai giovani d'allera. j 
Il complotto studentesco dell'ottobre 1923, sarà saggio della vendetta, cieli 
servirà come esempio nei secoli futuri. (4). nQuesta volta, la nazione mandava at- 
braverso gl'invisibili fili dell'anima,i .vendicatori" (Per i Legionari,pagel093); 
. poichè non poteva amnettere un ristagno e un regresso} propriò quando” era arri- 
vata l'ora della sua affermazione massiccia nella storia.’ 
Forse a prima vista, questa mmnifestazione violenta. sembrcstbbe orta 
tare. con la, gentilezza caratteristica del popolo: romeno. Cié, ha indotto alcuni 
ad attribuire tale. manifestazioni Violente Lu influenze straniere: la verità è& 
it.vio: «Boaturisce la ri- © 
’oyolta tra gli gia pori e pazienti “i I fatti di, Hora, Tudor, ‘Avram Iancu e. 
‘le molteplice rivolte contadine a, catena. nel. corso della storia, fino al‘1997;c0- 
‘me, anche l'azione di tutti. i patribti celebri (haiduéi)) rappresentano una testi- 
monianza in tal sensos Nella cbsidetta sécietà colta romena: non' si -sono manifes- 
tati casi violenti di desta natura, perchè gli elementi di questa società di pra- 
venienza stranicra, piovuti da tutte Le ‘darti e peroiò ibrida, si autoannullava 
qualsiasi tendenza più pronunciata» La rivolta tei singoli elementi autoctoni’ si . 
nova, ‘cosi come afferma Emire scy; nel suo stile vigoroso con il quale spes- 
s0 ripiange ches. nin queste popolo disgraziato non:isi trova più abbastanza ener 
gia morale per alzare la scure e salvapgi dagli oppresscori".(Vol. IL,pag. 478) 
Mt Quando, dopo la guerra dell'uniffcazione + come abbiamo visto - nelle Uni-. 
«versità penetrerarno in modo massiccio: elementi. autoctoni dei villaggi di tutte 
le provincie romene, formati di un' essenza spirituale omogenea,si son potute ac- 
‘cendere fedi fanatiche con le loro dupie:decis ioni. Lo spirito patriottico. (hai-. 
ducesc), autentico romena, cacciò definitivamente la mentalità vitellona e flem- 
matica dei rifiuti morali" dei progenihi nai vano ES; non RESA Se in nulla, 
perohé nori avevano niente di santo» 
Percié; con pieno diritto scrive: di: Motza sus. suse complotto nè la pri» 
‘ma manifestazione della nostra grande rpttura con il mondo vecchio" (in Cranii de 
Lemn, pe 115)è 5! interessante mettepe: in evidenza che ,a1 complotto studentesco" 
parteciparono esponenti della gioventa studentesca provenienti da tutte le pro» 
‘ vincie del’ Paese unificato, e cioè :.j1 Capitano e Ilie Garneatza dalla Moldavia, 
Tudose Popesou dalla Muntenia (Valacghia) Ion Motza e Corneliu Georgescu dalla 
Transilvania; Vernichescu dal Banato e Radu Mironovici dalla,Bucovinas Il com- 
« plotto. mostrava dunque la decisione della gioventi: TERA di eliminare qual- 
siasi impedimento dalla via del rinapgimento romeno. 
Ma 11 complotto mostrava anche una grande piaga PRAIA il tradémenta 
(Vernicheseu). Era terribile! Ma forge gosi doveva esserà, L'enigma di Giuda ,il. 
‘ grande enigma, che tormenta da milenni $1 pensiero degli esegeti cristiani,senza | 
* del quale riesce difficile comprendere gl senso del: Golgota e della Resurrezione, 
‘ e forse dell'intera fede cristiana, doygva ripetersi anche per la nascita della 
fede legionaria, Ed in verità, da allora gli sguardi si rivolsero verse l'inter 
not il male aveva contaminato sino al più mofonde .. FLLOgReAne sp: noi stessi! 
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(+) Nella presentazione del ++ppo WEerci Legionari*,i1 Capitano serive 
che in esso si trovano anche gli nuenvéri della giovinezza" sua» Non specifica 
precisamentoe;se si riferisce anche a questo, complotto» Ma tenendo conto che Egli. 
preeonizzé atetlona: la non-violenza come metodo di lotta, deduciamo che consi- 
derò come errori simili metodi violontie. 
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Tra. le mura della prigione di Vacàresti incominci6 il terribile dramma: 
di vedere a nudo i proprii peccati: Nel aslore di questo duro. esame si. ssd 
ranno i pensieri di nuova vita e di redenzione,» L!'0 novembre 1923,giorno;del- 
l'Arcangelo Michele, questi pensieri. si illuminarono come un miracolo. Il ;Ca- 
pitano scelse come patrono del nuovo eBército cris tiano, - ‘che voleva creare,l'- 
Arcistratega degli eserciti celesti, ‘riell'immagine in cui si specchiava, el 
modo più perfetto, la purezza spirttta lo) la bentà senza confini, l'eterna gio-- 
vinezza, l'eroismo e la decisione fulminea, Egli simbolizza il principio atti- 
vo del bene e della luce eterna nella’ lotta corì il male e le tenebre dà fucri 
se dentro di noi. Forse, spinto da forze invisibili, il Capitano riprendeva «una 
vecchia tradizione’ cristiana, le cui vestigia si possono ‘vedere ancora oggi 
nei monasteri della Bretannia ‘che portano sulla cima della torre il Santo. Ar- 
cangelo dove nei tempi passati i monaci erano nello ‘stesso tempo anche cava= 
lieri rivestiti di corazza. 

Nel quadro di questa grarde visione, tutti i tormenti de portarons al 
10 dicembre 1922 cominciavano rivestire il loro vero senso. Gli stessi metodi 
per risolvere il grave ed ‘acuto problema giudaico, che sempre più si ‘faceva 
preoccupante, appariva in una nuova prospettiva. Per vincerli - sorive il Can 

‘pitano - dovremo sradicare prima i nostri propri peccati, Il problema è ancor 
più profondo di quanto non ce l'abbia mostrato Il Prof. Asl, Cuza (Per i Le- 
gionari, pel39)s yPer noi questa (concezione sorta fra le mura della prigione 
di Vacaresti era un principio di vita. Era qualche cosa di nuovos qualcosa. di 
completo cone pensiero; come organizzazione e come piano d'azione, diverso da 
tutto quello che avevaino pensato prima. Era il principio di-un mondo, una base 
sulla quale div emmo È costruito per annî e anni di- ‘seguito” (Per i -Ragionazi,ba 


141): Ha inizio una nuova: fase, La base di partenza era adesso più “interna e 
‘profordamente scavata negli. spiriti. uPrima. dobbiamo. conoscere e’ cò reggere iL 
‘nostri difetti, e poi vedremo se abbiamo o no il diritta di ‘oectiparci. ANNE di 
quelli degli altri". (Per i Legionari, pag. 139). 
: Già significava, che la generazione del 1922 non poteva TRO MILZASE, mele 

grado lo nobile slancie verso ideali e grandiose mete, se prima non si libe- 
- rava dei propri pesi, delle proprie colpe. Le erbe del male debbono © essere 
sradicate dallo spirito romero se vogliamo che’ la linfa. della vità. sgorgante 
dalle profondità fruttifichi iniopere buone e grandi, Sulla linea di superare -* 
il male si muoverà tanto l'azione. ‘per punire 41 tradimento e la malvagità quan». ‘ 
to l'intera organizzazione. Con ciò.ebbe inizio l'educazione austera e creatri- 
‘ce, di una nuova gioventi partendo dal primo campo di lavoro volontario del mon- 
do; creato nel magglo del 1924.a Unghioni ,. che ebbe yl'effetto di' un inizio di 
rivoluzione’ nella mentalità. corrente". » (Per i sini page 148), 


LO SCHIARIRSI DELL! ORIZZONTE 
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TORRE dl suo catalitere eruttivo,il Movimento studentesco def 1922 
trascinò con ses come era naturale, anche molti residui. Le lotte tumultose, 
che si susseguirono, accanto ad energie inimmaginabili, portarono alla superfi- 

‘cie anche inevitabili impurità, son la loro estensione all'intera massa romena, 
tramite la Lega della Difesa.Nazional Cristiana", nel quadro della quale la 
gioventà studentesca: del 1922 si era inserita. Questi residui ed impurità ape 
pesantirono la penetrazione del nucvo spirito ‘. 

i Inoltre, :a moltissimi fra.i. anaziona listi anziani", con 4 capo il prof» 

‘ A;CoCuza;a causa della loro struttura spirituale sviluppata ‘in un altro cli- . 

ma, resteranno estranei all‘ esenza e la potenza del nuovo spirito.Il’ processo 


| di. chiarificazione era naturale, :e costituiva una necessità storica profondamen- | 
| te sentita, sopratutto dal CAPITANO, che personificava la quintessesnza dello È 
‘ Spirito: studentesco: del "19224 3 RR NIE 3 
è © ilo abblario portato - serive Motza - lo ‘spirito delle grandi rotture con 
i. il mondo vecchio, affratellato allo straniero. Noi abbiamo portato lo.slancio e- 
, roico,.nello spirito del totale sacrificio personale, contro questo mondo vec- 
le, .'0 chio e.straniero, combattuto fino allora dal prof. Cuza soltanto con' la... frusta 
\ ‘’’’ della democrazia parlamentare. - ta Rao UR Se ai 
i 0 Lyle nostre bragcia scatterannò, abbattendo -quando le necessità della lot» | 


|. [°° a lo richiedera, Quando la reazione violenta «sarà l'ultima coniato ‘di una sconfi-i 
: ‘’ ‘ta definitiva e'disoriorante. Na. più importante é caratteristico fu.i1 11 nostro! 
. ;, slancio spirituale, l'annientamento, in noi, di una intera preparazione, ad unal 
i, ;;) Vitautranquilla normale e ad una sistemazione personale, per sostituirle con una! 
Mi ‘ita indirizzata soltanto ‘alla lotta per la stirpe, preparati in qualsiasi mo» 


., mento alla morté»s | * 


("it nQuesto, splrito ‘Vella grande, definitiva. e sconsolata rottura - rottura 
;; .Gon'unavesistenza orientata, anche se solo parzialmente, dall'interesse persona » | 
rai fe = doppia, rottura indispensabile per miravita eroica, per un totale: rinnovamento 
: 0. Spirituale, originale dal’ movimento nazionale, si mnifesté completo ai suoi e- 
Bordi, dieci anni or sono» Nessuno fra noi ha più conservato, ha più toccato per 
‘intero; questo spirito del 192 ‘,, non impiccolito dai colpi della vita (il supremo. 
fi. epotano &l!'eroismo Lai Nessuno al di.fuori CORNELIU CODREANU! Poichè. 
o Egli lò ha avuto. primé di ‘tutti ed Egli rtinmsce eggi nella intera gioventù legio=. 
-» - naria della Romania") (Cranii de Lem, pagge 113-114.) Pe de 
(È. 0 Il 24 giugno. 1927, dopo quasi cinqle anni. di topmenti, di ricerche e di sof 
CE AO ferenze, hicque-intorno all'imnagine dell'Arcangelo Michele: La LEGIONE, L'essenza 
spirituale ‘de’ yinovimento studentesco del 1922" sarà alla sua basee I residui res 

“a. teranno fuori, Attrayerso la creazione del Movimento Legionario, 11 processo di 


chiarificazione. sarà compiùto, là fase detta del Movimento studentesco del 1922, 


. cessa» D'ora'in poi, il puro spirite della gioventà studentesca si sentirà attret-. 
| to dal nuovo ‘altare, dal simbolo arcangele sco. L'alba luminosa delle aspirazioni 
“.. romene gi chisrifica per i ‘secoli. Appena ora ysi apre la via libera verso la. 
‘ vita e la svandezza per la nazione romena", (Per i Legionari,p. T1). Appena ora - 
dopo una attesa ‘millenaria. - lo spirito romeno purificato potrà. lanciarsi verso | 
le. grandi ‘àlbture, n cui ha ‘sempre aspirato, Questa sarà la generazione «purifica»! 
.‘ ta attraverso L'abnegazione e il dolore", che profetizzò Eminoscu.(VollIl,p.517)a 
| La via della Resurrezione romena ..si è rivelata, Sul piano politico immedi= 
ato, l'apparizione del Movimento Legiorarie, ha ‘consolidato definitivamente, le 
vittorie riportato dal Movimento studentesco del 1922i Sotto il calore radiante 
dal nuovo focolare d'amore; situato proprio nel cuore della più pura gioventù, si . 
fonderanno passo a passo tutti i residui, Il regionalismo miope e meto@icamente | 
‘coltivato dai politicanti, si dissolverà e scomparirà nella dimenticanza.La clas- 
se contadiria ed’oporata, attratta dall'inesauribile potere dell'amore fraterno 
eristiano, ‘si indirizzera massÌccia verso questa sorgente di luce e giustizia, per 
...- placare la sete'millenaria, Le mene dei tramatori nell'ombra si riveleranno sem- 
x pre. più, ed i loro piani infernali contro la 8tirpe romena appariranno sempre più 
“01 evidenti ’a molti; fino allora disortentati, ti SETE ì 
‘“ L'inquadramento della gioventi » sorive ‘11 Capitano - risolverà anche il | 
‘|. _° »problema. dei politicanti quali, non ricevendo più elementi giovani, sarà condan- 
| ‘©... nato a norte per inonizione, per mancanza d'alinento" (Per i Legionari, p. 143)» 
|... Il logeme spirituale della stirpe con il cielo e la terra, che tutti 1 
nemici di una Romania sana hanno cercato di spezzare, sarà rafforzato e lo spi- 
rito someno si sentirà in piena sicurezza nel movimento» Alla base leggi di vita. 


= 
bi 
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nuova e di azione permetteranno di camminare versò le masses La parola ‘che ad 


| essa si indirizzera avrà .una risonanza profetica. nUniamoci tutti, uomini: e 
..donnej per'ereare noi stessi e un'altra sorte per la nostra stirpe.S'!avyicina 


l'ora della resurrezione e della redenzione romena; chi crederà, chi. lettera : 


‘e soffrirà sarà ricompensato e benedetto dalla stirpe. Tempi nuovi battono al=- 


le nostre porte! Muore un mondo dall'anima arida e secca e un altro ne nasce, 
| dall'anima traboccante di fede" (Per i Legionari, p.280)+ L'eco nello. spirito 
.. dei Romeni di tutte le terre sarà profondo. ylilei villaggi, quando cantavano: 4; 


quando parlavo agli uomini, sentivo di penetrare in quelle profondità spiritu- 


«4 ali-dove i politicanti; coi loro programmi presi a prestito, non avevano mai: 


«potuto :discendere, E li in quelle. profondità, .io ho piantato le radici. . del. 
‘Movimento Legionario, radici che nessuno potrà più strappare". (P.i.lo pe 281): 


« ‘n.Da queste profondità trarrà la. propria. linfa la mistica nazionale. . 
nQuello che prima giaceva negli animi csme istinto della stirpe, .in 


“e questi momenti si riflette. nelle.coscienze, creando un stato d'unanime illumi-. 


nazione, quale s'incontra.sale nelle grandi esperienze religiose. Questo stato 


i. *!st.-potrebbe giustamente chiamare : uno stato di ecumenicità nazionale". (Peri 
«“, Legionari, De 255) 6: n i i da 


nAttravorse la mistica nazionale - sorive, Vasile Marin - si ore un uo- 


eroe, sacerdote, asceta, soldato". (Credo 


:. terra abitata da. romeni, diveranne.i porta.fiaccola,del nuovo ideale legiona- 


-. ‘.quale fine la proletarizzazione intellettuale a 
stretozzo più perentorie.-per impedire il più possib.1 
alte dell'elemento autostone. In tal modo, essi credevan 
| bolire la linfa legionaria.per;mncanza d'alimen 
‘zi restorano vani perché lo: slancio legionario 
Cosi yessi hanno voluto; come serive. il Capitan 
plotto, il tradiment:, i denari e la violenza. 
dilemma : o di capitolare o di aprirci la via con la violenz 
RIVINCITA STORICA 
|». Rifletiando sulle sviluppo storico della Romania Moderna, Mihail Emi - 
nesou, con il suo lingimirante sguardo, identifioò il conflittoypiù 0 . meno 
.. larvatoy che esisteva tra l'elemento intruso (straniero) e quello autoctono» 
Li. gNlel 1821 - sorive Fnirescu:- incomincia la reazione dell'elemento au- 
. itoctono e cammina vittoriosamerite fino al'1866, L'111febbraio 1866 vince . di 
... nuovo L'elemenfo ‘immigrante. Sin d'allora esiste ‘una oscillazione, una :oscil- 
° lazione dél dentro di gravità per determinanti periodi verso gli elementi is- 


pìirati all'istinto naziora le, per altri verso quelli imbevuti di istinto stra- 
nieroesses"(Vol.II, De 294). 


DR 


Visto che vi sia il problema da questo prisma, si può dire, senza esage- 
razione, che. yI1 Movimento Studentesco del 1922", realizzato dal ‘Movimento | 
Legionario; sia stata la più massiccia affermazione dell'elemento autoctono, 
prodotàasi nell'intervallo di un secolo, dalla rivoluzione di Tudor Vladi- 
mirescue gn È i ì 

Come sostanza; - tanto l'azione di Tudor quanto quella del Capitano, 
sono identiche, in quanto era lo stesso istinto nazionale che irrompeva con- 
tro: lo stesso . male causato dagli stranieri. 
| Per. quanto. riguarda l'ampiezza spirituale e il grado di formazione 
ideologica, come era del resto naturale, differivano, in quanto il Movimento 
Legionario, sccarito all'assimilazione di tutti gli ideali e. sentimenti na». 

, zionali lievitati. ed elaborati durante tutto un secolo, era anone l'espres- 

sione dei romeni di tutte leterre, — sa i 

In tutt'altri’ termini si presenta il problema; se si ‘paragone la gene». 
razione ‘dei giovani del 1922 con quella dei giovani del 1848, fo 
«» “La differenza è profonda, ‘santo in ci che riguarda la genesi spirituale; 
quanto:nel. modo.di ‘azione. E' evidente come il problema sia vasto e come, pere 
ciò, sia difficile esporlo in tutti i suoi particolari nello spazio ristretto 
‘di questo esposto | cemmemorativo. è I 
. © ‘Pàr farcene una ideea, diremo che la generazione del 1848, con tutto 

\ il patriottismo visionario, di gigantesche proporzioni, di un Nicolae Bàlcescu, | 

 di'un Kogalniceanu e di altri elementi dell'elite, non si sviluppo sulla traiet- 
toria e sotto l'impulso nazionale. La causa generale fu che nl® congiuntura sto- 
rica" creata dalla Rivoluziohe francese; con le sue »v idee di libertà, uguagli- 
anza e fraternità, cosi affascinanti, non osservava ciò che era in dissonanza 

‘con ì fattori : razza ed'ambiente romeno. . A questa si aggiungeva anche una cau= 

‘sa specifica, quella dello stato. di cose nei Principati. di quell'epoca : le 

idee-forza di questa generazione hanno da mntello per 


î; 


d 
radice 
cevere 


ne un miscuglio, la Chiesa un teatro per i politicanti, il Paese terra di spo=. 
liazione per gli stranieri, la nostra vita pubblica una occasione per îllus- 
trare e alzare in alto l'ingratitudine da tutti i quattro angoli del mondo" 
(Vol. II, page 429)e 
La pressione esercitata dall'influenza esterna fu tanto opprimente 
.chey con tutte le proteste fatte dell'elite intellettuale con a. capo Enmi- 
| ‘nescu, Conta, ecce, l'istinto naziomile risvegliato dal movimento di l'utor 
«non poté manifestarsi. Esso dovette ritirarsi nuovamente nel . cuore del 
opolo. i ; 
Tin nB' stato - serive Vasile Merin - il periodo detto del Quarantotto,for- 
. mato da uomini di grande fede c di alto patriottismo, cominciando da 
Balcescu fino a. Kogalniceanu, che hanno combattuto per’ liberarsi dall'in- 
fluenza della loro epoca, ma non vi senc riusciti". (Credo di una Generazione, | 
page 68), iii 3 i n 
FERRE: j 
1 


A causa di ciò,. 1: sviluppo . ulteriore * dello Stato rompne. non ebbe 

il vigore di una. crescita. orgrisa. La causa. del malo si è detto,.ed il 
male si aggravava in misura. che :gli clementi cosmopoliti (stranieri) 
prendevano predominio . nella vita pubblica, Privi della linfa della Nazio- 
.ne e dello equilibrio interiore, che l'istinto. dà, molte istitàùzioni si 
svilupparano artificielmente e senza’ pulsazioni di vita. Lo spirito di 
imitazione servile fioriva in tutte le manifestazioni. individuali o col- 

lettivo, accompagnato do quel. degradante ‘complesso di inferiorità di 
fronto agli Occidentali. La cosidetta società colta e civilé della Ro- 
‘monia cora spiritualmente e ‘totalmente a rimorchio dei circoli corrispon- 
denti dell'Occidente - e non aveva nessuno stile originale. Tutta la pros» 
perità matoriale - rifless: delle grandi richezze donato da Dio alla terra 
romena - non cambiava affatto l'esenza, perchè era di natura esteriore.Anzi, 
era proprio dannoso. percné nella direzione in cui evolveva,. contribuiva 
al rilassamento estraniandoci ancora più dalle vere virtà romene, 


Questo pericolo io intui per primo e profondamente Eminescu allor- 
ché lo dermuncio con parole di fuoco. Tuttavia non si possono contestare 
anche alcuni risultati politici reali, come quelli deil'unificazione dei 
due Principati, la procismazicne dell'indipendenza del ’tegno romeno e 
in modo particolare l'interrità nazionale, benchè in cié un ruolo pre- 

ponderante lo giocarn: il Principe Cuza, Re Carol Ie Re Ferdinando. 


Il Movimento della Generazione del 1922 é&, al contrario; come abbiamo 


"già detto, una irruzione massiccia e un trionfo dell'istinto nazionales 


Messe su una linea ci sincerità, tanto di fronte a sé quanto di fronte 
agli altri, essa ha posto 12 base per lo sviluppo di una autentica cul- 
\ tura e civiltà. romeaa, Avendo, come ‘abbiamo detto; similitudini di 
essenza con la rivoluzione di Tudor, divampata un secolo prima; essa 
costituisce una. rivincite storica per la sconfitta del 1848 ‘ein. spe- 
«‘ci&l. modo per. quella el 18366, , quando - come scrive Eminescu + ice di 
nuovo l'elemento ‘immigrante a detrimento dell'elemento ‘autoòtono!”»’ (Vol... 
II, pago 294)s L | do 

Inizi&to sotto gli impulsi delle forze irrotte dalle profondità 
della terra avita,.il Movimento. del 1922 penetra tutte le avversità 
accumulate in ‘quasi. un sevolo nel clima cosmopolita vincitore del 
1848, ‘L'asse della. sua lista si dirama dall'interno verso l'esterno. La 
differenza del Movimento del 1848 è essenziale. Questa volta, le im- 
pronte dell'autentico romero si impegneranno su tutte le realizzazioni 
“di qualsiasi attività, esserdo fecondate dalla nuova spiritualità che 
+ NaSCee : i 

Al posto delle servili imitazioni, si manifesterà, con .speciale 
fervore, tutto ciò che è peculiare nte, autenticamente roneno. Prendendo 
conoscenza delle sue vroprie forze e movendosi sulla linea del suo 
destino; la Nazione romena aspirerà ad entrare attraverso. .la grande 
porta nella storiac I 


Ma una differenza esiste anche. in rapporto agli eventi esteri. 
La Generazione del 1848 si inguadra nel. clima politico della sua epo- 
cay per. causa dell'esocesso di imitazione con la sva indivi4unlità come 
‘ pletamente annullate; Essa  grese tutto dal di fuori. 

Al contrario, la Cenerazione del 1922 combatie accaritamente,spin- 


ta dal proprio impulso; scontro il clima decadente esistente, ed aspira 


PRIA 


a premuovere la sua concezione di vita eroica, morale e cristiana; cioè 
improntata a tutti i valori dell» spirito romeno soffocati ancora dal 
tempo dei fararioti; In altre parole, diventa compartecipe, cd & un 
fattore molto ‘importante nello sforzo europeo e forse mondiale, dell'- 
aspirazione a rimuovere il mondo moderno dalla crisi spirituale, po» 
litica e sociale, nella quale si dibatte da tanto tempo, Anche il fatto 
che. l'irruzione del ‘Movimento Studentesco - del 10 dicembre 1922 - scatu- 
rito, come abbiamo visto d'istinto - è. tanto vicina, come tempo, alla 
marcia fascista su Roma, dell'ottobre 1922, e della rivoluzione nazional= 
socialista del novembre 1923, non soltanto esclude una imitazione, ma 
mostra anche dal punto di' vista del momento storico" che 1-4istinto 
romeno ha reagito dall'inizio, indicando il pericolo di morte del bol» 
scevismo eurasiatico. Anche su questo piano, essa può essere pietra 


di: confine fra i due mondi. ù 


11, crono DELLA Sorrenerza uacronaria (4) 


GENE GE nai dan el Goa pesi mi 


nIl Movimento Legionario - scrive il Capitano i1 primo dicembre 1934 
= ‘proclama 11.10 dicembre giorno della sofferenza legionaria, Di tutte 
lo sofferenze sopportate e di quelle che sopporteremo ancora". (Circe» 


| page 27). DR, 
‘ In verità : lo spirito delle ondate successive di giovani, che 
formano la generazione fra le due guerre mondiali, non ha vibrato in 
nessun giorno con più entusiasmo e. speranze o non ha sentito pit 


dolore e disperazione di questo giorno commemorativo del 10 dicembre. 

Non senza ragione, î politicanti liberali hanno scelto nel 1933 questo 

giorno per scloglere i1 Movimento . Legionario, per soffocare lo. spirito 
e le aspirazioni di una generazione» 


Visto nella grande prospettiva dol tempo, i1 Movimento studentesco 
del 1922, ehe si è compiuto nel Movimento Legionario, appare come la più 
autentica espressione di tutti i tormenti e le aspirazioni del popolo 
romeno, perché anche il momento storico dell'integrazione nazionale è 
unico, dalla Dacia di ‘ecebal in qua. RE 


Questa ‘esprossione, sintesi di tutte le virtà. romene, tenprtte 
nelle difficili prove di una torbida storia, Dio ha Ytoluto imperso» 
narla in una individualità tanto forte quanto armoniosa : nell'esem- 
plare più porfetto, che la nostra stirpe abbia ‘dato nell'ultimo seco» 
lo: il CAPITANO, 


goes =nosncesss==e===a enti 

(+) Per una curiosa coincidenza, sempre il giorno 10 dicembre è 
stato proclamato nel 1948, giorno dei Diritti. dell'Uomo" dalle Nazioni 
Unite, Forse lo grandi sofferenze sopportate dai legiohari, cui © le 


son stati calpostati i pit elomntari diritti umani, avrebbero influsso 
attraverso forze invisibili, questa . coincidenza piena di significato. 


= 


au 


. Egli fu un predestirato, . giacchè solo. Egli, dal primo momento, ha 
avuto la coscienza . .viva. che alle sue nSpalle fosse la stirpe intera; 
reo0i vivi, col. suo corteo di. morti per la. po con. tutto il suo avve- 
nire"; (Por i Legionari, pags. 47). LAT ; 


La voce della terra avita, Egli ha. otofandemente. , sentita : 
na mezzanotte, nelle ere gravi per la stirpe; noi'sentiamo la voce 
della terra,romena, che ci’ esorta alla lottar:,.. Siamo. legati ; a questa 
terra da’ milioni di fili invisibili, che. solo l'anima. nostra sente, e guai 
a quelli che cercheranno, di straparoi da lei", (Per i; Legionari;p:65)» 


Tra naturale ceh’ *rivendò intansarionte tutte le ‘gloie’é: tutti i 
dolori dell'intero popolo romeno; che. comprende , tutti i Romeni che attuale 
| Imente sono in vita, tutte. le anime dei morti e le tombe degli antenasi 
bi, Fabi “QUeTla Volle- nasceranno: Roneni" (Per i Legionari, p. 328), Egli 


.. e il Movimento | che. ha. ' guidato,. si confondessero con la stirpe stessas 


Cig metteva. in. rilievo | Ton; Motza nel suo memoriale indirizzato 
il 4 dicembre 1924, dalla prigione di Galata, ai Governanti persecutori + 


null Movimento nazionale. della gioventit ‘studentesca ‘confondendosi con 
gli interessi vitali. della nostra nazione, la politica di soffocamento 
‘del movimento significa : La lòtta' del Governo ‘sontro la Nazione, sui cui 
interessi è chiamato a vegliare" 9. (Cranii de de Lem, De 25) 


(al grande sentimento di. responsabilità di cui era dominata questa 
generazione faceva si che il sus’ vivere interiore prendesse aspetti di 
una gravità imponente. , cei 25 tin 


union questo momento + serive il Capitano - la nostra stirpe vive con 
noi, lotta tramite noi, vince Ratpaverza noi - 0 80 daino - morirà con noi". 


(circo pags 446) 


Per quanto riguarda la grande importanza del Movimento « del 1922, 
Ioh Motza scriveva : 


nsenfa questo Movimento, non sarebbero state scritte nella nostra 
storia. le pagini di gloria della gioventàì studentesca d'oggi per aver 
daté - l'allarme per. la erande lotta, che si avvicina | non si sarebbe 
sodisfatta la legge storica in virtà della quale la gioventt è stata 
semprey d'istinto, la messaggera dei grandi avvenimenti della vita di 
una nazione". (Cranii de Lem, pag. 238)» 


E al congresse della Generazione del 1922, tenuto a Bucarest ‘in 
aprile 1935, fra l'altro diceva : 


nQuesto è stato il significato del movimento nazionale stiudene 
tesco del 1922, questo è stato la grande svolta decisiva per la 
quale la nostra generazione è creditricoe del ritrovamento delle 


grandi sorgenti di vita romena". 


of» 


Ri (> gp 


nBra - scriveva il Capitano - l'appello alla nostra gioventi per il 1 

‘servizio dei grandi bisogni di sano lavoro! (Per i Legionari, pag. 361)» 
Lo spirito costruttivo sarà la sua: nota dominante, 

nVogliamo anche noi costruire .: da un ponte rotto a una strada e alla 

‘canalizzazione d'una cascata d'acqua e alla sua trasformazione in forza motrici 

ce, della costruzione d'una casa da contadini nuova, fino a quella d'un n paese. 


romeno nuovo, d'una città, d'une stato remeno nuovo. 


nQuesta è la missione storica della nostra generazione i sulle rovine di 
oggi dobbiamo costruire un paese -nuovo, un prese. superbo, Nel paese di oggi, 
i popolo romeno non può compiere la sua missione pel mondo ‘quella dill 
. creare una cultura e una civiltà proprie nell'oriente dell'Turopa". (Per 


i Legionari, pags 356). 


Ma appunto. questo spirito rinnovatore e costruttore non conveniva 
agli stranieri, ai politicanti venduti allo straniero e a tutti gli ele- 
| menti parassitari, Per queste la nostra Cenerazione = è stata martiriz= | 


zata e crocefissae 
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LI - I SCIOGLIMENTI DEL MOVIMENTO LEGIONARIO 


Le persecuzioni dei politicanti e la 


reazione dei Legionari. 


Da ito quello che abbiamo scritto risulta chiaramente che tanto at 
‘traverso la sua profonda concezione cristiana, quanto attraverso il suò siste- 
ma educativo che tendenva a fare degli individui uomini corretti,disinteres- 
‘sati; costruttivi e di carattere, il Movimento Legionario romeno non poteva 
costituire nulla di ,sovversivo" per lo Stato e il popolo romeno. Al contra- 
rio, portava il contributo più sostanziale per il risanamento ed il suo raf- 
forzo» Ma appunto cié non conveniva alla classe dirigente corrotta, con a ca- 
po il Re Carol II° e la sua cricca, abituata a vivere come gii di ‘della 
preda sotto tutte le forme, della ricehezza. 

Tutte, le persecuzioni contro il Movimento Legionario scaturirono da 
questa preoccupazione di una classe dirigente #egenerata e parassitaria di 
provenienza più levantina, che vedeva un pericolo - Qua1aesa di sovversivo =. 
nel rinnovamento morale della vita pubblica romena. 

‘ Per soffocare la corrente di rinnovamento morale e SERE che negli 
Movimento Legionario rappresentava e l'allontanamento di un concorrente. alla 
guida dello Stato, si è ricorso sempre ‘al sistema illegale e abusivo .. degli 
scioglimenti con tutto il cortco delle torture e delle incrrcerazioni .» dei 
suoi aderenti. Lo stesso Codreanu sotto diversi pretesti: o io del- 
la bed: #0 arrestato, processato e sempre assolto, per tanto tempo, quanto la 
forza dello*nagistratura mantere va la sua indipendenza e poteva giudicare se- 
ocendo le leggi in vigore, con imparzialità. 

Il primo scioglimento della ,Cuardia dì Ferro" avvenna 1'11 febbraio 
del 1931 da parte del Partito nNazional-Contadino", nel tempo in cui, in se- 
guito agli intrighi di | te Carol II°, Juliu Maniu fu allontanato: dalla guida 
. di questo partito» Però, alle elezioni del marzo 1932, il Movimento Legiona» 
rio si presentò ricostituito sotto il nome di Raggruppamento Corneliu Codrea» 
nu, e.-fa sciolto di nuovo da parte del governo Jorga e Argetoianu alla vi- 
gilia delle elezioni. Il terzo scioglimento fu fatto il 10 dicembre del 1933 
da parte del governo Duca, sempre alla vigilia delle elezioni, portato al po- 
tere con mandato di estirpare il Movimento Legionario» 

11 arresti e le torture raggiunsero proporzioni sconosciute fino al- 
lora, nuB! stato - scrive Codreanu - il più difficile anno che abbiamo incon- 
trato nella nostra lotta; il più difficile che forse da centinaia d'anni non 
ha incontrato la gioventà romena, Il bilancio: 18,000 arresti, con 18,000 
case calpestate dai barbari e riempite di sangue innocente; 300 ammalati ne- 
le prigioni, 16 morti e 3: tumulati vivi sotto. terra". (Circolari, page29). 

Il 20 marzo 1935 il M.L. si ricostitui questa volta in forma democrati- 
ca con il nome di Partito yTutto perla Patria" sotto la presidenza del Fene- 
rale Gh, Cantacuzino» -Granicerul, mutilato ed'eroe, decorato con 1a medaglia 
nllicholc'il Bravo!" ( equivalente alla medaglia. d'oro italiana) della guerra 
dell'unificozione nazionale (1916), In questo periodo si concluse il notto 


“’’ una ricerca tanto cinica e affatto seria. D'altronde 11 semplice fatto della 


a 


patto di non agressione per garantire la libertà nelle elezioni. politiche con 


i1 partito Nazional-Contadino sotto.la guida di Juliu Maniu e 11 partito Libe- 


rale sotto la.guida. di Cheorghe Bratianu che ebbe come risultato il rovescia - 1 


mento del governo personale di re Carol II. |... 

La reazione di re Carol II - dopo la breve diversione fatta con il par- 
tito Nazional-Cristiano di Ottavinno Gogn.e Cuza + il colpo di stato dell' 11 
febbraio 1938 c la sospensione della Costituzione, sciolse i partiti ed in 
stauftò una dittatura personale. Questa azione che in fondo era rivolta contro 


Juliu Maniu cd in modo speciale contro Corneliu Codreanu e il Movimento Legio- 


nario, @bbe l'appoggio illimitato dell'intera classe dirigente corrotta, in- 
differentomente se faceva parte dai cosidetti partiti di destra" o di ,sinis- 
tra", In realtà cera la dittetura della corruzione e dell'immoralità contro le 


aspirazioni’ di rinnovamonto morale del popolo romeno, i cui esponenti eranu Ju» 


sa n 


liu Manlu e ‘Comeliu. Codreanu. 


vii ardlotentativo fatto da ‘alcuni’ por giustificare questa dittàtura che re 
‘ Carol covava’ da quasi 10:anni, polverizzando i partiti e distruggendo i carat» 
°  teri.como una necessità per. ,salvaro le istituzioni democratiche" appare come 


‘ creazione da parto di Carol del partito unicò del nyFronte dell& Rinascita Na- 
zionale" cho avonne subito dopo”î1 colpo di statb, dimostra quanto assurde fu- 
rono questo asserziohie. i. o». | A 
. «. ..«R! necessario, notare; per conoscere quanto bizantinizzanti fossero sta- 
ti 1 costumi dei politicanti romeni, che; accanto alle misure illegali prose 

‘ dontro 11 Movimonto Legionario si inscenarono una serie intera di attentati 
contro il suo capo: Corneliu Codreanv. Lo spazio nori ci consente di insistere 
su tutte lo molteplici messo in scena, E! sufficiente ricordare 11 complotto 
di Stelescu + como si dimostrò - dagli uomini della cricca di Carol e gli 
attentati por yalto ragioni di stato" da parte di Istrate Micoscu èx ministro 
degli estori © Armand Calinescu. ox ministro dell'interno, c denunciata dall'- 
avvocato Imilian c Generale Sichiiiu, ex cepo di stato maggioro. ‘(Circap.267)« 
READ Por ostirparo 11 Movimento Legionario non si rinuncié dunque, a nessun 
‘mezzo per quanto illogale, indegno e sanguinoso fosse stato. eo” 

fedi Di fronto a tutto queste porsccuzioni per quanto ingiuste e sanguinose, 
‘ che violavario non soltanto lo loggi in vigore, ma i più elementari diritti u- 
mani, non sempre i logionari riuscirono. a dominare le rivolte accumulate passo 
a: passo; noî difficili anni delle grandi persecùzioni. Dalle tonsioni delle 
grandi esasporazioni di alcuni uomini sottoposti a umiliazioni c torture con 


‘© tutta la erudoltA, si sono scatonati alcuni attontati di vendetta, Essi furono 
“dunque, atti sporadici cd individuali o nom costituirono. mai un dogma di lotta 


dol Movimento Legionario, Al contrario, la coscheiza del peccato dal punto di 
vista cristiano, era viva nei Legionari che si trovavano in questa situazione 
da .faro un ysecrificio di amnonda" in quanto manifestavano un voro desiderio 
di fare ammenda dello colpe commesse. Nessuno aveva cercato di sottrarsi al 
processo» Tutti si sono consegnati, riconobbero i fatti e confessarano i loro 
tormenti e chiesero.il massimo della pena, Lo stesso Codreanu che nella sua 
giovinezza fu messo nella tragica situazione di sparare per difendersi dagli 
sbirti che'lo umiliarono, conféssava spesso ai suoi intimi. yche ‘Iddio lo deg- 
. nasse con Una morte violenta per fare ammenda, dal punto di vista personale, 
‘del peccato' comnosso, tramite! la morte di un uomo" è SIA 


Lo Simili atteggiamenti cavallereschi e tormenti di coscienza non hanno i 
membri delle organizzazioni guidate del dogma del terrorismo nella lotta poli- 
tica, come l'Anarchismoy 11 Bolscevismo,ece, dove si fa la seculo del cinismo, 


| 
| 


RA delle. forze” e ea sdsizagione.: dalla resps rigebi lita perché 1 
da rispetivi individui siano. ‘adeprati in altre azioni terroristiche»: 
Da fi :. Così dunque, dI dogma del terrorismo, è incompa rtibile(consil. #avdamonto 
È ‘eristiàno della spiritualità legionaria. La vera espressione di-questo- fondo 
_ «$ da non violenza , cristiang cioè appunto : l'atteggiament:. che adottò Corneliu 
“ Codreanu. per uscire «dal cerchio vizioso della vendetta e. che lo applicò nella 
Metri ‘terribile persecuzione del 1938, benchè la sua organizzazione si ‘trovava 
fa piena forza combattiva. Quest uo) atteggiamento . - da molti ancora non capito - 
fu detorminato anche da. motivi strettamente politici che un uomo colmo. di res- 
| pon sabilità: ‘e pregno di: ‘aon Patrio doveva tener conto. e ‘cioè ù 


i. «La L'avvidinamonto ‘con 1a Russia Sovietica\che attendeva sl Protonte di 
© turbamenti interni pet invadare il Paese; 
"AD Ltir responsabilità di re Carol IÎ° è dell'intera classe dirigente 
lap "i ‘one 0 assistova,di giocare 001 fuoco della guerra civile; 
RUE L'intenzione di lasciare firo:a certi limiti,rella crisi internazio» 
ui iti mole: che si andava ‘peggiorando sempre più e la possibilità di iii 
‘> per nuovi adattamenti, Codreanu attendeva il suo momentoe 


(DPR a Di fronbo. a..questa concezione. gristiana, 41 «supremo. sacrificio dei nNi- 
1 cvvcadori”, dei. ‘nDocemviri". e dei Vendicatori" ‘appare ancor più commovente spoi-. 
sii 6héE - Rupe. camerati hanno, risposto, per un pesante peccato. Le ammende si ‘pro- 

di (7 dunghoranno anche nella. vita dell'al di la, fin quarido i1 Buon «Dio, conoscendo 
nà nà doro purezza: spirituale; avrà pietà di loro, Perciò, 1 camerati .che hanno 
mi tfatto «LI sacrifiaio di; arimenda. non soltanto li dobbiam: invocare, ma dobbiamo 
pi ita pregare con. .sempre più. fervore per essi: preghiamo affinche Dio perdoni ‘ ‘ loro 

AED peccato ndettato » come. dice Uminescu - dal pensier: puro, sia 194oha1 *sbag- 

tit per salbvarevlo. Stato" 0. gli interessi della. Stirpee © 1 I 

“ gurd Pop:i)lus strare quanto puri. spiritua luente siano stati Lt camerati 

e.quanto legali, leali e mocali siano. stati i mezzi usati: dal Capitano nella . 

E sua attività. politica che. hanno segnato il suo calvario € quello ‘dei migliaia 

MR comorati. vigliacgamente. assassinati: In questa luce si i ‘potrà vedere’ meglio 
quanto mot truosi appaiano i crinini commesse dello scellerato. Do: Carol” II e 
dai Fani De Lagnti, nr vienesronioice; se 
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i tg 5 butta la suà sbbività: sobibidaf Codreanu rion di date Larga sul 
‘campo ‘éhe' ai politicsnti conveniva impegnando le solite armi politiche, Dota- 
.,to di un cccezionale intuito psicologièo,lgli ha. maneggiato. L'arma del, cone 
‘* irasto, con uti ‘abilità. veramente unica in opposizior.. ad. una. classe dirigonte 
so depravata e priva di qualunque senso mòrale;. Egli ha preconizzato ed @ riusci- 
‘604 eroare la figura inpoccabile del ‘Legionario; che mettova in rilievo,sen- 
PILA ge ‘bisogno di spicgaziohi, ‘differenze ‘sostanziali tra l'uomo vecchio e L'uomo 
PERE nuovo, ne” norme tiche di vita. Legionaria” «furono cost formulate:; purezza spi- 
‘‘ottuald: disinteresse nella Lottaz ‘ardimentos ' fede slavotc gordihe, gerarchia, 
3 discipline; energia, 9’ Forza moraleY sa Lay pe non parole; OPerp, Non 
| chifcchicrd”, Ron 
SR In ‘in pese’ ‘dove "81° parta iva glolto è si ARTE POCO, Codreanu ‘ha im 
posto ni "subi segusci sempre. ‘più “la -lesge’del. ‘silengio e. dell'azione». yParla 
* pocde Parià “solo ‘quarido: Secorres Da tua parola è la vercia dell'azione... Tu a- 
gisci. lascia che. ‘gli altri: parlino’ tilLibriccino. del capo .di nido») ; 


«Rd 


Con questo fine educativo, Egli istitui il 6 maggio 1924 il campo del la». 
voro volonterio di Ungheni (Iassy), primo del genere in tutto il mondo, che poi. 
si estese in tutto il paese. A1 lavoro, costruttivo in questi campi partecipavano 
uomini e donne di tutte le classi sociali, e soprattutto intellettuali : studenti 
professori, ingegneri, medici, avvocati; ecc»; ecce | 

meeereea Una legge ove tutto traspare: laddove appaiono il lavoro e l'ani- 
ma del Legionario, il deserto si trasforma in giardino. Quando le nostre migliaia 
di Legionari riusciranno a trasformare in un giardino il deserto che si stende su 
tutta la Romania?" (circolari,p+40.). Nei campi tutto si faceva di buona voghia, 
perché ,,la buona voglia porta ad un rendimento infinitamente superiore a quello 
ottenuto con il richiamo al dovere, con l'autorità o con la disciplina". (Circo- 
lare del 6 luglio 1937). Il campo legionario del lavoro volontario voleva diven- 
tare la grande scuola della nazione: uBra uno sprone per altre decine di migli- 
aia di giovani, Ira unà scuola per le grandi rasse popolari che restano anni ed 
_ ‘anni coi ponti rotti, con le strade rovinate, aspettandé che venga. lo Stato a ri- 
«;farle,quando in un giorno solo, il lavoro comune potrebbe ripararle. Era uno 

. sprone per tutto il paese e un avvertimento per chi immagina che una Romania for» 
| te possa uscire dalla pietà degli altri, non dal lavoro nostro, di noi tutti". 
° (Per i Legionari, Pe 361). Ì 54 . i 
hi Ma questa attività costruttiva non si limitò sòlo al campo del lavoro ma- 
nuale, Essa si estese anche al settore del commercio, che era quasi per intero 
occupato da stranieri. Codreanu si propose di distruggere la mentalità corrente 
secondo qui. il Romeno non è adatto per il commerciò" e in questo scopo Egli is- 
titui il cosidetto Battaglione del commercio Legionario",in cui entrarono gio» 
vani di tutte le categroci: figli di contadini, impiegati e soprattutto studen- 
ti universitari, Un'intera serie di imprese legionarie (cooperative,drogherie, . 
ristoranti, sertorie, ecce) nacque così sia a Bucarest che nelle varie cittadi» 
ne e borgate provinciali, dove più schiacciante si manifestava l'invasione stra- . 
niera. Queste imprese erano anira te da uno spirito nuovo,che, come diceva Codrea- 
nu, si chiamava nil commercio cristiano fondato sull'amore degli uomini e non 
sul. furto, un.commercio fondato sull'onore" (Circolare,p+55)+ Nelle masse pò» 
polari romene, l'iniziativa destava grande entusiasmo e un continuo fervore di | 
incoraggiamento» ; 

Questa attività costruttiva, trapiantata in un campo del tutto inedito . | 
dal punto di vista politico, mise in grave imbarazzo i politicantà romeni. Le | 
loro critiche e calunnie non solo non trovano eco, ma si rivelavano contrapro- 
ducenti, perchè mettevano in contrasto ancora maggiore il mondo nuovo, che par- 
lava agendo, e il mondo vecchio e decrepito, che si consumava nella sua loquaci- 
t4 velenosa non meno che impotente. Questo mondo vecchio rimasse anche senza rie 
posta, perché, obbediente alla sua legge, nil Legionario non entrò in polemica 
con nessuno". (Libriccino del Cape del Nido). 

L'entusiasmo destato helle magse da questa nuova concezione di vita . 
prese una tale ampiezza che la linea della legalità si dimostré la più propi- 
zia allo sviluppo del Commercio Legionario. Senonchè, da parte dei politicanti 
incominciò a verificarsi una yferma tendenza provocatoria nei confronti del 
Movimentò Legionario, affinchè i Legionari pensassero di reagire e in base @ 
tale reazione, si potessero prendere misure contro di essi. Ordino a tutti i 
Legionari - scrisse Codreanu il 2 margo del 1937 - quello che costantemente ho 
affermato 3: non rispondere più a nessuna provocazione". (Circep+131). E un me- 
desimo invito fece pure agli studenti, al momento della chiusura delle Universi» 
ta, raccomandando loro: yun comportamento di grande correttezza. Una vasta azi- 
one propagandistica de la fede legionaria, ma non con scandaloyzuffe,discussioni 
contraddittorie, professando semplicemente la propria fede: Io credo nella 


AR 


‘Fesurrezione asia nai: A Rini glanca deci diedciasì x Lpr "se o p= 
‘porto «con gioia ogni. statura ,: ma oredo nella.vittoria e nella redenzione .' le= 
:(gioriaria del. popojo. romeni’ Non Aiti,«quigdi, non guerra, non. discussioni con- | 
traddittorie, ma: solo. una: sana fede: slo: sredé. così, Tu eredi na. 
‘dhe ‘vot. (Circa! per 132)e oe ta ali 
Anche qui la legge del cantante mottovi. in gràve! inbobalze il moda po- 
“litico romenos,. A tutte; be-sue; provocazioni si: ‘fi spondeva ‘con un linguaggio, cri. 
stiano, con’ una ‘calma; ‘ehe: esasperava. L_..le: simpatie’ a favorè del: Movimento QU 
ientavaenio di una maniera ‘irresibtibile.. ba prima verifica su piano. elettorale 
; di ‘atle aumento “Si ‘ebbe. nelle: elézioni getterali del dicembré: 19901. quando . CA 
rit legionario: ‘pttene ‘66 seggi al <Parlaneritò (O ata 
| | Questo: ‘suodesso ihdusse. Carol; II° e la, sua. camarille a. Aehtare una . di- 
‘versione. allo ‘scopo di dirottare .e incanalare in favore loro: le correrti . «di 
‘simpatia: popolari ‘Per questo fu chiamato, al; governo 43, partito, Nazionel=Urie 
.stiàno di ‘Cogave-CuZa, ‘che avevav4l. progranina: antisemita e‘al. quale fu asseg- 
«noto dir ‘vompito «di lLiquidare-il::Movimento. Leglonario nello’ nuove elezioni, che 
“gt. dovevano faripresto,.;in. quanto: 1 ‘Parlainento. elettd con le precedenti ele= 
MRI] zioni er stato sclolto prim-arcora”di riunirsi .anche una, sola volta.A questa 
‘> nuova ‘provocazione; che manifestamente era rivolta' contro la Guardia.di Ferro, 
‘Codreanu. rispose, con uria calma, e.un ‘contegno. ‘ehé” volevano Stornare , l'intera 
‘’nanovrà avversaria, Nelle dichiarazioni alla stampa del 13: gennaio 1938, Egli 
‘’ebbé. a' diro; ‘tra:-l'altro., «in.relazione. al. governo. Luza-Goga "è nComuinque siate 
‘venuti, ‘siate: 1'bon:venutin».Siete-un governo nazianalista., Io non ho. ‘némmeno è 


1 ‘diritto di sospettare la.vostra buona fede, . ‘anche quande. Cert non 
i pia a'comprendérle ‘emi sembranno sbagliates. Una, persona, aorretta, non può 
 procipiteroi: ‘soritro. fi :un'altra dal. primo momento, prima. ancora , ti "aa 16 pos- 
‘‘glbilità di mobtorio cin vapplicazione de. proprie .idee! e. Altrosi, Sp da 
Bpinto.da cuslche vil. nvidia, non si sentirete. gridare: Teco, ‘questi “ qui 


‘’mrenidono ci sscguiscono erbi. dol mio programma,.e a .me cosa fusterà & ‘fare? 
al dico oa e dir sempfio.;-Diovi.:aiuti e. fare per. Li ‘popolo. roniene ca butto 
‘quello chè Voglio 105. Mitte :quello che ‘ho. voluto tutto. più: che la nostta mene 
“ke ha “gognatò. 6he!st:isarebbe potuto. faro", i 
1) TA “ilella nuova Gampagnii ‘elettorale che si apre, Codscami' è 
ar “nari, niuna'riota di grande. Sirmità avo UNA: linea di. «grande, co” 
| genere, nella: propaganda: « ‘non. attaccate, nessuno». Non diret 
‘perchè ph couzisti: -l'iagiorslccontialia; 1, svaidistiy. sono, ogbtivie D 
‘cei ‘Dato a ‘noi Er mostro vovo per: quello che noi abbiamo di buono 
“ta nostra Fede: e-per: i. nostri sacrifici. .Il logioriario 99 sarà. ‘scoperto men» 
‘tro. sparla d'altri, dovrà: uscire.dalla, lotta. ‘Non andate a pat. arrabbiare le. 
‘anime dolla gontes ‘andate; con: saltogria, parlate loro solo di co 19 bond, di spe- 
‘’ ranzoy di vittoria; vomunicate gigia e luce!!. (Ciro, da 246). 
("81% Nonostante: tutto 0ci0;.le. piovocazioni del governo, spocié per! opera del 
Ministro degli Interni Armand Calineseu, l'uomo della camarilla,' andarono” fi- 
no all'assassinio. Ma Codreanu nén perse ancora la pazienza: uNessuno ®@ in 
grado =» dichiaré Egli ‘dope. la: seduta del’ ‘enato Legionario dell' 8 febbrain 
1938 - di uccidere tanti di noi quanti siAmo decisi di morire per la nostra 
: fedea .Ma, non questa prova . deve, dare il Movimento. legionario ogci: l'ha data 
. ieri, da darà domani, Faso deve dar prova oggi ‘della ‘sua saggezza; e. del -. SUO: 
‘ spirito: di ordine: +. pad Movimenta Legionario yi con. l'animo : insanguinato, ..; @. a 
‘Tutto ,.non ‘risponde . alle criminali provocazioni, ‘che igli si rivolgono. cOntro.e è + 
Attaccate come. vi. patey” colpitè guanto più potete: Noi. non abbiamo: imulla a 
rispondere ‘e non Abbiate" ‘paura di reazioni nostre. Fate tutto questo. per aver 
voti? Per un anno o due di governo? Ebbene, tutti i nostri uvviiseri, coloro 
che hanno ucciso camerati nostri,devonna prendere nota che il Movimento 
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Legionario si è ritirato dalla competizione e dalla pbcda zandi clettorale.Esso | 

non appare più nella mischia, perchè non vuol fare smbra a nessuno,... Noi non 

vogliamo far difficoltà al governo nella sua attività. Ecco, ci ritiriamo, La 

via vi rimane aperta, Nessuno vi vuol far del mlée. Governate tranquilli...i6. 

Alle forze nemiche di fuori e di dentro che s'immaginano che i legionari po» | 

trebbero fare il loro gilico con un principio di nica rica rispondiamo che 
s'ingannano"» (Circ, ps 263-265), 

Tale padronanza di sé dei legionari,determinata da un grande senso di 
responsabilità, quale mancava invece alla classe dirigente romena, con in tes-. | 
ta il criminale re Carol II°, sconvolse l'intero piano avversario, messo in 
pratica con la diversione del governo Cuza+Goga, acquisté nuove correnti di 
simpatia alla Guardia di Ferro. Perciò licenzié; dopo appena 40 giorni, il go- 
verno, abrogò la Costituzione e sciolse tutti i Partiti, assistito in questa 
azione da tutta la classe dirigente corrotta, che vedeva un pericolo mortale 
per la sua esistenza parassitaria nel risanamento della vita pubblica romena» 

nSiamo quindi passati - dichiarava Codreanu ai giornalisti, il 21 feb- 
braio 1938 - dal rapporto di diritto-al mporto di forza. Quest'ultima, noi, 
però; non lo accettiamo, Noi abbiamo inteso di agire in conformità’ .con la 
‘ Legge, mnifestando la nostra fede, Se ciò non possiamo più fare e ci si pro- 
‘ ibiseé anche la manifestazione della nostra fede, la ragiohe di esistere del 
. Partito &'cessata, Noi non vogliamo impiegare la forza. Non vogliamo la vio- 
lenzae Colpi di Stato non-vogliamo ‘fare. Per l'essenza stessa della nostra con- 
cezione ;' noi siamo contrari a simili sistemi di letta, che sono atteggiamenti 
bruschi, di natura esteriore,. mentre noi la nostra vittoria l'aspettiamo da un. 
perfezionamento dell'anima del :popolo momero, da un processo di niglioramento . 
umano. Non impiegheremo simili mezzi perché la gioventà d'oggi ha troppo pro- 
fondamento ridicata in sé la coscienza della propria misiione .storica e della. 
propria responsabilità per permettersi di fare azioni insensate, che trasfor- 
mino la ROMANIA in una SPAGNA insanguinata". (Circolari, “paGa, Pile 

Ma oltre alle considerazioni di ordine interno, c'era anche una situa- 
zione di ordine esterno del tutto speciale, che imponeva a Codreanu questo at- 
teggiamento di non-violenza. La vicinanza della Rusia bolscevica c le intenzi- 
oni di questa ppi di qualsiasi turbamento in Romania per invaderla, 
specie in un moffento in cui aveva liberi tutti i suoi movimenti, consigliò al 
Capo della Guardia di Ferro, che aveva un. alto” senso di responsabilità, di non 
accettare il rapporto di forza provocato. dall'irresponsabile re Carol II°. 

Questa linca Codreanu non'la rinuncerà neanehè quando sarà convinto che 
la camarillo ha deciso il suo assassinio! ulon vietando il nostro commercio + — 
scriveva Leli infatti 11 26 marzo del 1938 -, non suffocando i nostri slanci, 
ma anche frustandoci i piedi, mandandoci nell'Isola dei Serpenti, lapidandoci 
o impiccandoci o mottendoci, sulla «croce, sottoponendoci alle umiliazioni più 
grandi, non si risponderà a'voi tutti che vi siete presi la responsabilità di 
una sanguinosa ed iniqua oppressione, con una Gi soli e tanto meno con la 
violenza", 
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pe (TI CALVARIO DEL Caro 
La posizione di Godreszu sià per il contegno moralé sia:»per l'attività 
costruttiva del Movimento Legionario (campi di lavoro volontario,cooperative, 
‘6cc») mantenuta nella legalità. più perfetta, così come l'atteggiamento di non- 
violenza di frente a tutte le persecuzioni del governo, non poteva con la sua 
superiorità morale cho esasperare il re e la sua camarilla-in cerca di pretesti 
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Lo lotta tra il principio del bene e 1a pètenga del mile, /tra la sublime 
forze morale e la violenza matgriale. ‘ebruta, si. era impegneta in modo da ri- 
.. Gordare* tutte: le fosi ‘attraverso sape Quale era passato: Gesù. Crsito” persegnitato 
dal Gran Sinodrio giudaico, due mila anni or sono» Lo. potaso: odig,. da; | Stessa 
mala fede, |. ab 
i governanti. della Romnia Ls con in (04 n bai niaio8 NATOR, Cristea, 
érdinarone ‘senza alcuna giustificazione l'arresto di Codreanu ‘e di “batti i Ca- 
pi della Hegione, la notte prima della domenica delle Palme, il 17 aprile del 
1938, Così il Galvario del Capitano incominciò proprio ‘nella s settinona di Pas- 
.. Bione. Fu una: coincidenza. den ROTA o un ae satani.ao, dei: . ESISCHAGLI 
(05. senza Didi ft 3 
Arc DA | Codreanu fu. da nel atti del. forte FA Lava; dove rrastonao la 
si, lane. dello ‘ stésso Patriarca; primo+ministro, ln debole. costituzione di Co- 
©. .,dreanu non potrà. resistere a. lungo". Ma per distruggerla anche moralmente, fu 
i, \insoenato- un. processo per alto. tradimento; ‘in. cui, senza ombra di prova, fu 
 condameto’ 0:10 anni: «di Lavori forzati.» Era chiàro che. tutto ix trattamento ine 
flitto.à Codreanu in carcere perscguiva un solo, pia La sua: ROFtDa, selle sue 
; memorie postume di. Jilava; :Codreanu scrive? vai PSI 
Regni “ubntriamo nel forte. Penetriamno: in: saved lorioiibt. E lunghi,te-. 
\imebrosi. Mi invosto un édore freddo:è umido di- muffa» Sono introdotto, poi in 
.. una” speoio di’ androtie ‘lungo circa sei metri. e largo: circa guattioas ages Sopra 
‘questo ‘nidrorie. di ‘sono quasi rduattro. métri: «di'‘terrenoe..se IL sotto ;« ufficia- 


le: ni ‘porti una stuoia- e -due' coperte logèreé.. Le posa sulle. tavole, Sokto, deli 
CAPO sg: TIA T1 tonente vede cho i pina casa. ne goa della più e ementara. umani 


DS SI: Acuto; o. Meagio. esi: ‘Squsde, ‘ossi da il regime». Mi domands; «non ho un 


ssi 


VA e’ se «ne; LEALI A. Cc gi. ‘con ii da Da, ‘sopra, da Bi 

"ASI pin pareti, ..di. ogni. parte. freccinta.. gelide di. ‘umidità. mi, Lig& 

$i ii norpo Sombro..che.queste, pareti”. ,Jestrance, snelle, quali. non miconosci niento di 
\ uo e nén vodi nossuno, doi tuoi; aspettino nemiche da vita, di ua uomo, ;Rer ro- 
mpg vinorta,;. lanciando migliaia, di freccie, come veri raggi. EE jo Lu ‘gorpo 

del ‘povero. ‘condannate. |. i Pe 0A ; 

i Mi sono. corioato. ina nokto. Tungne 


otto "Tonga he mi penetra nelle ossa. “lespito pria di’cantinag:mi‘sento i 
“og s «polmoni trafitti da aghi da pallottole. Mi distendo sul detto di tavole, Mi 
’* dolgonp:le.ossas Sto cinque minuti da.una. parté. e. cinque déll'éttra, Mi volgo 
si, i Uda s sinistra, 0do, come. mi batte al quore. Forse da essé &tillano ‘gobce di 
10%. saligue?. SÌ, dilegua» Ja. pisa dell corpo. esausto, 0h Patria! Comò ricompensi 49 
(n sor tuoi, è eda. 
i in Bignome;m, ‘prego in dquasia notte di Risurrezione - i ‘$1'mio sédcrifiei 
dbha. dii 1a mia vita, Poichè aes $h- Patria, non bastano, de nostre. forze» 
qu, vuoi, la nostra. mortes. 


Doneniea 1 6 maggio 1938... SI E ; 

dae teri” ‘fera lA ‘venuto ‘11° nagiottato iste) nba Deb daddi e mi 

de dodlialto sétio ‘accusato’ di tradimento", Sono-rimasto:un momento sba- 

O OLdIt6, sè ° Soné'ritortiato diî‘Auovo nélla cella con: l'anima trafitta da saette: 

. I CAPO. Het Movimento: Leglohario, ‘esser igiùdicato per ,tradimento"!. Non ho 

"e * mangiato p18 nidatel Mi sono ‘addormentato a notte. alta. Sul mio, letto. di tavo- 
le, e mi sono dimerito: ‘tuttavia’ notte; Al mttino mi sono svogliato gridando: 


uCapiscoi, caro lotza, sarà precessato per tradimento!". 


+ giorni .e.60 notti da che le mie ossa succhiano, come una carta assorbente: l'u- 


Venerdi 3 giugno 1938 
. ee0000 ylia Chiesa deî padri", la Chiesa avita" ci colpiscea Il Patriarca 
.è anche Primo-ministro,, in nome del quale si fa tutto, e del quale ci vengono 
: ogni giorno tanti tormenti, 
di ‘Dio! Dio} che tragedia. A che torrenti sottoponi la nostra povera anima! 
RR pg nei petti di diecine :di migliaia di giovani, contadini, operai, stu- 
BO 7 a Sl 
2. Mercoledi 15 giugno 1938, | , 
- eeososo yQuando ho terminato di leggere i Vangeli, ho compreso che sto 
‘qui. per volontà di Dioj poich& non ha alcuna colpa dal punto di vista giuridi- 
| Cp. Egli mi punisce per i miei peccati e pone alla prova la mia fede. Mi sono 
tranquillizzato, E! discesa la pace nella mia anima tormentata; come scende di 
. | Sera, in campagna, la pace sui sormnti, sulle agitazioni, sulle tensioni del 
‘, giorno. Uomini, uccellij animali, alberi; erbe, terreno lavorato e solcato dagli 
aratri dei contadini, riposano. Troppo sono stato tormeritato!s.. Parecchio ha sof 
ferto la mia povera carne: Na credo che mai potrà essere più addolora ‘d'orasnyFe» | 
de" e yamore" non li ho perduti, ma sento che ad un tratto si è seccato il filo 
della speranza. Tormentato fisicamente comeun ‘cane, sonò pieno di sofferenze; ec=. 
co, sono 60 giorni da che dormo vestito, sul' tavolato e .su questa istuoia; 60 


midità che emana délle pareti e dal pavimento. Da 60 giorni non scambio. parola. | 
«con alcuno, poichè a nessuno; tra coloro che sono qui, è permesso di parlare con | 
mes È nellos stesso tempo attaccato nella mia integrità morale, accugato di tra-: 
‘dimento, dichiarato straniero, quasi non fossi romeno né da parte di padre né di 
madre, additato come un nemico dello Stato, sopraffatto dai colpi e legato con 
le manî dietro le spalle, cioé senza avere la ‘possibilità di difendermi, Con il 
‘cuore oppresso dal pensiero delle sofferenze,'delle offese, dei maltrattamenti 
degli altri‘miei famigliari e camerati. Ho sentito che mi si & spezzato uno dei 
‘tre! fili invisibili che legano un cristiano al Signore : La speranza. «Si è 
fatto nero dinanzi ai miei occhi, sento di soffocare; ma sono aiutato di nuovo 
a legare quel filo, lottando giorni per giorno» Come ? leggendo i quattro Vane 
geli. Quando li ho terminati ho sentito che ho di nuovo quei tre fili intrec- 
ciatiì e che sono : fede, speranza, carita, 0 wi nre 
Domonioa 19 giugro 1938, - SCR RES i 
osve0cs Questa sera, dopo la chiusura, è venuto il medico della prigione 


e mì ha visitato, Una cattiva notizia. Mi ha trovato ‘coni polmoni, apici, e 1 
‘ base, avanti e dietro presi.... mì ha dato una ricetta. Iniezioni di calcioyuna 


lozione per ungermi e qualcosa per stimolare l'appetito» Poveri polmoni non 
i reggono più alle sofferenzel.... dopo essere stato attaccato nel morale, dopo 
essere stato trattato barbaramente, dal punto di vista fisico, ora su me un 


terzo attacco : mi attaccano i microbi!.... Ma Iddio vede e ricompenserai 


Per quanto le condizioni in cui doveva vivere Codreanu in carcere avreb- 
.bero portato senz'alto alla sua morte, Carol II° e la sua camarilla desiderava- 
no aver subito la sua testa, sopratutto a causa dell'evoluzioni della situazio- 
ne estera, inquitante, Specie dopo l'accordo di Monaco del settembre 1938. (6) 
forse l'uccisione si doveva commettere per rendere tangibile il fatto compiuto 
ai circoli dirigenti romeni di quel tetpo. L'assassinio si consumò la notte del 
| 30 novembre 1938, mentre Codreanu con 17 Capi. del Movimento, i Nicadori e i De- 
. cemviri, veniva ‘trasferito da’: R&micul-Sàrat altrove: 

: t vie 


LI 


de si r 5 359 esa 


ti. 0 1 Comendo,.della seconda Divisione Militare il. “0 ai 3938 di- 
ramava da Bucarest=il.-seguente comunicato. ufficiale. .:;n Pe: 
my lu ‘llella notte fre 11.29 «.i1 30 novembre un.gruppo di. iaia : polie 
‘tici. voniva trasportato: dalla. docalita: di: Jilava a Valmiselu, Durante Ehi viag= 
ao ad, una trentina di. kilometri. da- Jilava: il: ronvoglio. veniva. improvvisamen- 
‘te àrrestatò. per un-grande guasto «in mezzo. ad: un. bosco. I prigionieri approfit- 
‘ tarono «di questa: vecasione. per cercare di evadere nel. ‘bosco . stesso, I gendarni 
cis: si vedevano: costretti ad aprire.:i1 fuoco» Cadevano iuocisà. nella. sparatoria Ze= 
«n'‘7’Lea Codreanu, ConstantinescuyCaranica,Belimace cd altri ‘dicci. giovani. gia ape 
partenenti alla Guardia di Ferro". Una csnmissione Militare che si &' recata 
stamane sul posto, ha constatato come la versione data dalla Gendarmeria cor- 
risponde alla ‘verità: ed “ha dato. vie autorizzazione al seppellimento dei 
‘ cadaveri", 
Oltre a questo comiriicato ne veniva poi diramato un altro in cui era 

_ detto che il convoglio era stato assalito da un gruppo di sconosciuti e che nel 
“04 + trambusto, ‘Codreanu edi 13 na aveva ‘oolto taacgietane "di il tragico 
»* «Rentativo di fugas: 

(hit ii > Nessuno cha: ‘oreduto ella versione uffivigle, i non ‘ocio pendeva! alla 
‘ ‘linea. morale costantemente seguita da Codreanu. La ‘costernazione fu. quasi u- 

nanime,y eccetto che per le ericche corrotte di politicanti e per la popolazio- 

ne giudaica ostentanente giubilante (+). Ma la verità non poteva rimanere a 
lungo celata. Le confessioni rese più tardi dal maggiore Dinulescu che ndirres= 
Ù “se l'assassinio! ‘hanno fatto piena luce su questo; orrendo delitto. 

i UE gUn eiorno » dichiara Dinulescu » sono. stato. chiamato .dall'ex.Presiden- 
‘6 del Consiglio, Calihescu; nel suo. Gabinetto di lavoro si trovava anche il 
‘»“’genéralo Bengliu, comandante della. ‘gendarneria. Calinescu mi. .dichiargo allora, 
che; ‘per rotivi politici; Codreanu e tredici. suoi. geeuaoi ‘dovevano. ‘essere uce 
disi: ‘questo’saziebbe stato anche.il desiderio -.del .R 
dui Ac yIT1°29 novembre 1938,.alla.10 di sera, Cotton ed i ‘suoi camerati veni» 
9 vano fatti usoire dalla prigione, nella quale. erano stati rinchiusi ,. ed. erano 
i Listaticfatti salire su;di un autocarro. I Legionari. erano stati posti a' sedere 
904 in 'un ‘nodo che ‘vedessero solo in avanti, ed erano stati incatenati con le brac= 
dii (mesta dietro alla schiena. Essi-si: trovavano nella impossibilità. di fare ‘il mi- 
& | nimo movimentoyj..erano «persino costretti. a starsene continuamente a' testa alta» 
fi è Dietro ad-ogriuno di loro sedeve'un gendarme. | Io mi sedetti accanto all'autista. 
fire ia a 81 percorreva la. strada tra Ploesti .e Bucarest, quando all'alba del 30 
fovenbre, non appena èbbi dato il segnale convenuto. aon la mia lanterna. tasca» 
"Pile, 41 gendarmi leyarono dalle tasche una. corda ‘che strinsero attorno al col- 
lo del legionario che sedeva: dinanzi, a ciascuno di, ‘ossis Cost. Codreanù | ‘e i 13 
BO camerati furono strangolati, mentre la nacchina. non aveva diminuito ‘Ta veloci- 
1° 7 “tA. Poco dopo giungermo a. Bucarest da. dove. ‘ci diriggemmo verso il Forte Jila- 
i va, nel cui:-interno, già da tre giorni, era stata scavata un'arnpia fossa.Giun- 

«ta: la vettura: nel Forte) sui. cadaveri degli strargolati fu tirato arche qual- 
© che-colpò' di rivoltella edi fucile; e furono gettati nella fossa. dopo che il 
né medico militare obbe..constatat l'avvenuta morte di tutti Li legionari. ‘ 

di Subito: dichiarai ai gendarni,. (14) quattordici, che ‘quanito». . avevano 

‘ fatto era: stato: ordinato -dalla Corte Marziale; ed, erà un importante “gompito 
| patriotitooe LL pae della; borra. sulla #9r#a4 3 ma li indorieni par 


i EE 
\pammemenanneeaniumnliazilczto. ve ce e i Mata 


(4) dit -tardi, néi campi. nidi, gli Ebrei ebbero” poi ribdo. dall; ocorger= 
“ei potquanto. essa ‘ed orribile iva l'essere. luana e ‘Sterminati, senza pietà» 


«sa AO! 


furono disotterrati e partati in un'altra foss. Sui corpi furono versate ventil 
bottiglie di.acido. solforico; poi fu gettato uno strato di cemento ed infine teri 
ras I gendarmi, ‘per quanto contro voglia, hanno poi dovuto firmare gli atti dill 
morte, nelle wuali era detto che i 14. legionari erano stati utcisi in seguito ad 
n Rensabiva di fuga. Ognì gendarme è stato ricompensato ‘son 200,000 Lei," 
7 : Fin quì il racconto fatto dal maggiore Dinuleseu che diresse l'assassinio) 
n L'autista, che nella tragica notte aveva pilotato la vettura dal orrendo 
.. carico di morte, he fatto analoga dichiarazione, affirmande che la ricompensa 

sO Dinulescu. era: stava di 200. REG O (due: J6RRO mila) Dana | Questa la verità» 


® 


ao - L'ATTISUDINE DEI ‘"TEGIONARI DI FRONTE 


re rene er he cm e e e e e TO CR De O I E SA e no e Ne tn sro dr 


WI ut n e i fe co e tr gra DA 


E Iltinsbase aoto forte sia stata la fede lesione dei camerati che: 
fune uccisi assieme col Capitano, riportiamo le. confessioni del vice-commandane 
+ te Legionario -Laurian T&lnariu che, rinchiuso nella stessa prigione, fu testimone 
oculare. del momento in sui Ja: RERTeenE PI dalla prigione «Verso il supplizio! 


to ULTDE ore DEI NICADORI E DEI. FRORIREDA 


pe > ‘atteaianato verso: ‘le Posda Interiona delta sai cia. e. verso il cor- 
‘ridoio di sotto, del pianterreny di fronte a ‘me; quande. il comandante della 
prigione accompagnato ‘da un ufficiale di. gendarmeria sconosciuto ‘passarono dalla 
stanza della cancelleria per il corridoio verso la cella che’sì trovava in fondo 
al corridoio» Ad alcuni passi dietro lora seguivano due soldati senza armi. Per 
la prima volta nella prigione succedono cose simili a ciò che accade per le par- | 
tenze di' camerati dal forte Jilava". verso le PELGIOAA: dere: Transilvania e ver=| 
so Chiscinau (Bessarabia). SI, 1 

Una profonda intuizione. del mio cuore mi poneva delle domande a cui non 
volevo rispondere per una .sorta di oscuro premonimento che mi faceva apparire 
| sempre più :denso il nero" che mi turbinava davanti agli ‘occhis. Cercavò così di 
seguire più attentamente possibile. le mosse. dei gendarmia :. <.:i 

E A' questo scopo raduno tutte le mie forze e ‘stringò fiirte con le mani la 

grata e vi premo contro il viso appoggiando il petto al muro freddo. Il rumore 
dentro al’ salone benché cresca sempre più, non mi turba ne mi attira. Coneentro 
. tutto l'essere mio negli occhi. per guardare il punto da ipa sona snzz ora,ap= 
PaLOno i due ufficiali che scortano il Capitano 

Lo fisso con tutta l'intensità. 

Lo vedo canminare ‘col ‘suo: gran :passo: RAT Sislionbana pieno di vi- | 
ta, sembra affrettarsi per il. corridoio, guardando in avanti. 
ì Una sola volta nella mia vita mi è sembrato tanto grande come ora: quando 
«nel 1934, dopo il processo al Consiglio di Guerra apparve in mezzo ai. legionari | 
a Giulesti., Allora era vestito col costume nazionale. mentre ora porta l'abito 
di prigioniero sul quale aveva indossato la giacca bianca di pelle portata dal- 
la sua moglie a Jilava.» Sul.capo il beretto frigio come sempre» Sul braccio des- , 
tro ha una coperta rossastra. Gii ufficiali si tengono. appena dietro di Lui, A 1 
distanza di 3 o 4 metri i soldati portano due valigie. La pioggia è un pò ces- | 
sata» Sono ben levato sul viso e la giacca mi si appesantisce per l'acqua. Non. 
sento il freddo. Al:contrario,; il celare mi avvolge ‘e. premo la fronte calda sem- | 
pre più forte sulla grata. Il cuore mi: batte sempre più intenso è con un sospiro . 
scaturito da tutte le fibbre del mio cuore grido quasi dentro di me : sd 


CCRLALI 
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Peano via anche; “i Capitano | racelpii set ER 

Ifi assale tutto una debolezza fisica. he. mani senza is fonde, ‘ne stacco 
“ dalle grate a resto solo con ‘Îà fronte bollènte «sul ferro freddo. ‘Non .s0' d65à 
fare: Guardo perdutamente “A Borridoio vuoto:- Na- qualcosa. scuote - tutti i mit 
sensie Un grupno di gendarmi con il nuovo» tipo di pistole automatiche. la ‘Uri 
* cio Passa rapidamente “in fondo da dove: è tenuto il Capitano. Sono. molti” i: EA 
“a 20, Uno di loro porta sul ‘braccio qualcosa: di bianso.' Non posso. distinguire 
‘ desa Bia; Più tardi: mi son teso conto che. erano delle funicellee... i 

Un silenzio di tomba scende dopo il lora. passaggio». «Non ritorriatio. L sot- 
t'ufficiali, Sono'rimasti, nascosti, ‘forse; in qualche luogo» 

': Dalla finestra che &%al ‘centro’ della ‘cella, mi getto con: tutte ‘le forze 
“alla porta | e spinto da ‘una volontà irrefrenabile, senza renderme conto; grido: 
U- uSignot" Trigegnòre, -Sigrior Ingegnere". +» 


en!" Nessuno ‘inf ode, ‘Seribra'che i miei ripetuti richiami si, . Sperdoné . “dn “n 


. deserto. s, Insisto a chiamare l'ingegnere Clime con grida disperate e, ‘con. urli, 


i 


‘battendo i pui: reéntro la'porta. Dalla vicina-:cella si mette. «dn. alarme Livé- 
zeanue Attraverso un buco della cella ‘all'angolo del muro,. gli comunico . della 


spartenza del Capitano. ‘Ord ‘éérchiané insieme di comunicare la notizia a quelli 
da, ché stanno. nelîa sala» ‘gFande, "Per nostra fortuna'le grida: sòno udite dalla sen- 
» binella ché sta cdi ‘ guardia” ‘abl'angolo della sala superiore» Viene ‘alla mia cel- 
Ri e de) prego di comunicare &1 signor: Ingegnere che ho qualcosa. a dirgli, Il gen- 


 dafme, questa volta un'’Guore buono, perta il mio desiderio al signor Gheorghe 


(ji Apostolescu,. rinchiuso nella cella del piano.di..sopray. a a-destra. Non mi, fermo 
.., dal gridaré finchè. mon ‘sontò la Yéce* vi ricanli Clime. ‘he vaglia it rumore 


come Una baionetta, © 1° 
= 40088, | succedé; sagabzi ‘indi: 21 È dan 
SPORE. ulanno bortato” via: il Capitano" gli: rtsponde i0v esa 
ca! ‘fa stienzioassotuto. Per alcuni attimi non si. muove, E 
omingià a ‘udire 4° ‘Fondo’ "delle. catene. Con: alcuni. salt i per, i 
arriva. allò ia ‘cella. Un-#econdo: più tardi. vana. anche. L'angeeneT 
due, in na sofrio' hi domandano dii ada eee 
i Corie. 16° s&i' c. Pa SA rc 
"e HO visto To peo SIE sr eno sa aa con 


Maran 


a al oo et 40 sv 
- Della finestra della cena 18, hanno. , portato ‘alcuni Sl 


a corridoio, alla cancelleria» - 


Bi Sei Stouro 2 'Eormda Nile con.voce asta pa 
- Sil Er con una doperta rossa nelle mani. se... due 
‘ini D! fl ‘quattordicesimo che: partey -:esclama. i ingegnere ©” 

acbin-Doru.viene un pò più tardi. Capisce subito di che cosa si. ‘tratta. Tutti 

‘tre. soprafatti del pensiori; stanno * ‘senza; TROIE davanti. alla. nia ‘della, li 


pu 


‘Situoto. «con la ‘domanda’: ) i RD. 


Medio, Crede’ “che gard peggio, ‘Se ‘agita Lariana il Capitaho ky 
‘= FOTSE tiapprirànno b9 Ldgrase Puoang areata, inplicandò. Anche dl 


da ai sspioga Dorù: 


e Nos sata’ peggio, ‘holto più ata questi. vegliono “finire son, noi 


i notte,. risponde Niki, più nervososae+'- 


el grande y, quelli, liberi si stringono interno a loro. Desiderano apprend 


Sono ‘partiti... Si ‘udoho passi che ioendone per le suli Nei “olosa 


| più notizie è possibile... 1'4fceca--della morte scende nella mente di ‘ognuno e 


| negli occhi di tutti si leggeri. ‘pensiero: uccideno.. DA Capitano! 


T1 presentimento si’ è «trasmesso fulmineamente da uomo a uomo è Tagdio ha 
fatto si che io sia fra i pochi legionari, in vita, che hanno avuto la’ grande 


dere quante | 
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fortuna di aver vissuto ‘con loro, nei momenti che hanno preceduto la loro par- 
tenza, verso la via eterna e iuminosa, oltre le cose terrene» 

Ohi quanto grandi sono stati di fronte alla morte e quanto amore e fidu= 
cia hanno trasnesso per mio tramite ai camerati rimasti in vita, offrende alla 
Stirpe, il loro s'uprerio sacrificiol:i. 

Ascolto attentamente con l'orecchio alla porta. il rumore del salone» Non 
riesco. a' percepire nulla di chiaro: 0do alcuni passi nel' salsttino in fondo del 
corridoio, Guardo! Doru si è avvicinato alla grata. Fiesando i suoi occhi nei 
miei e pronuncia’ con la sua’ voce baritorale < 

-< «Quanto mi displace che non hò parlato di più còn RA ii 

- Cosa: facciamo ‘noi, adesso! domando ibi 

Voi camminate svanti, sulla strada legionaria! Non deve sembrarti tan- 
“ difficile in'Qquesto momentoi.. Si forte!».. Soltanto così la Legione vincerà. 
iu Là néstra»Stirpe'ha conosciuto morenti. ancora più difficili nella FOT Asiare i al 

" Abbi fede in Diol | < 
i Fa un passo indietro; prende posizione di attenti;porta la mano destra al 
‘ cuore; la alza, 'e saluta legionariamente. 
° ‘ « Ti lascio in‘buoné pace! Evviva:la Legione, Viva il Capitano!" 

Ciò che mi disse ‘è’ tanto naturale e semplice, che credo nell'avvicinarsi 
della ‘disgrazia, Perciò le strette di mano, i gamerateschi abbracci e gli ultimi. 
desideri di quelli che partono danno al tempo un prezzo inaudito. Si vive inten- 
samente , in un modo che non: attendevo e che riemmeno immaginavo: è il vivere inten 
so dell'ultimo abbraccio!,scs .. 

Fanî GEORGESCU, Quando vede che si tratta della partenza per la morte, il 
primo fra i Decemnviri, che sale verso la mia cella, & Fani Georgescu. Era da mol- 
to tempo malato, per la ‘grande magrezza ‘quasi non lo si riconosce se suo corpo è 
stato soprafatto, nella prigione ‘del forte Jilava, dal freddo che si è amidato . 
nella ossa. La prigione di Aiud ‘con il suo ‘cibo insuficiente e sempre più catti- 
vo gli ha dato un cancro' allo stomaco, I Rarmicul-Sarat gli foderò i muscoli 
con una furuncolosi tremenda e né i suoi ‘polmoni stanno megliose, Tuttavia, con 
una volontà d'acciaio, si-è dibattuto per aiutare a resistere ai dolori fisici, 
coloro per i quali la nervosità rendeva a certi momenti la vita insopportabile, 
Nei grandi problemi che sorgevano dalle discussioni mostré la sima modestia, in- 
clinando ad accettare il parere di Caratanase, Era l'autore "SAL saluto nViva la 
Vita" opposto a quell'altro Viva la Morte!'. 

Ora, appogriato sula. porta, mi dice ‘ 

- Vado alla morte, vedini anche tu! Comunica alla yFederazione", quando 
puoi, di non indietregiare. Attraverso lotte di portare la bandiera della Le- 
gione ‘fino alla. vittoria! Ho la maria e una sorella. Aiutatele voi, come sapete, 
| eameratescariente, i 

Non potendo salutare ber causa della mano gonfiata dal reumatàsmo, mi Gi 
tocca la mano, dicendo: Evviva la Legione, Viva il Capitano! Ha voluto be 
bracciarmi ma le bracce anchilosate non gli lo permettono. Dare che gli toccai 
11 viso co1 mio, ‘se ne va verso Livezeanu, alla cella vicina. , Resto immobile 
seguendolo con gli occhi attraverso la grata, tormentandomi la mente: quando e 
come avrò la possibilità di' cormnicare agli studenti legionari della ,Federa- 
zione" di Constantzia il testament o del loro camerata Georgescu, confidatomi al 
momento della sua partenze per la" morte. Aveva tutta la fiducia nella loro so- 
lidarietAn , i ; 


CARA NI 6 3 entre mi,  torriento con i pensieri suscitati da Fani,il 


I s ra 


“ soriso chiaro e luminoso del Nicesdoro. Caranica irraggia alla porta» Guarda dalla 
grata, mi pre ende le mani nelle sue e mi dise Hi 


” 


ug 


- Non.ti posso lasciaréy mio icaro, ‘chie uno sprone per la lotta! Ma sii ‘atténto 

“a non smarrirti, La vita é pie na di tentazioni. Te lo dico. per .ba-niia propria 
esperienzas Anni dopo’ ‘anni: mi sono ‘smarrito attraverso molte teorie false. Non. 
‘èredevo più in Dio. Ho perso il tempo per ‘arrivare’ sempre al Vangelo sis pe ‘Non. 
vi. rattristare della: nostra. partenza,” Da cinque ami la attendo» Sono. sicuré” ” 
che non. sarà in’ Vvanòj dàèrà frutti riéchi: alla stirpe romenae e +6 Sono: contento. 
she: son rimasti fuori "molti legionari; come mi avete detto .woi.' Der ‘vittorià 

s'avvicina!..5 Ma- prima sàrete. sottoposti a' ‘grandi ‘prove Per. superarle “dor . 

| fadilità,; prega Iddio! EL l'unica: agrigento che dia. LOLZAe n 4° Vives: dameratazil. 
Stgnore ti aiuti. Melle ote*sifricili tt * ©: daga 

‘ Ilentre parla; lo sguardo mio scorre dal suo ‘volto itluninatd; a ferie. 
ta-sul dorso déIlà mantÒ - ‘ginistra, nata un giortho prima nell'argonentazione, ‘del= 
‘le. sue convinzioni ‘ton Totu. Dalle ‘paròle pronunciate riesciva Il grande “Hene. 
che mi portava; non: ‘badando a ci6 che 10 attendeva. Cosi era plasmato 11° sus” 

_ Spirito: l'altrulsmo dominava tutte le mnifestazioni della.sua vita. ‘Anche con 
i gendarmi ‘ohe’ sempre ficevarid “eo i. parole. brutali, egli si mostrava fine ,616- 
gante, inquanto fino alla ‘fire Ti stiolsé con, il suo grande potere d'amore e di 
generosità... fel lunghi anni di prigionia’ acquisto: una grande cultura. Nessuno 
del gruppo 16 ecclissava. Scrisse interi volumi, trattando ‘problemi: di Morale, 

in rapporte. "alle fagioni: delli’ sùa ‘entrata în prigione»: i 


7 ATAMASIU, Sugli. ro lasciati. da’ ‘Caranica Sy | Atanasiu mi portaya Oi 
stato di giota in cùi si trovava. Come sempre», ‘birendendo din giro ogni cosa,en- 
._ bra in fretta nella cella, ayendo un taschino. improvisato. della sua .giaeca di 
| prigioniero, sopra il core; ‘im fazzbletto bianoo, Ridendo,' passa: Za 1 nano dés- 
potra sopra nil fazzoletto più in ‘fuori “del solito e-mi dice CORRI 
mr II Ml captivebo 11 teltpb per ‘fare andhe le nozze! Tu resti. ancona: di... 0. 
dRimanda | le nozzel. Ghe diet, Pi stà ‘bene? Di ai miei genitori. ‘quanto son arti to” 


I Bi: stringo ii 60, * mi < skluto legionariamente» 0A neva in 
rettà come è- venuto y° questo cuofe: allegro” e aperto. nato sulla riva del fiune | 

“Olte Incomindia: poi a cantare, — passando -verso la cella di Livezeane: scena n 
gi strofa dolt'Inno Santa “Gioventi Legionaria is Ri tag hdi A 


pera Log fp morte, soltanto k zorte legionaria; | ai 

Di Me i 0 e e I da. più cara-nozze fra le: nozze! fur hi ME 
Per ln Santa Croce, per la Patria . a i 

Apbattiame: boschi ‘e’ dobiniano Monitiepas ©" > 


i batto L'influsso del,canto, spno: volati: ‘i niél: pensieri eo ia ‘Basa 
del vecchio insegnante Atanasiu. della provincia O0lt, dove. BVevo: visto. Pal tore 
“mento di sua pessoa: che-si. pposzaro, l'anima, ‘nostalgia dell'unico ia nato. 
‘loro: da. Dios .. vndt * 
o plefan'C.U: R; 10 Rigd. eui “Avevo; dato i: ; Dda ca Spbena | a conossenza 
dell'elenco. di ‘coloro. cì che doyevane: partire. Aveva: soltanto dei sandali. Senten- 
‘do «della morta, viene a. portarmi. indietro i, séarponi. Non li goecetto. i 
| m Bene! Occerre che il fronte" ‘marci: uniformemente” ‘equipaggiato anche 
alla morte, rispose ‘egli. Un. camerata. del, Nido. FERRARA la Morte" di saluta coni 
ui nEvvivo, Ia Legione, Viva il Capitano") bidagi NE 


Tosif — BOZANTAN: ni: sonb'edevà: molta attenzione. int. da o gd; 
eravalo. conosciuti ti nel 1934. Spesso mis'diceva:Siarnio. legionari della Transilva- 
nia. e'abbiano la’ stessa religione ‘mpscotcattoliica. (uniati)! Ogni qualvolta ave- 
va 1! occasioné,' mi chiedeva oltr'àlla pazienza. notizie sulle latte legionarie 
avvenute dopo il suo arresto: Non ‘era -‘eselusivista nei ‘gipdizii. Col suo; grande 
cuore, però,concedeva facilrente agli uomini, la: ‘buonafede; Interpretava il 


«ig 


fenomeno legionario, tenendo conto anche degli eventi politici all'ordine del 
giorno. i 
1 = Innanzi e soprattuto sta la Patria! siva sempre nelle discussioni, 
Quando entra nella cella sembrava ben disposto. In fondo, una preocupa= 
zione interiore si esteriorizzava attraverso i lineamenti del viso. Dopo che 
imparti: il suo. saluto ai canerati liberi, molto trasfigurato, conclude : 
ie Siate forti e fedeli alla Legionel Il Paese si trova in grandi diffi- 
coltà e pericolo» Non abbandonate la Transilvania sotto il giogo degli Unghe + 
resilardie Sento che questo problema avrà una’ tragica soluzione. late tutti gli 
sforzi, se ‘cosi sarà, per portare, voi legionari, la Transilvania nuovamente al- | 
. la Maare Patitezca Mi par di vedere l'ombra di mia mamma cacciata dalla © mia 


tomba. Non lascia te nel suo cuore questo dolores sis Essa è. anziana, dagli le 
| nécessarie' carrezzee. Digli lo scopo del mio sacrificio, per il bene della Pa- 


trlalise. Ti lascio l'icone di Sant'Antoni da Padova il sento dei miracoli! 
Si a Lui, si 
Mi ‘saluta e se ne va. Dopo che è uscite dalla; cela; ritorna alla grata. 


da ed esprinie ancora. una volta l'ardente desiderio : 


nipiti . «» Lottate con tutte “le forze,. perché la Transilvania non sEda nelle mani 
(* degli Ungheres — DI 
‘. vQon’ questa preocupazione ‘parte un cuore di Bihorean' per la morte» 
Conservo tutt'oggi l'icone di Sant'Antonio» Ogni volta che guardo all'- 
icone, ho presente l'imnagine di Bozantang 11 suo desiderio mi premme sul cuore: | 
nNon. abbandonate ,Ja Transilvania!" 


Ion _ CARATANASE,. Ricevo poi la visita di ton PROSA, l'uomo che avevo . 
meglio conosciuta nel 1 Movimento. Dalla fabbrica di ‘mattoni di Giulesti ho preso 
il suo. comportamento come, esempio. Da allora sino al suo imprigionamehto ,non fui 
«mai ‘assente dalle. battaglie ché lui condusse, Attraverso tutti i lineamenti del 
‘suo essere era un modello di Comandante legionario. Modesto, ‘laborioso; calmo,e- 
roico e saggio, era dota to del più pronuneiato sense della misura. Parlava poco 
e vedeva i broblomi nella loro essenza. Non si precipitava nei mamenti critici, 
..depo un maturo giudizio trovava le soluzioni adatte. Un buon camerata; nella 


‘mia vita non lo udii mai criticare dietro le spalle. Secondo: il mio giudizio, 


posso dire solo che sor Gogu" era un tutto armonico conservando la nota di 
buon senso in qualunque ambiente si’ trovasse» Quando entra in cella, sembra 
«che tutti i pensieri tormentosi siano volati. Con la sua calma abituale mi 


aRo:i - Prendo congedo anche da tel Come ti senti? e poro la mono destra in+ 
torno Ri mio collo come uh padre. ; 

In verità, Caratanase, è stato il mio. ,educatore : dii Pensando pro- 
fondamente a ciò che doveva accadere, ‘continua. generi ; 

- E! difficile perché viene anche il Capitano con ‘nol! Peccato! Egli 
doveva vivere! Fuori nel Paese vi saranno grandi agitazioni!.... ‘Lo stèsso nel 
Movimento, e ti consiglio di non immischiartene troppo» Guarda la tua strada’ 
diritto, come hai imparato e lascia che le acque si schiariscanolseerin:: 00 La 
mamma è abbastanza forte! Tuttavia, incoraggiatela come qualunque mammai Tras- | 
mettete ai camerati di Constantza che desidero che siano fortia So che sono 
quasi tutti liberi, fuori, Dite loro di non lasciarsi catturare, affinche pos- 
sano compiere il Loro dovere. Ho fiducia. in loro Sono dei yleoni" necessari 
al momento opportuno! Faranno delle cose meravigliose! Hai bisogno di. quale 
cosa! mi domanda, Gli rispondo di noe . 

- Mio fratello, Vasilica, abbia fatale tin sevvsire, la cura della famiglia. , 
Mia sorella, Lenutza, cerchi di finire gli studi!..s Non dimenticare nulla di 
cié che ti ho detto", furono Le ultime sue - SARACI sii Amt mi abbraccia e se 
ne va verso - di altre Rena 


= fr 


‘Ragni de b. A D è inoso l'aria di posanti pensieri lasciata da Caratanase, 
passa da me Radu Vlad, figlio della provincia. di Buzauy dotato con una salute 
eccezionale, igli è fra i pochi che ‘fon credeva in un cambiamento del: clima 
usudicio" ed simmorela!. che regnava ‘intorno a re Carol IIO.:In luogo dei son= 
daggi prudenti ‘e dei compromessi per ‘combattere’ 41 pericoloso. microbo del: Pal, 
a230y' propendeva ‘per una mariera forte. Perciò egli era il più entusiasta. . Ùi 
tutte ciò che i ‘camerati compivano, PRA a (A 
In colla rimane poco. e ‘mi, parta, breve esdeciso. i 

-. Noi moriamo! Vi resta il’ «grande. dovere : i Siate: implicabili 


| pen le. nbestie e la' yoricca"., che insudiciano l'onore del Paese Finite ‘ con 
. loroy Evviva la Legione. eil. Capitanol. se Mi stringe ‘la mano, e se nheva Era, 
se non sbaglio,; 1° più, giovane: tra.i Decénviri. Entrò nel Movimento: nel 1935 


: Jon State ( CRITORE, Era operaio, nato & Talenii de Munte nella prévincia 


ve di Prahova, ci siamo conosciuti’ a Giulesti ‘nel 1934; poi per intera estate di 
“i. quell'anno. abbi ano” ‘impastato la:térra per la fabbrica di laterizioee Più tar- 


di, nell'obstate: del 1935, funmé ‘arrestàti assieme alla fabbrica, nel. ,comune : ‘Re 
Ferdinando; provincia famnicul-Serat, mentre' facevamo. mattoni per una, Chiesa, 


». Siano. stati’ ‘condotti per tre settimane. a piedi, incatenati alle. imani” e ai pie- 


i di » da un villaggio all'altro nelle sedi. della gendarmerid, Da ‘tutte queste 


|. ‘prove ‘comuni, ponctré profondamente hei nostri cuori la' santa’ cameratoriaze... 
siro, dn questa | sera, , sontre in Red, A liminineto” deli contentezza, Sur l'a ape 
‘rire il suo cuore, | 


» Finalmente, per Ltattima' rota ci —_ sulla bérra, caro Telnerulo, 
Mi chiamava così; imnitanda Dinu, suo ‘figlio. ben 
— Ti sei tenuto sompre .eal mid ‘seguito, da Giulosti o. Tilava,, ut ‘qui a 


 Ramnicul-Saret, Buzau, Ploosti;. Carmen-Syiva,. per vederci, dopo. tanti, anni, 
sempre a Ramicul-Sarat. Adésso di separiamo., Se nel luglio'1936 non ti. tro- 

averi” alle ‘monovre ni litàri a. ‘Lipova. questa sera saremmo andati insieme. Cara». 
| 'tanase sie affaticato ‘per: portarti, ma.non riusci in tempoe: Dlaltronde è mege 
‘Lio che ‘tu viva, Chi 10” "983: «però, fino alla fine, come finiséi. anche: tue ee 00% 


Tuttavia, ti prego di una cosa: di ad Antonio che i1 nome del nido nu lancu Jie 
anu" rosti così come lo némihai io. Che eresia feci a'cambiare ii NOME è 0 6. in 
Ion State Grigore! Cosa sono io?..s. meglio che pensi al. suo dovere, perché il 

nide ,Iancu Jianu" sia esempio di fede e di disciplina nel Corpo Operdio © Le- 
gionariorese Mi confidé poi l'ultimo suo segreto : 

- Per mia moglie, ripeto ciò che ti he deto anche altre volte: gli sono 
stato fedele tutta la mia vita! Ché lo creda anche lei: ho la coscienza pulita» 
Abbiamo un figlio, Dinu; tu lo conoscil ‘Crescilo cosi come ho voluto i0.r02900% 
Dagli una educazione legionarial.... Sai, in casa mia, sopra all'icone, ho mes- 
so la baionetta di mio fratello più svendb; cadutto sul fronte come volonta» 
rio. Prendila e însognagli come deve maneggiarla, Stringigli bene la mano su 
di ae: per crescere soltanto nell'amore. per la Stirpe. Mio figlio sia logio- 
narie! Solo di questo ti ‘Rrago) i 

Mi bacia il viso e la fronte, ni Souote le spalle e sparisce cel abito 
di prigioniero, lana sulla testa un basco di ergastolanno» Non l'ho più 
rivisto: questo camerata, tassista bolzato su come una tempesta dal mondo dis- 
prezzato degli operai. Inizié da solo nel 1934, e dopo due anni di lavoro, in» 
quadrò nella Legione centinaia di tassisti, trasformandoli cpl n 

Mentre alcuni erano scossi e ossessionati da una idea o da un'altra, 
indifferente e lontano da tutto mi' sembra» è 


Ion TRANDAFIR. Non lo interessava. ciò. che, succedeva intorno a lui. E! + 


venuto alla , grata, m mi saluta: legionariamente ese ne va calmo,sembra per un 
addio temporaneo. D'altronde; la sua presenza non si sentiva in  prigionee 


= 


j 


Non si metteva facilmente in discussioni e solo per questioni riguardante la 
scienza positiva o la tecnica, Quando per caso gli toccava di passeggiare nel. 
cortile dalla parte occidentale, si arrampicava, forse, per vedere se passava 
qualche treno con la locomotiva di un nuovo modello yMalaxa". Solo per questo 
mostrava interesse e- passione. : 


| Appena Trandafir ‘parte; ‘odo 1a voce del la te Eftimio; chiede‘ a 
tutti di entrare nelle celle, Negli ultimi momenti liberi, passano da me @ilti- 
‘mì s Pele e. Bogdane E! prima -delle ore ‘undici, emi promettono di farmi visita 
più ‘tardi, s È 

Intanto sorge il presentimento della morte. DA quel momento sono rimasto 
a parlare solo con Banea e il capitano ‘Siancu; specialmente col primo. Cosi si 
spiega perché, quando, dopo l'invito del marescialle, riesdonò appena a strin- 
germi la mano. All'infuori: del saluto non.hanno lascia, nessuna parola ‘ mio 
tramite. 

/ Nessuno è sillabe liberò, Tutti aspetiamo piso entri il comandante della 
prigione. Ubi: maresciallo, passa da me e mi chiude la cella» 

| e: Merso le due, il comandante della prigione accompagnato dal capitano. ‘Re- 
‘siagu: ‘e da sun. ufficiale sconosciuto, entrano nella sala grande. Il dapitano | I 
liescu. soonzion: l'ordine. | ; 
RFICA = Quelli che partono lasceranno. i bagagli nelle rispettive celle. Non 
si. Piga dagli indumenti privati ‘niente all'infuori del capotto e del 
beretto friggio, Fra cinque minuti la partenza! Mettete tutte le cose confòrme» 
«mente l'ordine!" . . . 

Da giù, si udi La < voce di Niki porre tagliente la aémanda. z 

=: Dobbiamo prendere i bagagli con noi ? 

- Domani sera avrete i bagagli a Jilava | 

- Sicurramonte.? doranda Niki incredulo» — — 

e Dio; abbiate tutta la fiducia, conferma Maga doi gendarmi e 

E cinque minuti son.scorsi rapidamente +, Lo. stesso ufficiale invita 
quelli. nni a venire alla, porta principale, secondo l'ordine dell'olenso; 
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Re rr 1, fatto ‘silenzio! ci cc por 11 Pei da testares 
.. Ode tutto, senza veder®: nulla, la Dopo: L'appello: ‘nominale, si ode .una.voce mai 

seritita rin'allora che ordina : - Usciti fuori! Passo, poi,..alla.mia finestra, 
per guardare ancora una volta.nel. picolo cortile di froutereria. 

1 Quando arrivano nel'corridoio picolo, di fronte alla. cancelleria,i mar- 
escialli nascosti nel fondo del corridoio versq.la cella del Capitano li in» 
quadranos Vedo bene. le faccia di questi mostri che .stanno:senza una parola con 
le ‘pistole alla. MANO Le de è Uno di cossiy «con il. braccio: carico di funi, passa 
nella.prima.fila, del, ,oordone; a sinis.tra..Le funi sono duagno, due metri e del- 


et lee. grossezza. Ai: ‘quelle che servono - per. stendere i pannie. 


Frà i camerati osservo una piccola irrequietezza. ‘Ad un ‘certo, i mome nto 


| sd. eordoni dei gendarmi si. dividino in. due. Bozantan passa. e fra RE 
. A0RDa: fugge. dentro alla. ‘prigione. 0 grida quanto. può .: 


- uni le ,c0S&,; LI patto anche. il Capitano. L! ho, visto, «| come 
cata a solo du 
‘ Non riesco a aline la ‘Pi de, ‘perché du: cit agciufandolo lo 
i buttano fuori.dalla porte. Fionpendo, il: ‘salone. di FARETORIO contro tutto 10 
‘| ASE IBEOCLO rate di 
‘Prima della: “e partenza, Glime aleva cu ‘contatto’ ‘col ‘Capitano. 


°° Non rioseo, Allora si era accordato con Bozantan; per dimonticare . il capotto» 


Neppure questa stratagemma riesce. Rientrato, Bozantan, di nuovo nel gruppo, 
i cordoni hanno preso la ferma iniziale. . 

Continuo.ia ostérvaré- tutti. Li niovimidti. &ttraverso la finestra; parole, 
per, non riesco percepirne. Con facilità riesco a seguire uno ad uno i came- 
rati sono portati via dal gruppo. © 

Il primo è Niki. Dopo. to gg e due graduati. della scorta recando due del- 
le funi che recava sul braccio il sottoufficiale. 

.. Non ritornano. più. 
RA Con. un piccolo. intervallo di tempo. portano via Gararlica, poi Dori s06s» 
‘N così ogni canefàtà lascia il gIuppO » seguito doi rispettivi sottoufficiali 


,, muniti dello funi. previsto, | 


Guardo l'orologgio e. conto. co ‘minuti. Find ‘alle tre mero un. ‘quarto dura 


"I toperazione quando 8 legato cori le. funi Préndafir, l'ultimo del A: BIRRE, 


RE DEL CAPITANO, e.9,0 8,0 n 

a ti ‘Per parlane ‘nori. ‘parlava’ ness surio Yel salone» Di quando, dn i quando, | 80 lo 

(. Clime ‘ripeteva. la domanda. i i 

"(è Non sono. ‘bartiti. ancord, cari ragazzi 2 A dirsi 

n No «Ingegnere! rispondevo ‘i0'ò' Livezeanie 000 E CRA 
Non ‘mi Imugyo affatto, dal mio. posto d'osservazione. Li ‘mia. Finestra ha 


LOL sonbe PIÙ ‘apperto» es» Non. ‘poteva’ sfuggirmi. matie 0a 


ubito dopo il ronzio dei motori rompe il silenzio. Poi, All'acdeterazion 
ibi i sehte meglio verso l'angelo del corpo di’ ‘guardia, ‘Indirizzo lo 
sguardo verso la porzione oa stfada, 10910 dirézione della città, ‘per vedere la 
. fase finale, Appare . La, prima. macchina che” appare ‘pesante ‘e-salta'sulla strada, 
"o piena di. adqua piovana» A distanza di 30 metri appare ‘anche l'altra. Balta 


si, anehe. questa sulla strada. ‘rotta. ‘da le buche, spruzzando - ‘L'acqua sporèa Sa SA 


filo ,spinaboe. POL. indietre, ‘una macchina; piccola, lussosa, segue loro»: Tutte 
scompaiono sotto 1a pios sgia ininterota....La strada. resta di nuovo desertas e» 


- 45 
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LN La popolazione della città dorme indisturbata, in piena notte, e i cani 
incattiviti dei cortili vicini, cessano i latrati snervanti.... La luce dei 
rifletori accesi nel cortile e sui muri «va licano per allontanare il buio pesan» 
te, fuso con lo spirito maligno delle ‘parche, che sembra dominare le ore picco= | 
le durante le quali si muovono i stregoni» I 
Notte, freddo, pioggia e un vento sottile del nord hanno accompagnato la par + 
tenza del CAPITANO, dei NICADORI e dei DECEMVIRI verso la, via senza ritor - 
| N0000, Ma ‘delle cime delle cinque torre urlavano figli di romeni dal profondo 
dei loro petti : ta: ia i 0 ì ti 
i - Postose,, numero uno.... Beeeneee 1! 
- Posto numero due vs..0.0, Becencee 1 
gr iaia i 3 x ” i 
- Posto» +» ‘numero cinque... megliois.i Beeeneee 1 
Scendo :della finestra e passo alla porta e annunciò a tutti: 
- Sono partiti con due macchine sulla strada verso la città |! 
Lage - Berie; Dio li aiuti! rispose il Comandante della Annunciata Gheorghe 
GL 200) svi. \ : si Di i 
I crimini non si sono fermati qui, Un gruppo di legioriari, affranti e 
‘disperati per la morte del CAPITANO, punirono'il-boia, il primo ministro Armnda 
Calinescu, che ‘aveva, ordinato questa strage. i a . 
La morte del ministro servi di pretesto a Carol II° e alla Lupescu, per 
‘ procedere a nuovi massacri di legionari, © prada). 
A ricordo di questi crimini nContro l'umnità" perpetrati dai ndifensori 


|. della democrazia, romena" riportiamo alcune nnote di persecuzioni" del compianto 


Padre Stefan PALAGIITZA e Niculae BUJIN, prigioniero del campo»di concentramen- 
to di Vaslui, A Ln 


4 


letaedetelelediedeiei deine EIA 


fossa LE pe Ma Pe RAMNISTE SAR 


Il pomeriggio del 21 settembre 1939, il maresciallo di gendarmeria che 
comandava le guardie della prigione di Ramnicul-Varat, mormorò ai prigionieri 
che Armand Calinoscu era stato agsasginatog..-.-50 3. e gi 

Spesso era stato detto che la più'piccola agitazione nel paese sarebbe 
costata loro la vita; ormai erano sicuri del fatale svolgimento che si avvici- 
nava; la fucilazione non avrebbe risparmiato alcuno. i dette 

Sima SIMULESCU guarda per l'ultima volta l'angolo del cortile della pri- 
gione; egli da tempo aveva predetto che sarebbero stati fucilati, perciò pre- 
parandosi a morire ogni giorno un pò aveva curato quell'angolo di cortile con 
dei fiori su un cumulo di terra avente la forma di una tombas 

| Cala la notte, che (forse) presaga di quanto accadrà, è estremamente agi- 
tata. Proprio quella sera la guardia viene rafforzata; tutti sono estremamente 
‘gravi e preocaupati, persino i marescialli che a volte scambiavano qualche pa- 
. rola con i ragazzi. . . i A” RS 
Le cclle situate lungo i stretti corridoi trgsudanti umidità hanno un 
‘aspetto quanto mai tetro e desolante in quella notteè | 

‘Solo verso all'alba qualcuno riesce ad addormentarsi; poco dopo si dis- 
tingue la cadenza di pesanti scarponi ed il tintinnio di chiavi, si sono  fer- 
mati alla cella dell'ingegnere CINE, La porta viene aperta ed un sottotenente, 
arrivato di fresco,ingiunge all'ingegnere Clime di -yuscire fuori", 


— 496 


a climò, gu rò a 1tfoquita e’ ‘sol suo. portàmenté dig itoso' segue il 
i’ sottotenente: ‘ché 10 guarda con ana: foune, a, «causa, del, suo: abbigliamento 
«Bi Prelaniero., 43° 
no: sTRbt di tbrmentandi peabbpdot dii ciò o ‘gii FAI 
si “Und mozzlora dopo si”b0n' sentiti: dedi lamenti. soffocati, | di vooe di 
< Glimo sfigurato dalle tofturò tanto ‘che Appena la Si ‘poteva’ ricono cere.Forse 
‘ passé ‘ancora mezz! ora; ma: parve un! 'èternità o ‘di nuovo sÌ. inditono. A lamonti che 
,. si andavano a han d' mano ‘spognends ,' unà reffica. di mitra ed, irffine' due colpi 
sofsecati chiusero 11 calvario». -. * 
CS 00 Da sparatèria ‘èvyforiatà nella parto postertiare ‘della ‘prigione nell'ango- 
SR Lei previsto da. Simul'ebeu,: TIOtind taluente elle ‘delle, e nei. sortidet che, al- 
i. + cuni. camerati cadere sti: Letti È 
ARA “Tna, settimana dopo” ‘un: OST dgsorisse. L'opribile. mosto “aa ciina. 
"Gli avù ‘ario. perforat, no: dani “con ‘de baionette, avevano. asportato: DELI di car- 
mi HO ‘del suo. GOPPO° ivevano 'frachssato Al eranio con il'dalcio. del futilé3 tutto 
i; 616 doveva ICssere "una. chiara iestimonianza per: l'assassinio. «DL Armand . Balinescw 
i ( ‘Como “an martiro ha. sofferto senza. protéstare}. ogni. qual’ volta gli sfuge 
| giva [i Lamento” cercava di riprendersi. Poichè non potevano. estorcergli., nem- 
: mene con..le. torture ,. ‘alcuna infamia, lo. condussero fuori. Qui; Clime in; lotta 


OPEL 
gt s 


ne 


con la: morte. (5 sosterine si fili. spimati per ‘non cadere ie alzando pi suo 
fundo "di Ciolo invoc8” ‘Signora, Signore , sia fatta la Tua volontan.... 
ie IRALIR home “dii Nostro. Signore feèc ‘imbestio lire sl PIE ‘ohe nan per=i. 


dai 


dotte tempo e mitmaglis: “a l'povero Climès. | di dora Dal 

allorché ‘cadde il'martire) “la: belva. réspirò da: :s011evo.: AI pe: 

Ùi ‘Tàusto. martirio! ‘inressioné: ARDEA pi maresciallo. che ne ‘racontava . 
De partsociari pabbrividenda» ET dii ara AR a 


ee Parti Merida, 
i, | DÌ ripeterono . ha ‘stcggliai 
1 DOBRE, l'eroe di Spagna, che- segui. il beta. senza siaterde DE 
cat «Questa volta il mitra e.le d vallottela, che’ sediouseano 
della adstruzione idel. proscrittà): viene: eseguita; tapidamente.. RI, 
ct) «Aviano è mano dalle. ‘celle: ‘vengonò: ‘fugri. se 'ingegnere Bal STRAT cala 
CATOTO, eroe di. Spagna, «Ge ISTRATT,, 41 Principe Alessandro CANTACUZINO, ‘prof, Se 
 SIMULRSCU,. l'avve Cristian TELL, dò, Cheorghe PURDUI, 'avw Minail' ‘PORTHRONIA- 
SR 4 usciti GRATA e. ur EAeaRei e: APOSTOLESCÙ, ci 


vir naso, ia iu Hr ge ala 
Lenna AL ‘sonfinei delta. città sd Brefcv,at piedi del ina PRO, sì! erge 
| triste e ‘monotano . 41 Porno. delle’ soffrenze = l'ospedale - un edificio Blto a 
«forma ‘dl ‘vagone che: spande tutt'intorno. un pesante odore di acido fenicé: Al 
si primo piano, in una squallida stanza,’ che ‘guarda verso la fabbrica. Scherg,giac- 
"'eiono i Legionari! annalati; della prigione di Ramnioùl-Sarat e dei campi: di 
.} concentromento! di :Vaslui ‘e. ‘iLgreurea-Ciucului. | ‘Seh visi pallidi; rosi dalla 
; ‘malattia. «Da ‘Un’angolo isi. sente. una tosse, 990 ;tnsistente,: di di > sputa, 
Sul ci: sudî Polioni natcità ‘@alle «prigioni, & 
OE AMe' 1430 del 21 settembre. 14933 ebbero rà visita del. magiziore della 
gendarmeria di Brasov, mentre all'esterno il numero delle guardie I YEHAVE tri- 
plicatee 


= 50.4. 


.Da un adito, gli ammalati appresero la notizia che fsi Calinescu, 
il: più grande boia della nazione romena, era stato punito dai SR paariet lo= 


ro esangui volti 8Ì. colorirone ed i corpi sembravano tornati a vivere, Ben 
sapevano che l'ora fatale era ormai prossima, +00» 
e L'alba si. ènnunzià con una strana aria di librai -infatti nel salotto 


. eranò riuniti un colonnello, un maggiore, un ospitano ed.alceuni marescialli. 
UR colonnello dapprima esitò, poi brutalmente gridò la disposizione ricevuta 
dali Ministero: nvestitevi immediatamente siete stati destinati ad un altro 
SET ‘tranne i sice. ing. NESBEE PO avve BUBISPEANU, © dr MILCO - 
A 
i L'avvo COPIGA chiese al colonnello "la nuova destinazione, e questi per 
mon’ compromettersi balbettò qualcosa che aveva un noto ‘significato, Cotiga; 
, intendendo perfettamente che l'ora del mrtirie era. giunta, con 1'ultima ener- 
gia' che le rimaneva, esplose: nl rifiutavo di credere, signor colonnello,che 
i ‘uni soldato romeno potesse sparare sui fratelli del suo stesso sangue ed in 
 barticolare sui più sinoeri e puri combattenti. della stitpe. Sarà la stirpe 
che vi ‘condannerà | perchè voi la spezzate e uccifete. Questa vigliaccheria sep- 


|’ Bellisce La Nazione in una nuova schiavitù, Con gioia daremo la nostra cenere; 


. non. per. noi sentiamo “dolore. ma per 21 fatto che voi speszate. la SERIA della 
* Gronde Romania" e se 

lo Il viso del colonnello eBprimeva. le totale incredulità per una tale 
‘profezia, così da ris pondere mellifluamente: n°088 ‘posso farci, Signodi,ese- 


Quo gli ordini; non sono colpevole dà nulla..." tai e le parole 


goa. una alzata di spalle si 3 ra so 
; 3 Dopo l'ultimo abbraccio, ‘nel’ silotto. sono rimasti i “tra chiamati e 
co FUNDA che più inge soffocando i. SR in un cuscino, così che nemmeno l'- 
1660 gli risponde, . 
: ‘Nescuno' «di quelli. ‘portati via era in grado di reggersi ‘in piedi;tanto. 
che i gendarmi furono costretti a sorreggerli. Il quadro che si presentava e- 
ra dei RRE da corpi pi toti bis scendevano da quell'edificio di dolore per 
di Sag avtofirgone SARCA SERA Peri >. la 
det i 


con- 


mala più eta 
lexolobi Soror Tela iatos ito È 
fuarespizitio c& un? Anne fi ri saliti sul Sl:gone 

‘Si inizia; così; 11*mertirios ss 

Il furgone; guidato in maniera selvaggia per le juvbattongiti stradè: | 
del paese, procura tali scosse che i poveri legionari non fanno che lamentar: 
si. Nei pressi di Brasov, l'ingegnere IONICA sentendo di non farcela ’ ‘più, 
con quel poco di fiato che ancora gli rimaneva, gridò: se. ci portati;sig- 
nori, finiteci una volta per sempre, non ci torturate ancora" 

LI furgone per ordine dell'ufficiale si fermò in un Fante al cui limi- 
‘te #i.era un bosco. ' 

IL cielo sereno aveva, invitate tutte le OT come bestimoni di quello 
ERA spettacolo; Il fresco della notte penetrava senza ‘pietà în quei corpi 
indeboliti, Il capitano’ SIANCU a malapena riusciva a reggersi per gli spasmi 

che gli provocava la tosses 
È | Scortati dai gendarmi furont portati sulla SITA del campo e legati 
l'uno alla mano dell'altro; atteserà così gli ultimi attimi della loro vita. 

I boia pregustavano il momento di veder cadere. quell'impotente preda! 

- * Aromi. &l tiro, sparare" - seguite dalle raffiche vomitate dalle can- 
nie dei mitra riscossero le valli. Scariche sproporzionate ‘decisero i gracili 


re 


si corpii Trafiqui Lit è ‘seréni caddero’ ‘@ furono finalmente. liberi dal calvario. 
n: “Nella ‘semioscufità é: tra pu frastuono nessuno degli sbirti.siiaccorse 
. che, ‘EMRGHELEGHIU per ‘Uno’ strand' ‘caso’ era libere. dalle: cstene cosi. she potè 
‘riparate ‘nel ‘vécino ‘bosco; ‘spirito’ ‘Tal ''desideris di conservare ‘ancora la sua 
vi en er: la ‘patria e per i i suol’ ‘sef ‘bambini ‘che: ‘sarebbero. altrimenti jorfani è 
pe, ‘la: sua, * Baplnna ed risporeto Liberta adlini ag era Pola baeve, Lina 


Sg: "Hang Gnelegità er’ ricercati Setbrava gle ‘che’ tuoi si: aa che. income 
reggo ‘gu118: ‘Nazione derivava ‘dal’fetto’ che! Lui viveva ancora» Inutile dire che 
chi. fosse . stato in grado. di fornite. notizie: precise. avrebbe ANRto. (a alla 
‘riconoscenza, ‘della; Nazione” ariohe una :forte ricompensae ..i pi 
ni Il povero ‘Hergheleghiu & cus dèl:suo stato:mon potieve, Aeusto:; “molto 
è «, lontano, infatti” era, riuscito. a-malapena ‘ad appolleiarsi. su-un albero». ge a 
RO ‘gendarneria fog georse è ‘To impallinè come. qualsiasi. bescaccino» | 
° i inforné ‘pacco ‘di''ossa ‘procipitè e tutto fini per Luis MRI 
CO | Trasportato agcanto: 08 suoi ES fu SEO: nella piazza; s“Qenura Le 
eg Teena. ta cr i per a 
Questa. condalina apporto: ‘gibia sell sii cia Meta di: ‘nemo a Patria, 
‘=trBB@BEFO il tO E Taobaava n ta Pr ssEnspea: delle: rr 


Ae 


(SIN 
Lei 


d oa boa ‘oo DI 1 cortesi DIV ne 
Da coi afrani I SRI sa VIA : at Vaslui, dA settenbre 1939 


<A I: due cortili del campo. sona, ‘circondati’ da ben otto. ‘ordini di filo spi-. 
ione eida-una ruttita guardia (GE sendarmeria; il cortile ‘che ‘da sulla strada 
. nazionale di TIagy'misura:soto quattro. metri di. larghezza, Traltro allen 
peli & i può. più erande;. ma pocidentato, ed impraticabile sia pure per: di 
Par | pansogigiate; concessaral. mattizo. prima: ‘dell'appello nominale» 
Rag ‘ Questa: breve parentesi navtutina,. permetteva al'ragazzi dello i barbe 
‘> Mingolta,: con .zoccoli ai piedi. e. baschetti in testa, di discutere; ‘ai ‘confida- 
«rei. Joro.affanni o ‘egrcare o recondito significato dei sogni; Rucrtanoi SR- 
(e gtavano. della fresca aria mattutina attendendo il sorgere del soles i : 
TOO La ‘giornàta terminava ‘alle: 21;. la ‘luce elettrica installata peimi tivaa 
| mente veriiva chiusa*cosi che «l'intero campo affondava in ui: buiò di tomba» 
RT du: Pian piano tutti si addormentano; molti sognano, i sogni.’ ‘sono l'unica 
‘ Zoro evasione ‘ed: 11 solo dontatto cos mondo libero‘. Alcuni sorridono felici, 


‘ sono 1 più giovini, altri tendono le mani per carezzare figure care, altri. 
«pronunciano frabi | segnate altri ancora sono irroquioti, soffrono di 
 Smowbie.. re 


5 Nel. achilicorie 15, Valori vu "CARDU, quella. notte. si sveglie alle 3 madido 
IS Di sudore ‘e col respiro* ‘affannoso. ‘Aveva fatto un orribile“bogno; sente 11 bi- 
MICI sogno di parlare’a qualcuno. par : .calmarsi, intanto ha constatato che non è il 
ei. s0l0 ad essersi svegliato nel dormitorio. Ancora. ‘tutto tresfinte ‘partecipa ag- 
‘a IA altri ché accadrà una. grande. disgrazia, è stato l'orribile. sogno 2 dargli» 
ene Ta. visione Alfiné BERIO dai camerati. e _streniato ‘di forze si 
| «Tiaddotmentae 
pr: La. Tuna splorideva. ale: elia volte: stellata, il aa ‘tepore di 
quella notte settenbrina appesocntiva l'aria quasi. presentishe Nigdooea di 
sinistro 


‘tro tanto. da ‘formare: una seconda barriera. 


‘“'All'alba da ogni parte l'edificio viene illuminato da potenti rifletori, alla 


....00 Valeriu Cardu venne svegliato verso le 3 e mezzo. In circa un'ora furono 


è 52 = 


Passi pesanti, cozzare di ‘armi, e di tanto in tanto seechi ordini che 
dovevano senza alcun dubbio essere segreti, ma che tuttavia si udivaro distin- 
‘tamente per il tono secco e staccato con cui venivano RR ci nella placi-. 
da notte r-,,Il primo plotone circondi l'ala sinistra". Il secondo plotone con- 

«tinui a circondare e mantenga’ strettamente il contatto cel primo" - ,,La terza 
compagnia circondi l'ala destra" - La quarta compagnia sul*campo di. fronte", 
Probabilmente il Comandante ordina le truppe alle spalle peeehe gli ordini si 
odono .senpre più fiochi' ma ugualmente crudeli, . 

Sia Ad alcuni metri dal: filo spinate-i soldati sono Sabati l'un contro l'al- 


. Sotto gli: alberi. si.notano distintamente isolate sitraglisbrioì e sulla 
soli ina a sud, due a..tre Gannoni, Una strana agitazione circola per il. CAMPO » 


“; loro; luce scintillano. le migliaia di baionette che.circonda il campo; alle 
mitragliatrici. E soldati: Bono in posizione di tiro. Gli occhi si sono ‘un pò 
abituati allaà' crudele. ‘luce dei riflettori così si possono scorgere i visi; i 
caschi. e le'divise: è Ai reggimento di fanteria di Vaslui. dip 

Nel dormitorio. 0, in un microscopico sgabuzzino, riposava: il camerata 
STANILA, che rumuori sospetti hanno destato. Si alza e guarda dalla finestra, 
‘la sua & la più: vicina al comando militare. Una luce a giorno illumina - le 
stanze del comando militare ove ‘circola una grande animazione» Dal di. fuori. 
gli giungono alcuni brevi ‘comandi che, lo Allazziano per Lg î Praga 
senza dubbio sospetti. 
Stanila apre la porta della sua camera. e si: dirige verso il dormitorios 
Alla luce: che si rifletteva sui ‘muri, proveniente dal di fuori, nota ùn mili- 
.. tare che cerca sullà parete l'interrutore elettrico. 
‘ = dl militare : che non si accende v | 

è Stanila ' ‘sno, la corrente è interrotta dal contatore» 

Pe £1 militare ;. doye. dorme l'ing. Mircea TEOHARI ? 

‘= Stanila — *‘qui accanto è gli mostra {1 letto.su cui è Mircea Teo- 
SS, Il povero meohari' fu svegliato e gli. fu ‘ordinato di RASTA e fare re- 
pidamente 11 bagaglio, perchè dovra raggiungere Ciuc". i 

. La notizia aveva un sapore quanto mai aspro. Infatti, era iù Dima volta i 

che 1 gendarmi, sehza averne richiesta, dicevano la nuova destinazione. La stes- 
| sa notizia fu data negli altri dormitori. secondo l'ordine esa dall'elen- 


x 


tutti. pronto . e &ttendevano vicino. alla stretta porta di filo ‘spinato» Erano. 32: 


l.-Viotor Puiu GARCINEANU - Avvocato - Bucarest =/Istrutore legs | 
di sion BIL GEA: > = Desdn Filos, + - Cémandante lege | 
36. Teodor TUDOSE . ta + Avvocato |. .: - 1a s'i »— Comandante lege | 
A. Valeriù CARDU . = Pubblicista . - Banato: - Legionario | 
5, Teodor STAEU . = Avvocato | — Falticeni - Vice Comand. Leg.. 
6. Ion ANTONIU - Avvocato . | - Barlado . =." l | 
| Te:Tordache  SPANU © - Dr+in economia - Braila > =..." " Ì 
‘© Be. Traian. CLIME,. . - Studente * - Galatzi .-.." Ù Ò 
. Be Spiru! (BUIGOLI o - Studente Maced.- Silistra - u Li 
las Ghae, ‘NICOLICESCU © ‘| » Ingegnere .. . - Bucarest -. Istrutore lege 
11, Alessandro MORARTU. - Studente - Bucarest. »— D di 
12.. Dobre RADU - Impiegato STB -- Bucarest «-m Legionario 
13, Petre RIOSIANU - Ingilaggiore - Bucarest - legionario 
lA, Constantin. DORIN #1. - Studente - Bucarest = Legionario 
15. Zosin DANIELESCU +» Drein Economia - Bucarest . .——. Legionario 
- Legionario 


TEL Btayne +8 OLA -. Studente Maced, - Bucarest 


Pg 


î] 


17, Constantin BUSUIOC Ing.agrarie » Bucarest — Legionarie 
18. Nicolae MACARIU - Tenente Genié = Bucarest -— Legionarie 
19, Vasile —POPESCU.. . - Dr.in Teologia  - Bucarest - Legionario 
20. Virgiliu BORZEA--..°: «Studente! -.. +» Buoarest +» Legionario 
21, Constantin BOBoo la - Studente. .. | | |» Bucarest -— Legionarié 
226 Îicolao COMANESCU —.- Studente Giura » Bucarest +» Legionario 
23, Polisperhon SUPILA, - Studente Macedene= Buctrest ce Leglonario 
24, Miroca GOGA ‘= Studente..." ..: + Constantza - Legionario 
25, Chiriac CARATASU Studente . " - + Bucarest - Legionario 
:26, Iihatl | CALAPAR * Drain Teologia: «+ Neambz ‘ - Légionarié 
27, Gogu RECMAN . ‘Ingeghere | | - Bucarest - Legionario 
28, Boris TUCAN - Allievo di: Liceo - Tighina - Legionario 
29, Mincon THROBARI - Studente Medicina» Bucarest . - Legionario 
30, Mircea . MOTO . | . - - Studente: - >» » Bucarest - - Legionario 
31, Spiru | POFESCU - |» Studente Mecedone- Silistra . - Vice ComeLege 


504 ch, VOLOCARIÙ - Impiegato Ferrovie» Vaslui - Legionario 


Colsero i più bei fiori del: nos tre giardino» 

Chi li conosceva bene non avrebbe saputo scegliere meglio. 

Prima della partenza ognuno aveva rivolto,in ginocchio,una preghiera a 
Dioy il loro volti erano: sereni; distesi. Alcuni di quelli scampati all'appello 
cercavano di infondere coraggio ai. partenti, ma. Valeriu Cardu fece un gesto 
. con la mano e la testa a significare che tutto era ormai finito e che 11 sogno 
si era avverato. yQuesto 6 11 trasporto fantasma" furono le sue ultime parole 

Nel frattempe il dormitorio. numero une timase senza. sentinelle,t ragazzi 

poterono. cosi. prendere cohtatta. con. 11 capitano in congedo UNGUREANU, isolato 
con altri 19 ragazzi portati da Bucarest da due giorni, per conoscere le ultime 


‘notizie, ,Armond Calinescu è morto" disse Ungureanu e mostrò un pezzo di gior= 


| nale, che ora, riuscito 4 portare nel ‘campo con grandi difficoltà;. quest: a ri- 
Sa parete: «di quento. aveva gi& detto» i 
\ i La partenza: ormai era un enigma, ma una erudelo realtà, Niculao BUJIN 
;tave appena in tempo a gridare a. coloro che PATVIVENO, in dialotto maoedo=rome= 
no, la notizia. 
Il sejuito era indubbiamente. una cosa orribile, e quelli dle rimasero 
| rabbrividivano sl.solo pensiero mentre cercavano di DR le lettore per 
1 familiori di quelli che erano partiti, i 
| (i. Ha, LI tormento non duré molto, la narcia del cala di infanteria 
di Vaslui sognava la fine. Poco dopo, infatti, le raffiche delle mitraglie,che 
durarno circa., dies minuti ;. lacerarono l'aria, Poi due brevi. colpi a intervale 
i lo; sempre due per 32 volte. | 
Bi percepiva. nettamente. ‘quando la pallottole sli soffocava vicino‘ al 
cerpo e pei penetrava. 1 
nSi son compiuti i nostri Martiri" disse più tardi. 41 capitano Ungurea= 
‘nu, come venuto da un altre mondo,. mentre tutti gli altri piegavano: le ginoce 
chia accanto ai propri letti, chi per soffocare il piante, chi per pregare e 
chi perchè non aveva resistito a tanto. seempio» Questo stato si protrasse per 
‘ore intere e nei giorni che. seguirono dà campo gi presentava come, desertorgli 
uomini erano diventati ‘ombre. .. 
i | Auveliu CHIRA, salito fin sul ‘solaio, poté. seguire dl susseguirsi delle 
varie fasi raccontendole con voce.rotta dal pianto. 
. Li aveva veduti' logati: l'uno all'altre, senza bagagli, portati 21 mare 
gine della rupe quila strada del campo, e 11 sottotenente Cinghitza che poco 
prima era venuto a destarli, dana na via alle mitraglie; così uno: dopo. altro 


GAGAETO + 


54 


(LO Sempre dal solaio, pet tutto il giorno, E.) possibile vedere gruppi di 
n ‘ragazzi delle scuole ‘elemefitari portati lé a viva forza. qualcuno che si + 
‘ vava a passare ma la massa ora costituita da ebrei che venivano.& godersi l'en 
pio spettacolo, La gran parte dei bambini scoppiavano in lagrime e sverivanv. 
9 pi Chi fù lo scellerato pedagogo che pensò di educare ai caldi vapori del 
‘* sangue la nuova generazione ? a 
SE La massa ebraica ‘dhe pigiàva alle ssatab del cordone ds gendarmi aveva 
sulle labbra. lo stesso sorriso che avevano alla Crocifissione. di. Nostro Signore, 
Gli ebrei: &bboridavano in Vaslui come del resto in tutte le cituà moldave» | 
wi VEST gonfi,” ‘tuiefatti, pieni di sangue coagulato misto ella terra su cui Mi 
“sono ‘caduti, ‘occhi’ "fuor ‘delle orbite, ‘bocche e visi distrutti dal piombo,b buttati 
“l'uno ai ‘piedi’ ‘dell'altro, così si presentavano i Marsiri. 


ati Solo dopo ‘due giorni furono rimossi e gettati nella fossa do) cimitere 
‘ delle. bestie di Vasluio 


Spot] 


Eden 


‘a 


tI 


ini Tr campo’ ‘di Vas slui, “ | racconto mala Bujin»- si presentava circon- 
‘dato da’ otto ordini di fil di ferro spinato, sic o da una compagnia di 
gendarmi che veniva cambiata’ ogmi mese. suli 
Tl:mattino del 21 settembre non fu fatto il consueto sppello nominale. 
Hg gampo non si ebbe notizia dell'atto di vendetta effettuato quel giorno da 
un:gruppo. di. legionari!al:comando:dell'avve Miti Dumitrescu. < 
Dopo il bollettino di,Radiò Bucarest che ‘il ferro dei legionari di Miti 
aveva- saldato .il:conto dell'assassinio del CAPITANO col Primno-ministro: Armand 
: +. Calinescu, il boia: il tenente Cenghitza entrò nei campo e fece l'appello che 
. «non era stato fatto al méttiàno, Durante l'appello erano evidonti sui viso i sega 
ni di-'una estrema tensione nervosa che gli. impediva di mantenere 1' aa rigi- 
|. dità«del suo grado, Mutti avenno immediatamente l'impressione che qualèosa di 
| grave doveva ‘essere accaduto ‘e che ‘inesorabile la morte gravava su. butti noi» 
Dopo aver risposto alla chiamata del ‘nio nome mi arpoggisi inconscia» 
mente al vicino reticolato; assorto nei miei pensieri; pocu dopo scorsi accanto 
e me 'Valeriu i, pena dei Nastpi, canti. ariche lui chiuso: nella sua . ‘interna 
ansiac "Doge È 
All'improviso prima che l'isuupiio terminasse, come SETTE «mì chiamò 
e' mi pregò di far preparare, dal camerata Mircea GOGA, il caffè ‘per dl. Uvaro 
«gruppo fantasma"; aveva «intuito che sarebbe stato composto dagli: elementi del 
dormitorio 3, Il campo rimase, come era prevedibile, in grande agi tas odo dato 
. insolito ‘svolgersi degli leventi; nel dormitorio 3 dopo il caffè, nelil'atmos- 
fera di preocaupazione creatasi, il poeta CARDU dai fondi del caffé predisse la 
morte di tutii, eccezion’ fatita ‘per me e Ghitza COSTEAÀ, secondo la consuet ja ed 
assurda maniera di leggere il destino nel modo di come sì SARRI °° fondig 
alla: base. delle tazze ‘ove ciascuno aveva bevuto.: | 
Alle due e mezza della notte, entré nel campo lo stesso. Soia At , passane. 
«do da.un'dormitorio all'altro con la lanterna in mano, lesse l'elenco, in ogni 
formitorio; di quelli the dovevano: formare il primo scaglione della morte: 15ig= 
‘nori,. preparate subito i: vostri bagagli, ‘perché questo campo si chiude, Sieie 
. dislocati & Mercurea Ciucilni e poichè non abbiamo mezzi di trasporto, dovremo 
fare la strada. a. picdi. fino: alla stazione» Affrettatevi, dunque, perche. Acro 
ritornare a prendere anche gli altri poichè il treno passa alle 4",' In fretta i 
. furono fatti i:bagagli:e in quasto brevissimo tempo ogni camerata aveva la nr co3M 
pria frase che preannunciava: la morte: ,con le nostre pasti si faranno -teroci", 
n&éi attende la fossa di calotto", oi prenderanno la pelle"; cal. i 
i ‘© Scesero nel cortile ce tutti. Bi affrettavano a dare 1 bagagli oltre LI 
‘ portone; abbracciando coloro che restav no» IT. berupli Sade pre animatamente 
ciò che sarebbe accaduto, Puiu GARCINEANU e Ion 1) cEesero dopo Lutti gli 
altri, mi abbracciarono entrambi e Garcineanu mi diss “mio cero; resti | nel 
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campo l'unico macedone" ‘e Cardu:aggiunse : ,dove. andiamo not è ‘meglio che tu 


non .venga in questo momento"; 'Belgea nel darmi l'ultimo abbraccio mi ripetette 
la frase biblica: ,sii saggio’ come il serpente e blando come' ‘Za colomba", . In 
| quel momento ‘si dirigeva verso noi; con' passo affrettato; Spiri POPESCU, mi 


disse: nlel corridoio ho veduto Cenghitza accompagnare sotto: ‘scorta il capita- 
1 O va‘a sentire, che novita ha portato"... 
o ©; Come un fulmine: attraversai. i corridoi, selii. le. Soste: e tporda nel 
reato dormitorio il’ capitano Ungureanu, stava parlando con Costea,raccontan- 
dogli ché Armand: Caliriesou era stato assassinato da. un gruppo di legionari, e 
che: erano riusciti a dare un ‘comunicato. radio dell'avenuta punizione. 
Mi “VAI sentire ciò 11 mio nervosismo. aumenté; tanto che. gridai: Signor Capi- 
Ago tano; ‘diamo ‘in canpo e per giunta abbastanza stufi di notizie: vaghe come:- ho 
MABORIO sentito dire,otoes' se la notizia & vera, ‘allora ‘sarà una. grande disgrazia per 
[Tate 10 Peso ‘86 ‘insieme ad À Calinescu non'è caduto anche SEToL, so il boia questa 
pot Notte ripeterà la note 'di S, Bartolomeo". >. 
RO capitano Ungureanu era «in ‘treno, nante da di marcefiatii, dicatto 
. al campo, allorché senti in una' stazione edizione speciale, ‘edizione. speciale, 
l'uccisione del Primo Ministro A. ‘Calinesou" 4. I. marescialli comprarno l'edizi» 
one speciale e di nascosta, Ungureanu riusci a rompere la parte del. giornale 
dove era la notizia e la tascose. Alla mia domanda rispose mostrandomi il ri- 
baglio del giornale trafugatoò 

Lessi e scesi subito nel cortile per portàre: ‘la notizia ai camerati che 
partivano, ma invano; tutti quelli del.primo scaglione erano stati portati dal- 
l'altra parte del.comando militarè dove furono legati con funi grosse ai gomi- 
ti, incolonnati e poi di nuove legati cen una lunga fune, 

I legionari rimasti nel campo si raggrupparano nel dormitorio che dava 
verso la strada per poter vedere la deetinalono; o sentire Sppdeb papola da 
meg'i li parte di quelli che. partivano. "a DER 

È Quando ritornai in CISTITE IT, la voce ‘del: ‘Légionerio: "‘Comanesou 

‘Nicolae che diceva‘a voce.alta a Mitu Panea : yCaro Mitule, ci:faranno-la pel- 
. deg evviva La Popolare". Era capitano. della saluzira: di voley Popolare". 
: Salii. subla finestra, alle mie spalle si trovava il chimico Ion Graur 
«di. Galatzi (che: il 4 ‘agostò 1944" verrà fulminato da una mitragliatrice: :scari- , 
cata. da uno s5ormo di «apparecchi alleati, nel campo di coricenitramento. «di Bu- 
chenwald. insieme. ai. camerati ‘Gheorghe Papanace, studente‘ farmacista: Voicu, 
i avverCalin e il teologo Constantiù Zaharia nello stesso momento in cui. trovò 
wi la morte. anche La: Principessa italiana; Mafalda. di Savoia),gridai con. tutto il . 
: fiate. che. avevo, chiamando IMircca Goga: Goga,. Goga, hanno ucciso il: ‘cieco shanne 
i meeiso .il:cisc0; uccideranno anche noi» Goga mi rispose in dialetto. .fipetendo 
“tutto a. conferma. che aveva inteso ciò che gli gridavo. Nello' stesso momento 
egli” diede. la notizia a 1' intero gruppo legato su l'assassinio. di. Calinescus 
Ì ° Passarono alcuni attimi e si ùdirono colpi di pistole, Fré il. segnale 
«per l'esecuzione. La colonna della morte marciàvà. è con S9G0: lento. verso, il su- 
premo Sacrificio, 
dig; «in Dalla parte della città che ‘ativa verso al etdmpb., ssi PISTA The «musica 
militare del.regg rimento che suonava e batteva i tamburi senza alcun’ ‘Pi'tmo Nol- 
| la mente dei. boia questa. mus ica aveva uno’ scopo preciso!. ‘coprire le scariche 
delle mitragliatrici. installate da tempo ai. margini della strada, .Îl, sm. .elo, era 
coperto a lutto,. infatti. ‘incominciò a cadere una pioggia: fitta, erano Îe. la- 
crime della terra e del cielo romeno che lavavano i. corpi e i ar PIE puri 
trapassoti dal piombo, . PA I 
Tutti furono fulminati all'infuori del Comandante E ‘’Tosden 
Popessu, Una raffica della ,mitragliatrice gli aveva tagliato la fune | - 


3 i fleso4 ‘Chi. ha paura del-sacrificio è indegno dell'avvenire. 
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ferendolo ai piedi; cerco di fuggire nel buio della notte saltando il fossato 
della strado in campo di mais. Ma il campo era invaso di, gendarmi, Vi fu una 
grande battuta. per poter riacciuffare il cinghiale ferito" come disse Pamfil 
Seicaru, All'alba lo trovarono e lo ‘4gGksero. sul. posto Dopo le scariche delle 
mitragliatrice si udirono colpi di piapola:: I boia non erano ancora sicuri 
della loro morte e spararono -ad ognuno due colpi alla nuca. sca 

i Dalle finestre e dal tetto del campo, si videro il giorne I térme di 
ragazzi delle scuole, portati. appositamente ad ammirare il macabro spettacolo 
del nre della sagezza". Lo stesso macabro spettacolo si verificava in ‘ tutto 
; 41 Paese; centinaia e eentinaia di legionari uccisi vigliacam nete ed esposti 
sulle piazze. pubbliche, senza alcuna colpa e senza processo 

si Sapiamo che un destino di pianto chiede all'uomo di scontare col sangue 

l'avvenire, Il dolore e i? sacrificio scho le vie che portano alla Resurrezio- 
‘nes La storia non. conosoe progresso umano o conquista di un «ideale senza sacri- . 


‘ CORNELIU CODREANU ci ha dato un ideale messo al servizio della stirpe; 
si ideale ha, richiesto .sacrificio, il sacrificio ci ha ridato la fede e la fede 
coi ha dato 11 coraggio di salici e e a di vivere nel mondo come romeni 

sa Bi legionari, DA i 
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21 settembre di > 


La notte del 21 settembre fu estremamente tormentata. - ‘Quest tutti aveva 
no ‘avuto incubi ed avevano sognato cose spaventevoli. 

; NICOARA Iordache, con la sua ii dolce. e buona cerca di impnaniiis4ò 
zare i compagni del suo dormitorio. vi 
Verso le 14330 qualcuno dal. cortile grida : 3 una Pesebinali | 

Alcuni di'quelli che hanno. i dormitori al primo piano seguono il ‘percorso, 
dalle #0, sulla strada tra Ciuc e Odorhei3 mSi avvicina, . L diretta al cam- 
Biaggi riferiscono gli osservatori dei piani superiori. Era, il maggiore del- 

| la gendarmeria di Ciuc accompagnato da un altro ufficiale; sono preoccupati e 
‘ passando davanti al campo gettano sguardi carichi di odio ai ragazzi. 
de All'incirca dopo mezza ora, presso il comando, fu chiamato l'avva Gheor- 
‘ghe PAVELESCU, Nel frattempo qualcuno hà fatto trapelare la notizia che Armand 
‘ Calinesov è stato assassinato; la notizia corse come un fulmine per. iptto ii 
campo.» Tutti ormai sanno cosa significa questa notizia». A Pavelescu fu ordinato 
obi prepararsi perché in serata avrebbe dovuto raggiungere Bucarest; egli ; cree 
‘dendo che altro non fosse che un pretesto, si rifiutò di uscire dai fili. spi- 
nati desiderando affrontare la stessa sorte dei. suoi camerati. 

a: La guardia viene poi rafforzata, vengono ispezionati tutti i posti di 
guardia, viene data la parola d'ordine alle sentinelle. 

Saranno state le 2, alcuni ragazzi si erano appena addormentati ,, mA Sl 
svegliano nel sentire aprire la porta principale,. seguito dal tintinnio delle 
chiavi, dai passi cadenzati lungo i corridoi ed infine dal bussare agli vsci 
dei derinitori. ed ordinare di: yalzarsi, perchè gli Ungheresi sono entrati in 
Transilvania ed. occorre, evacuare questo, SERBO. una, parte andrà a Vasluì,l'al- 

‘ tra al campo di Bacaus..a", 
i ‘©. La messa in scena valse a rafforzare, nei ragezzi, la convinzione. che 
l'ora suprema era ormai vicina» . - . 


. ed hanno recitate le ‘preghiere; 
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“Aia Bivoaì Iubg. delta Lapade a. diatio, hanno, preparato i*loro bagagli 


sono Poi scesi. da; «frette nel' cortile, in 


‘Intorno ai fili spinati, le baioneite dei. ‘soldati; formavaiio. una. secon- 


«da fibto rete metalica,;-.quasi- un.bosco d'acciai:. 
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Nel'‘eortilé perl'ultima volta, ‘è stato ripetuto ‘a tordtne ion liga 
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du Da una pingue scorta di gendarmeria, dai fili spinati, furono tirate fu- 
ori le più elette virtt romene. Per molto tempo il Paese non avrà le eguali! 
Gli altri sono tornati nei dormitori e le pesanti porte si son chiuse © 


FsA Dalle finestre si poteva vedere come venivano deportati dal campo; fer- 
| mati davanti al comando, legati due a due per essere poi legati tutti insieme 
| con una grossa fuhe, Una volta pronti inquadrati tra i gerdarmi e fatti incam- 
minare sulla strada a serpentina, che attraverso le cave di tufo, congiunge 0- 
, dorhei a Ciuc. i i i 
La marcia non durò molto, a centocinquanta metri circa,i gendarmi rallen- 

tarono il passo quasi inavvertitamente, si tirarono indietro e alla svolta sùe- 
‘cessiva dalle spalle di una:cava un mitragliatore vomitò dalla sua bocca una 
valanga di piombo sui poveri ragazzi. 

Le valli rimandarono l'eco della mitraglia coprendo i flebili lamenti 
dei Martiri, Il mitra in men che non si dica, a più riprese, sterminò 44 vite 


udanes fi 5 ; in E 
sa > In seguito, da un maresciallo che assistette all'eccidio,si seppe che 


NICOARA Iordache, dopo la prima raffica, insieme ai suoi camerati di legaccio,, 
saluté “la morte al grido di : Viva la Romania legionaria, viva la Vittoria... 
Legionaria". Le ultime parole non furono quasi udite, una raffica le crivell&:= | 
i1 cuores Di 44 esseri non rimaneva che un cumulo di corpi inanimati, bagnati’ 
da ruscelli di sangue da cui si alzavano nel fresco mattino' i rossi vapori. 
. 1. Furono poi slegati e buttati nel fango; infine per 44 volte hanno echeg= 
giato 2 colpi e poi l'immane silenzio: L'esplosione delle raffiche fu tale che 
nel campo tutti cadderoychi dal dolore e chi dall'emozione.’ Questi ultimi si 
trovavano tra due arneficine, una gi& compiuta l'altra da compiersi | 

i Il giorno seguente la popolazione delle vicinanze; ® viva forza fu 
portata dalle autorità sul luogo del martirio. : 

1 Dopo due giorni i Legionari vennero buttati nella fossa comune del cimi-. 
tero del vicino villaggio di Toplitza; 20 con le teste da una parte, 20 con i 
piedi sullo teste degli altri e 4 sopra; cosi avevano sepoltura tutti i Legio- 
nari nell'intero territorio della Romania di Carol A 


Tino cui il racconto di Padre Stefan PALAGHITZA. Ma le stragi non si 
limitarono solo nei campi di concentramento 0 nelle prigioni, Da quasi tutti 
i distretti della Romania (circa 72) sono stati prelevati dalla polizia secondo 
un elenco prestabilito 3-5 legionari, persone del tutto inocenti e trucidate 
‘senza nessun giudizio, somariamentes Le loro salme sono stati poi esposte lungo 
le strade o nelle piazze pubbliche per diffondere il terrore. 

Così furonno assassinati i Legionari da parte dei difensori della ,,demo- 
crazia romena"+ { 

Cosi ebbe fine l'esistenza terrena di Corneliu CODREANU,a 39 anni di età, 
quando i1 Suo possente genio creatore entrava in piena fase di maturazione. La: 
personalità di CAPITANO era affascinante» Non ho incontrato - scriveva il let- 
terato franceseBertrand de Jouvenel - una personalità, che con cosi poca messa 
in scena mi facesse un'impressione cosi viva. Imaginatevi un uomo molto alto, 
molto sottile, il cui volto sarebbe un modello di belezza classica, se non ci 
fosse la profondità delle orbite, nel cui fondo brillavano occhi indagatori"4 
(Gringoire,1938). NORTE: 

Gli uccisori di CODREANU e le forze occulte che li spinsero al delitto 
pensavano che con la morte di questo grande figlio del popolo romeno anche' la 
fede legionaria sarebbe sparita, Essi non potevano capire che il sistema morale 
e politico creato da CODREANU trovava proprio nel sacrificio supremo il suo prin- 
cipale nutrimento, Tutta la vita di CODREANU &. stata dominata da ciò che Egli 
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chiamava. vivere col pensiern della morte". Lo spirito di sacrificio è l'es-. 

senziale. Nommeno Cristo ha potuto vincere senza sofferenza e morte" (Motza)» 

..nChi rinuncia alla morte rinuncia alla resurrezione". yCredo.nella imperitura 
superiorità dei principii della Chiesa Cristiana : la vittoria eterna e vera 

‘ la. vittoria che nasce dal martirio". Ret get Dig, 000. O 


si Con questa fede, CODREANU ha .trasformato la sua stessa morte in (0000 
vittoria, perché ha dato al Legionarismo romeno l'aureola del martirio cristi- 
... ano, sola forza capace di affrontare la malignità degli uomini e déi tempia 

«_‘. Indubbiamente, sul piano dell'azione immediata, il vuoto lasciato dalla | 
morte di CODREANU é stato profondamente «risentito non soltanto in' Romania, ma 
anche negli altri Paesi del Sud-est-europeo. In determinati momenti: politici, 
favorevoli, il Ilovimento Legienario non. ha potuto valorizzare tutto ‘il .. suo. 
slancio costruttivo, E. non si esagera se.si'dice che i popoli Sud-orientali, | 


che oggi sofi'rono sotto la tirannide comunista scontano forse il delitto aid 


‘. aver: permesso che fosse ucciso il più puro lottatore - vero nableta Cristi" ee 


A 


‘contro l'Anticristo bolscevico. sa i 5 SA o 
«Ul In questi momenti duri i popoli del Sud-est europeo’ trovano (forza di 
| resistenza nella fede data loro da CODREANU, unica in grado, per il. suo. fonda- 
mento cristiano e per la sua. tradizione e per la tecnica. della lotta,di ‘affron= 
‘tare e vincere le ondate delle nuove. orde. barbare dell'oriente» Lo.spirito di 
| CODREANU ariima la. lotta e non troverà pace finché gli eserciti della. . Croce 
vv non:schiacceranno definitivamente gli eserciti di Satana, affinohé. tutti. i 
popoli si possano .:svilupare in pace ed armonia secondo gli. eterni : principii 
eristiania ia. RR iii 

N O E. ,Camerati, - o si 

- «Le fiaccole della fede legionaria. stanno nelle vostre nani. Còonservate- 
vi puri ed imuacolati, Andate avanti con le fiaccole e illuminate-i giorni di 
tenebra che attraversiamo. Non vi'scoraggino né i colpi, nè le iusinghe,né le 


(i diserzioni, Ascoltiamo il comandamento di fuoco del CAPITANO: * 


: °° Dal profondo s'innalza, trionfatore, il Legionario, con-la sua ‘anima 
di granito, Chi crede di poterle vincere, come. chi. crede di ‘poterlo ‘comprare, 
csi persuadétéd presto ma.già troppo tardi , che si è ingannato", (Circolari, pag» 

285), CARRO RARE a ea ot ; 
9)» L'ADTITUDINE _ LEGIONARIA. | 


Gettando ‘uno Sguardo retrospettivo sulle difficili lotte, the la:nostra 
‘generazione ha dovuto sostenere per più di tre decenni, si resta profondamente 


. impressionati del vigore e della vitalità di questo Movimento. Sovente esso ha 


. dovuto affrontare da ‘solo avversari coàlizzati, sia ‘sul piano interno, sia sul 
piano esterno. Da tutto cié che si è precedentemente seritto si può .vedere - 
sia anche somnariamente - tanto le tappe percorse, quanto la forza propulsiva, 
she ha alimentato il suo slancio. Tuttavia, non se ne può avere un'immagine 
| completa, se non si sottolinea ‘il carattere predominante che ha avuto lo, slan- 
‘cio.legionartio; vale a dire la sua attitudine di fronte alla vita e aila morte, 
al.momento di dar forma alla sua fede. Per maggiore comprensione,‘ riprodurrò 
‘alouni scritti del Capitano, per mostrare quanto Egli fosse attento a questo 
problema, essenziale per l'intero sistema spirituale e politico del Movimento: 
E TORI Capitano intendeva che ‘î legionari fossero i veri apostoli dell'al- 
tare della stirpe, Per Lui, yle caniice verdi sono i nostri ‘abiti. talari".(Cir- 


** colari; page 93), Si corrucciava e si avvilava quando constatava (chè. i Capi 


di organizzazioni provincigli non erano abbastanza vigili per l'ammissione di 


ni 


SEDE 


nuovi membri, in. muanto,. essi non guardavano ,né all aspetto; né agli occhi, né 

sal. carattere, né. al cuore e né alla mente di quelli che bussavano alla porta". 

(Ciròi Pa 92). Compinageva gli elementi deboli, che non avevano forza spiritua- 
le ed era disgustato quando vedeva uStudenti nazionalisti", che per un pezzo di. 
pane ‘o per una situazione migliore; rinnegavano la fede; e strisciavano accanto 
‘a quelli che ‘prepcedentemenete erani avvers si agli studenti, ,Se tutti i giovani 

che lottano ‘saranno domani così, quest sa, nostra stirpe dovrà. morire : per la 
conquista ebraica, per il diluvio; per la sofferenza o la dinamite - poco impor 
ta » ma, «dovrà morire!", (P. todi, Dags ‘I7T1):s ‘Quando, nei tempi buoni del Movimen-: 
bos simili elementi cercheranno di rinquadrarsi di nuové nella lotta; i1 Capital 
‘no risponderà. nettamente che pei quelli che; per tanti anni hanno abbandonato 

le file della lotta, non c'è posto per loro nella Legione". 


s Il suo pensiero ‘predominante era idunque, di fere ‘dei IR, | nomini 
volitivi",che guardino diritto e si comportino virilmente di fronte a. qualun- 


que difficoltà,,., Al posto dell'uomo ‘debole e vinto, che si piega sempre ad 
ogni soffio di vento, dobbiamo creare per questa stirpe un vincitore.Inflessi - 
bile e implacabile". (P.i.L. page 278), Ma perchè questo uomo “di volonta sia 
formato e capace, occorrerà che possieda anche un grande equilibrio spirituale, 
dal quale risulti la sua completezza: inferiore. Soltanto cosi'si potrà veramente. 
iniziare il risellevamento della nostra vita pubblica. Percié, egli non tra- 
lascerà mai alcuna occasione, in cui non. LEI per una Impeocsbile attitudi- 
ne legionaria. 

Le ricorderemò qui, il suo I cose perchè molti sono quelli che hanno 
cominciato a non tènere conto. 
ft: uPrego - scrive egli - i nuovi fari di basarsi : sull'uomo leale, di 
parola, di onore, di speranza; sull'uomo. con la e rar che pensa; di 
allontanare dal reclutamento nell'ofganizzazione : l'uomo senza testa; l'uomo 
catinona, senza salute interiore; l'uomo che si loda; l'uomo che parla troppo; 
l'uomo manchevole in fatto di correttegza materiale; l'uomo Da non potrà  vi- 
vere în perfetta armonia" (Circolari, De Ti20). 

- »* nbegionorio, non commettere nica tara tua miki ingiustigia! (PàmAntul Strà 
mogesc, *No,18 ‘del 1928), Sii; ‘corretto ino al sangue» Non mentire mai, Non im» 
brogliare mai nessuno. Comportati con buonsenso, educatamente, sii benevolo e 
cortese con tutti quanti. Evita qualsiasi lite e discussione contraddittoria". 
(Circ. pag. 197). Conserva un'attitudine di severa legalità: lotteremo ___con 

forza invincibile, ma. soltanto. nel quadro. della legalità". (Ciro, PAG» 90). 

I Legionari dovrebbero. essere petomonti integri nella vita pubblica e 
privata", (Hina pags 99). 

Cosi dunque, per essere vihcitoti, occorrerà cominciare con il vincere 
noi stessi; Per vincere occorrerà distguggere in noi qualsiasi desiderio,qual- 
siasi inutile VELlerbi, qualsiasi brama. di. Sana ia interesse per- 
sonale, 

Ma se queste alisparisaa: entysiaemavano e riempivano di speranza uti de 
cuori onesti ‘e puri, per contro provogavano allarme e timore in tutti i paras- 
siti della nostra vita pubblica. Da questo panico é sorta yla coalizione degli 
uomirii protervi per colpire e distruggere quelli senza peccato". (Cirosp.130) 
Da tutte le parti, de tutti i Partiti, dalla cosidetta estrema destra ,valac- 
chista" (il partito di Alexandro Vaida-Voivod),. nJorghista" (11 partito del 
prof. Nicolae Jorga) e yliberale", fine alla cosidetta estrema sinistra yconta=- 
dina", si sono coalizzati per aiutare run Re corrotto, squilibrati e dagli im- 
pulsi assassini, nell'opera tirannica di soffocamento e sterminio di un movi- 
mento idealista e puro. Ondate successive di terrore e calumnie sporche si sono 
scatenate contro di esso, 


Tala 


nQuando , le armi del terrore, delle prigioni, delle provocazioni ;. dei 

prédessi, dei ‘colpi. brutali’ ‘hanno cessato di. funzionare, hénno iniziato a fun- 
| , gionare le armi della ‘caluinia e della. menzogna", (Circapags 240), 

i "o nCosi;verniano ‘sapere; don nostro grande È stupore,. ches n @ravanio al 

, Servizio degli Ungheresi che si .risvegliavano";. eravamo al servizio di Mosca; 

Me vano. donati dagli” ‘ebrei ‘che avevamo la fabbrica, ai banootiote' false eco. 
(Pat, leaga SA6)s © 
39 diffusori di queste sudicie callingie, erano ‘in genote ; ‘elementi le- 
I 005; apparenza assimilati, ma ‘ché come scrive Eminessu' — bruciano di un 
distintivo odio contro tutti ‘gli elementi storici ed autdetoni di ‘questo paesew 

STO TI; pat. 291)4- Per 14° vergogna raziora le, tra costoro non sotio” mancati 
neppure . + politicanti di origine romena, spiritualmerite «deformati, ‘nd ‘politi- 
MPI, ‘che’ nos ha pid. niente” ‘della’ nobiltà. della nostra. sai “ehe ci  EARONORA 
‘ uodide"!, (Poiolo Pag. PLC e a 
2 mliebterti a loste se per la tua terrà, ‘puro nell'animo’ cone ad 


“nn Bbrazionte, 1 per. dedotti ‘poi "ar “Sri” dato momentò; ‘collocato ‘helle filo dei ne- 
‘nidi del pags; perseguitato dal ‘Roment,. on la taccia di Lottare! è periohé A gae 
DE, do Tee nei Ca Ip d Sl] Pen TIE) Luo 


Prete 


Li) "SÙ ria,” “ig: pivetiala, ) T'agore: ‘per. “DI re pi: 
ir L'ordinsi "la disciplina, la ‘Îeglta 6 ‘I'énore”: O a 383), 
TT Mov merito” Legionitia si ‘proponeva. ‘di ‘arrivare. a questo. : obbiettivo 
|. &btraverso, ma ‘azione educativa svolta nel ‘quadro della più Petfets légalità; 
nNoi Iavoriario alla luce del giorno ‘è ‘tutto ‘cis ‘che abbismo da di: lo dicia» 
mo, a vò agito La aéstra fede a confessitmo dd Ono è n mòndo; ui (Pa 


i “ nllon. vogidonio Fer “un coipò d 

. concezione noi .gidmo ‘contrari. a quinta Ae prata muac: 'stgnirioni rara “attitudine 
di pete di natura oi invecé noi attendiamo "a nostra viftéria dal per- 
in ùn processo di perfezione umana!" 


_Dege (469 Pi r ; 
È n° ti dhe noi . di siamo Aol Het a ‘Beni sette & rietla più 
"RO FIL ziàa Legalità, ‘perché non, i. si possa he niente, Ma questo nori avrà nessun 
sofri a ROLO a TI ‘motto. dei. «governi - sara: î "On: ossiamc ‘distrug ggervi: derché.''avete 
‘’trasgredito alle leggi? Non fa niente, le tras i Ls truggieno, 
Da ion voloto. essere. illegali voif Lè siamo. noie. De 
K di, Fronte ad. “una: Bimile' situazione tor ‘tutte’ le ‘strade shiluse, dussta 
MORI ‘generazione: cha. ‘trovato ‘aiuto. e conifortò soltanto nella fodo a Dios i m% npen= 
ingioro e decisione délla morte", 
a ‘Con quost'attitudine di frente. alla (negli la fede a attori 
piè fonde radici. lagandosi.. alla stéssa ‘essenza. delle cose»: La: superficialità 
| 0-la profondità: di. un atteggiamento . ‘intellettuale deriva, in ultima: analisi, 
bi dall'attitudinò,. ‘che.si assume: ‘in confronto al. duplice enigma: della vita e del- 
Li s«damorte, Ù cultura è tanto più fétonda e alta, quanto pin: indiceca; contem- 
stai DIRO morte ‘con Serenità,: LE pensiéro della. morte non è ‘deprimente’: ‘quando 
è sentito con spirito: cristiano. E, lai generazione legionaria è stata permeata 
+di. questo spirito in un'apoca, in. cui l'ateismo ed neterislieno: RE ervanolane 
AERvOLeSyRnA. le anime degli uominle . 
orse, S7008 ‘8ofFerenze. ‘5 persecuzioni; 1 iwivlagio Tobicnante; ‘airobbt 
3% DI ;UI ‘(orizzo ntale)}. ‘facendo. opera. di. Sroltzibhe civiles ma 
sabato sarebbe” ri spa der ‘attingere. le. profondità dell'ispirazione. la © | dove 
sgorgano le sorgenti’ della vera cultura. Sotto questo ‘aspetto si. insite dire 


‘.. di frorite alla morte!" (Cite, D, #1), {Noi gioventù della Romania di oggi non 


‘© saremno fugcsiti e ci saremmo nascosti. Avfemmo combattuto, e alla fine saremmo 
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= per quanto posse, sembrare parados salè +» che anche i nostri persecutori hanno 
dato il loro contributo all' affermazione della fede legionaria, cosi come Giuda | 
lo.ha. dato a quella, dell& fede cristiana. Ciò significa che, alla fine, il bene 
‘ha sempre ragione dol male. i i 
sita; +Dal.pensiero e dal senso della morde, scaturiva ETA tranquillità e 
sicurezza interiore, che permettrà di fronteggiare tutte le difficoltà, senza 
debolezze, compromessi e senza rinnegare la fede, yMe agli ostacoli, ai. colpi, 
agli insulti, alle macchinazioni, alle persecuziori, che ci assalivano da tut- 
“bele, PRIDI 4, noi, pur con lo spaventoso ‘sentimento della solitudine y . della 
«mancanza d'ogni aiuto cui ricorrere, :pponevamo : la decisione della morte!a 
(P, Lo ba DARE 352), Era CA i [EST ORE FRENETASOE 5 
°—Sorivova il Capitano rel yPàmAntul. Str&mosesc" del 15 aprile 1928,cioè 
esattamente dieci anni prima del ‘suo ultimo arresto ‘avvenuto nella Lin 
Santa (1959); arresto che lo avrebbe portato sulle cime del Golgota legionaria: 
a pa misorto Osietol cosi risorgerà anche la giustizia per il popolò ro- 
meno, Ma per questo si chiede che i suoi figli battano la strada che ha percor- 
#0, Gesù; mettano sulla testa la ‘core ona di spine, saleano il Golgota in. ginocchio, 
con la oo sulle spalle .e «si lascino erocifigg gere!...6 Legionari, siate voi 
Lamula giovani; Chi rinuncia alla tomba rinuncia alla Resurrezione", (Pii.be) 
‘» nEl germe. di. una, resurrezione non può nascere che dall a mortey °'' dalla 
ITS Neppure il nostro Redentore Gesù Cristo ha potuto vincere senza 
‘ sofferenza e sacrificio! (Ion Motzasin Cranii de Lemn,peT4)« 
‘ nConosco le. macchinazioni, di mopte contro il Movimento legionario, Stiamo 


rifiutamo questo sacrificio". (Po icliodi ,Nessuno pué uccidere tanti di noi, 
‘ quariti siamo in grado di morire per la ‘nodtoa fedea!!, (Ciro. pa’ A03)gr 

noi sappiamo morire come vi mostreremo. Riceviamo la morte, ma mai 
l'umiliazione" (P.isbopo363 )a inPronti per la morte, affrontando tutte le macchi- 
‘’nazioni degli innumérevoli vigliacchi!l, (Ciro» ne 80 lo dg, momento siamo 
pronti per .la morte! (Circ. Pe VALOR 40% avrebbero cercati per ucciderci e noi 


stati vinti, noi pocchi, inseguiti de battaglioni e reggimenti romeni, Allora 
‘avremmo accetiata la morte: sarebbe seorso il sangue nostro,.il sangue di Tag 
E queste sarebbe il grande discorso, llultimo da noi rivolto 'al popolo romeno" 
(P. Lyla pags 238) E così, come compimento delle sofferenze più che icscriveti; «YI 
ci si andava propararido, Senza’ ché” FARRERO pen niente colpevoli, la corona del» 
la morte!". (P.isle page. 365)a © 

Con difficoltà si potrà trovape: nella ETA ‘pagine commoventi di 
previsione della morte e la sua accettazione con tanta serenità, Di Porto 4a 
queste enorme sofferenze e di questa splendente fede, chiunque abbia una sen- 
‘sibilità umana deve provare un seatimento di profonda ammirazione». Difficilmen= 
be, all'infuori del Vangel=., il pensd'epo © e la decisione della morte non appaio- 
no tant; vivi. Tutti coloro non romenky che hanno indagato lo spirito legiona- 
“rio; non solo sono rimasti « scossi dalla tragedia, senza precedenti, di una 
generazione, che per elevare la stimpe., è partita udall'Icone, dai piedi di Ge» 
su" e ha camminato avanti avendo Din son se" e restando ygioiosa di fronte al- 
‘la morze", ma hanno cercat o di decifrape il PEROARS nethos" di questo raro vi 
Vere cristiano nell'attivismo politicoy 

Come si è detto in altra occasigne,,.-. nel campo di concentramento di 
Dachau, - dove ‘era internato -. iL veoenio scienzato,Prof. Haushofer, ex-Presi- 
dente dell'Accademia tedesca ;e uno dei fondatori della scienza geopolitica Ci 
confessava che secondo lui, Cornéliu CODREANU rappresentava la. personalità più 
caratteristica prodotta dal nos dro 8202 19, e che nei momenti difficili, nel 
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significato del. ‘suor‘olootusto,' “trovava “conforto! e ‘sollievo! Deli. pondsse per 

il Capitano alcuni versi; di cui ci Ha dato DI manoscritto» Ch, fatto ci è seme 

prato ancora più» signifivativò ‘Quando sì, génstatà. ‘che, anche: altri... illustri 
‘detenuti. “ddr vici; inatiohalità è confessione” religiosa È Olandesi,, Norvegesi, 

* AdetrdaoL; ea} calvinisti, protestanti,.cattolici,ecc.; malgrado 1" molti 

i pregiudizi sul Movinehto ," ‘a causa della campagna. denigratoria,: condotta. anche 


‘colino fi confini; . ‘rimmanévatio È ‘profondammie toccati dall'alta. ,concezione di vita 


‘‘professata e realizzata ‘dal Capitano». Pesi si ‘avvicinavano sempre, spiù ‘a nolo 
« Tutte. questi ‘adesioni spirituéli; «in un mendo ‘tanto differente ‘come struttura 


‘spirituale, ‘educazione ‘e! «prvenierizà, ci. hanno rafforzate. nella. convinzione che 


« 


| l'insegnamento del Capitano, attraverso . «gli. elementi profondamente umani che 
“porta con sie. SOTPARSE. dl Rnatzo; romeno, IL JERSR RO BOL tRRO Ia 204 quale. si è 
manifestato». A Mpa 

Lo, spazio ‘non ‘ci donsentò ai ii produrizg wstto ETÀ i si. Wo :S0rRitto da 


parte di ‘uomini, di cultuta. stranieri. a. «proposito dél, Movimento. Legionario. For- 


LVERIRENCICÌ 


RAT 


cpecneì.s suo Libro 3: Da Ucareani ad Antonescu,. 


se. si. presenterà. in'altra. ‘occasione, Pet 31 momento ci Jlimiterema ridare alcu- 
ne’ «profonde. ‘caratterizzazioni. deilo scrittore italiano Alfonso dici Pinotti 


e Rita DR fl ca) 4 Sa 
“ Spin è AS Mei Vie Lin 


nOccorre dire subito che la rivoluzione igstonnià 8 unà, r'ivollazione ti 


SA lea | dei ‘romeni: In rapporto.sl:Vascismo: edal:;Nazional-Socialismo, la rivolu- 


‘’atone legionaria presenta dei cavatteri.del'tutto speciali”. (pag;:92):-. 


tion alt: darattere ‘più: sdofasgiante dello stile':di vita balcanits”ce8nsiste 


su: *i6Ilà mancanza, ‘di.autenticità delle situazioni ‘fondamentali, -in cuîsi: ‘svolge 


da vita, sia: Persona le g;; i8Tab politica, isla. soctale, Questa condizionerimnplicava 
compromessi che fremibentavano. llevolugicohe normale di un individuv(p. 94) 
Quale. poteva essere la: soluzione. corrispondente: alla. situazione? E co- 


me! ‘pater ottenere, passando per tùtte lbe.-ragionî dell'esistenza ce'al di: 14 


ei problemi: puramente itecriici, quella autentica. ,situaziorialità"...che viene 
giuda cata, coformnémente alle.ultime ricerche «fi bosofiche-guropeaz come sondi- 
zione suprema ‘ della ‘oreàzione ‘eulsurale? Gon un'atto emninamerite creatére, come 
carattorò di, risgatto e di. riabilitazione delle PE Af@renbb: «ino ad 


allora, al. solito. stile di VARE i e lt ne ine 
i de iflalo ‘atto ‘eminamente: ‘creatore, è. ato dorneliu Codneane otel 
anizzazione da ul, creata" “(pa G)ec ai cr 


| nAttraverso Codreanive la. nOuardia al Ferro!, "laGensibilità romena ac- 
quistava un carattere di dimensione magg: ii de mionimenta1i tà 19 AGRA un 
 BUOVO. stilo di. pure Apagi 199). : 


uu 


“1 ‘glia i "ER Apt lle Sgiribueti :8a dna necesbarie per di: pablo 
* riscatio. dei, difetti della. ebisteriza romena. Questa è la più toccante impressi. 


none, che. residua dalla conoscenza della vita di Codreanus 


dei 


“ 


. iL'accettaziòne' delia. sofferenza come ‘una necessità, anzi addirittura il 
sosrostilà, ‘dresupponé la convinzione che esisve un' senso. in tutti gii: Atti del» 


«sciuto, vspesso lo. scoraggiamotito, totale e che nel suo cammino; ‘è andato’ spesso 


(4; sino: 61 margine. dell'abisso. Gui” sembrava ché: tutto fosse inutile,, che. nulla 


& 


Lib vi fosse più da raddrizzare. nella vita Dolitgen del Paese , tanto che ad un dato 


RP aveva pensato, addirittura di ‘emigrare. 
Resi .nChe cosa .mai ‘l'ha aiutato a Reagate; oltre +a1E scoraggiaméuto în qui 
nemmeno l'accettazione dgila sofferenza poteva aiutarlo ? 

nScopriamo qui altri motivi selle sua vita e del suo pensierti ‘&vrebbe 
potuto interrompere la catena delle esperienza, ancorandosi ad una delle 
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situazioni che non gli sarebbero state rifiutate. Era intervenuta DSSS quella, 
noompleta decisione" di cui abbiamo fatto cenno prima, 
3 nNel senso più moderno della radicalità Salotenatale, la ce di  Co- 
dreanu è stata. dominata da ciò che egli chiama : vivere cel pensiero della 
morte. E 1 
zo SE Da Freno allo scoraggiamento CURL dal 'bidegi detta mancanza 
totale di senso col nulla, Heidegger costruisce radicalmente il suo neto prag- 
| nmatismo metafisico; va sulle orme della filosofia nietzscheiana e siccettàndo 
. la lotta col Cristianesimo, si indirizza verso una specie di mitologia ontolo- 
. &ica.» Dinanzi alla stessa situazione; in cui, porta del nichilismo radicale, 
— Nietzsche e Heidegger hanno detto ;nò", Codreanu dirà i Credo in Dio". Egli 
. resta dunque in una posizione del tutto immanente al (li diionociao e stabilis». 
ce la necessità della fede assoluta per ogni legionario" «(pagg. ,101,102;103). 
nCome già è stato dettò, l'origira lità di Codreanu consiste nell'obiet- 
- tività concettuale; ‘in ideològie o programmi arghe se le sue opinioni su tali 
. realtà hanno guadagnato tanti” seguaci e la mssima efficienza per mezzo di ‘ben 


Latte: che il loro aspetto puramente tematitò; 11 suo atto rivoluzionario. con- 
, skste in una eminente fondamenta le esistenza dntsléegica di questa realtà, in- 


‘ sontrandosi in tal modo anche con le ‘ultime tendenze delle più avanzate cone 
\PRALORÀ, di vita europeas.: 

i ‘nOccorre notare, in cine ‘11 carattere umano della sua interi 
‘rivoluzione. Mentre le rivoluzioni fascista e nazionél-socialista si effettu- 
“ ane con unò sforzo specifico di semplificazione, anzi, addirittura, di uni- 
lateralizzazione con una determinata finalità della ‘natura umana (l'estrema ‘ 
specializzazione, la trasformazione dell'individuo ‘în uno strumento partecipe 
‘ ma del tutto mosso dalla disposizione. dello Stato) e avversano il liberalis- 
ce mos la rivoluzione legionaria presenta l'aspetto di una restituzione dell'uo- 

‘no all'uomo nel senso più completo della parola. E al riguardo è veramente, 

: sorprendente TE pathos umano di molte affermazioni èi' Codreanu e dei suci 
‘cameratizLa spiegazione è possibile trovarla nel carattere profondamente spe- 
cifico dell'umanità romena, che dovrebbe essere 08 etto - e questa non é la 

- sede adatta - di un sistematico. specia lè. studio". (Pagg. 106-107) 

‘nlodreanu vuole cera un Paese romeno in cuiî tutte le virtù si 
«sviluppino al massimo grade. L'espcsizione della teoria legionaria dovrà cul- 
miriare nella totale valorizzazione del motivo di umanità in eui si congiunge, 
nel mode più. tipicamente ed originariamente romeno, la lisa ee del. HODLLI 
‘Traci, con i risultati della storia europeea» 

nSempre in questo senso si spiega e deve essere MISIRCA l'aspetto. esca 

tologico della resurrezione" in cui Codreanu vedeva. l'ultimo senso della vi- 

ta dei popoli, E! un superbo oltrepassare tutto cié che forma il materialismo 

o la faustica o demoniaca concezione. della cultura europeea". (Pag+108). 


Ho ritenuto riprodurre passi in abbondanza da uno scrittore 
occidentale inparziale, come. un onaggio per questa generazione. . di 
sacrificio, mostrarido che il ‘senso profondo - del suo aodnasta: incomin= 
cia ad essere. capito nel - mondo civile» . 

- Ma nello stesso tempo ho voluto rilevare, per contrasto, Sliciae 
‘superficiali appaiono gli apprezzarenti di alcuni intellettuali poli-- 
ticanti romeni: cuando riducého un fenomeno tanto complesso. comme quello 
legionario - l'unico fenomeno’ politico e spirituale .romeno, che abbia 
attirato. l'attenzione del. mond:. — ad un semplice gesto. pPresestg 
tario. 3 fi mE: # 


SI 


di JO 


Una fede per la quale un GAVANESCUL(1) si inginocchiava per ricevere come talis- 


mano il RISoRsoo di terra, un BRAILEANU (2) si martirizzava nelle prigioni e un 
Nae IONESCU (3) si stacca delle gioie di un mondo nel quale ers iusingate, non 
si può ridurre - senza commettere un'ingiustizia - al tanto ristretta significa- 
zione. Lo stesso per quanto prive di fondamento e buonafede si mostrano le affer- 
mazioni di coloro che pretendono che wla fede legionaria sia inspirata dai foco- 
lai estranei alla struttura dello. ‘spirito remeno". Ad una unica sorgente si é# 
ispirata la fede legionaria: alla sorgente di vita del Vangelo di Gesù Crista, 
che più di un millenio. e mezzo fa irrorava Li "pane gomeno con le alte virtu 


o ereditate dai Traci immortali”. 


Queste virtù degli. avi e là fede AT nali: sua forma più pura,sono 


: state’ espresse da questa martoriata’ gghera zione. Molti dei suoi esponenti, con. a 


caro il .CAPITANO e.Ion- ‘Motza hanno avùto una ‘vita pura,piena di-fedée-in Dio,una 


| Attività. cristiana ed una morte da martiri,tale'che altri popoli si sarebbero 


Dente ora, dI problema. idi. innalzarli: ‘agli i; dell'altare 
‘Questa. generazione ycome: dice Bminescu, npurificata dall'abnégazione e dal 


| dolore" (vol. IT,pe517). ha preso su di ‘se tutti i peccati della: ‘nostra stirpe.sn0 
“Bignorel' Prendiamo sopra di roi ‘tutti i peccati di questa stirpe. Accetta la sof- 


ferenza nostra di 'oggi.--Fa che da questa sofferenza fruttifichi un giorno. migli- 
ore per’ Leti (Peiybe » Dai divertimenti e dalla vita: quieta dei suoi figli una 


* Stirpe non ha. guadagnato fai niente, : Dalla ‘sofferenza è. sempre uscita qualcosa 
pedi migliore per let". (Psi. Lip:130). "La sua arma è stata..;la suà propria cenere", 
a, ‘ha creduto con, fermezza che nia. dia eterna © vera, è la vittoria. uscita dal 

’ ‘nartirio”, (Ciroolari;p.llo). 


Un fenomenò politico e aa ai hai “uu e profondità non può 


‘ essere nininizzato,denigrato 6 intonato con. la complicità del silenzio. Nella 


‘’ Gonfigurazione spiritual» della' stirpe rorienay questa. generazione tappresentera 
‘una es ‘plosione. di fede yun vòlo verso. la alture:della spiritualità;. Gli: esponenvi 


SdL una: simile. ‘gonerazione: Vincono o. ‘riuotono indifferertenenté. ‘Perchè quando riu= 
‘’fofio, la stirpe: vive intera della: lord norte e ‘si onora dell'onore loro.Essi bril- 
ig; lano nella, ‘Storia, come immagini - ‘d'oro che, essendo sulle altune:sono battute al 
“È erepustolo dalla luce: del sole, mèntre sulle basse pianure,siand esse quanto vog= 
“Tiono grandi e ‘numerose, si: stende l'oscurità dell'oblio e della morte!"(P, L. 56) 


Queste schiere di: eroi-nartiri ordinata: sulla difficile ascesa della stra 


Leo da. di. tre’ decenni. di ‘aspre. lotte e. di- persecuzioni. barbare, illumina’ ‘la’ linea 
“ al un grande destino romeno. La. fede legionaria così prof: ndanénte ispirata dale 


l'insegnanento cristiano; è riuscita a realizzare nel quadro. dello: | specifico 


‘. umanesimo forieno; ‘uns. originale sintesi ,attraverso la fusione dell'idea naziona- 
; de genuina con i più avanzati desideri ‘di giustitia sociale.e di. convivenza pa- 


‘aifica tra “i popoli. Cosichè essa possisde tutte le valenze necessarie per po- 


‘.. tersi inquadrare ‘organicamente nell'ordine internazionale. reclamato dalla nuova 
|. fase istoricas Questa «fede legionaria, ghe ron. poteva essere distruuta “ dalle 
| * sanguinose. persecuzioni: del. passato; non può essere: nemmenò sorpassata Regli ee 
, Venti, in corso» Al-eontrarie - «come mostreremo più ampiamente in altra vceeasio- 
ne (Vedi £1 nostro studio: ySpre'o Deilooratie ‘sqoeial-orestini") le previsioni 
si del CAPITÀNO appena. ora. incòminciamo ad ‘essere comprese. Ogni. giorno che passa, 
‘l'osso diventano ina inesordbile realtà per tutti ‘coloro che ‘ 
civiltà e l'ordine ‘cristiano nel mondo con «odore STaeero4 Lr 


vogliong difehdere la 


etici ezo—men ez +-----0-2-) 2 


ea GAVANESCUL, noto ‘Professore de pico #11 'inifvere sità di Tagsi, 
ì DI TT PRATLRANI, Sooiologo Professore all'Université di Gerneritzdi Mor 


[te nella prigione Goministae /..;.:. 


43). Nae' ITONESCU, Filosofo. Profespere all'Università di Bucarest. ‘Morto 


nel Mamo 1939 iù ‘gondizione misteriosae - 


Kb 
gr att 
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10). CONCLUSIONE 


In questi giorni di straziante dolore, in cui tutto il popolo romeno ndal 

Pindo fino al di là del Nistro", lotta con la morteypiange e chiama il Capitano, 

noi ci domandiamo e domandiamo ai nostri persecutori di ieri: Perché è stato age 
sessinato il Capitano? di <: I 

; 1, E! stato Lui il primo che fin-da principio e in pieno caos sociale ha 


‘fatto sventolare la: bandiera della resistenza antibolscevica, ninalzando una bar 
riera di coscienze, che non' permetterà mai che questo virus della negazione si 
© annidi nell'anima romena; perchè il bolscevismo agisce per odio contro coloro. ch 
‘handé enon per amore verso coloro che ron ranno" (Circ. ps 62). i 
(n 0! Rie Ha fermamente asserito la fede in Dio e nel primato dello spirito sul 
| la materia, in un momento în cui l'egoismo più feroce; l'ateismo più depravato e 
‘31 materialismo più-grossolano devastavane le anime del ‘nostri circoli dirigenti 
chiedendòd 11 ritorno nell'ordine naturale : nl'individuo nel quadro e al servi = | 
zio-della nazione, ‘la nazione nel quadro e al servizio di Dio e dellé Sue leggi" 
(Per i Legionari,ps47)» x su pr 
3,- Ha predicato quale forza propulsiva della: secietà,il principio dell'- 
‘ amore cristiano, perchè pall'infuori dell'amore che Iddio ha immesso nelle ani- 
me umane, come sintesi di ‘tutte le loro qualità, attraverso lo stesso Redentore 
: Gest Cristo, amore che ha posto sopra tutte le altre virtù, non c'è nulla ‘che 


possa dar tranquillità e pace". (Per i Legionari, pe 246) » 

(‘Ae e Ha preconizzato la ‘più piena tolleranza: nei' riguardi delle convinzi- 
‘oni altrui, raccomandendo ai legionari di manifestare solo la loro fede, senza 
nemmeno tentare di ,smuovere dalla -loro fede coloro che in essa fede sono  ra- 
dicati, in tutta la purezza del loro cuore", (Circe. p-246); aspettando Egli | 
la vittoria ,dal compimento nell'anima nazionale, di un processo di perfeziona». 
‘mente umano". (Circa pa 271)» 1 RETE dii 1 

: 5a- Ha preteso dai Suoi seguaci yvita aspra; severa ,austera,perchè ques- 
‘ta & la via dell'elevazione; i comodi, il rimpinzarsi, il lusso; la trivialità | 
| Indicano la via della decadenza dei popoli", (Circ. p.166), condizionando l'i- 
« dea di èlite Aaa di sacrifico, di povertà, di vita aspra e ‘severa! 

Va Frigtt ù i 

6.- nllel Paese della fuga di ogni responsabilità, soffocato da tanti fur- 
bacchioni c parassiti sociali, Egli ha instaurato la scuola dell'uomo di -pnore,. 
dell'uomo che non mentisse, dell'uomo giusto, degno, coretto, allegro, dedito al 
lavoro e col coraggio della responsabilità, instaurando altresi il principio che 
nessun lavoro è vergognos»" (Circep.58) ed eliminando assolutamente dal reclu» 
tamento nella Sua organizzazione? gli scapestrati, i fannulloni, i cialtroni, 
privi di robustezza interiore, i vanitosi; 3 chiaccheroni, i poco onesti nel 
maneggiar denaro, coloro non capacì di vivere in perfetta armonia",(Circsp.120) 


e 


modo degli altri Romoni" (Cire,p.185)3 ripudiando la instaurazione di una classe 
noligarchica e tirannica sulle spalle dei lavoratori di tutie le categorie,spel- 
landoli letteralmente e sbandierando, di continuo: una Patria che non amano, Dio 
in cui non credonoyla Chiesa dove non, vanno mai e l'Esercito che mandano 


tia. come: pringtpio di lotta: 
pi: Bodo: Le: vievdelli! gie i e ’per noti essere. inaf ‘codardo, las- 
irnibtarte agli'altrivie vie lell'infemia. perché piuttosto che ‘vincere attraverso 
“vtvuntinfamtà weglio cadere sulla;via*dell'énore!” (Libretto: dol Capodi Nido.) 

Le > ‘9, .Ha,'Greduto ‘fermamente nell'insuperabile ‘arma/del'sacrificio la sola 
ehe & invgrallo di mompere ‘il virecloivizionei. della vendetta; o ‘altresi nella. 
‘iimperttura; superiorità del'princibio:deVia. Uhiosa ordstiana. siacndo: cui la 

vera ‘ed'eterna vittoria nasce dal martirio! (Circ till): or dP. i 
(Mn 04 Haaspirato all'educazione nella scuola ‘di: .up i jiionbiinusve, —che 
sappia lottare e vincere i nemici della Patria" vale a diré tutto quel che la 


Pér i Legioheti,' di 233), OT I TO AA e TO) Ra 
: ai Questi pohsieri e alti ‘sentimenti: furono predicati dal Capitano, e il 


zione” 


dor 
Ù 


i Di 


: demooratiea;.o la dittatura di Carol II, alla quale prese parte tutta la corrote 
IT sà, 


tatura nazista; pur di continuare a domirero tirannicamente 11 popolo romenoe 


di lui, come si trama ora per ora contro la nostra gioventi", (Circepel33)» 

E la lotta contro questi due prcmotori della morale cristiana nella vi- 
ta pubblica romena ha continuato-abusivamente, senza scrupoli e senza alcuna 
presocupazione doi pericoli che minacciavano il paese alle frontiere. E solo 
41 grande senso di responsabilità del Capitano ha evitato convulsioni interne 
che potevano diventar fatali per l'esistenza stessa del nostro stato. 

In materia di politica estera, il Capitano, che era guidato da sentimen= 
ti cristiani, ha avuto previsioni lineari, chiare e precise, che Mon RAR 
no a verificarsi integralmente ; il ravvicinamento alla Russia Sovietica". 
Egli lo considerava un grosso errore, nÉ' un geste di tradimento > scriveva 
Egli il 30 maggio del 1936 - che il popolo romeno fa nei confronti di Dio e 
dell'ordine morale di questo mondo e di tutti i popoli chi sono al servizio 
di questo ordine, nella guerra contro le forze annientatrici del malesseecsoo 


Lo (Circolari, page 19) 


Sa 


E se, invece, vinceranno le armi cristiane, ne conseguirà la divisione del 
nostro paese, la marte dello Stato romeno, in premio per il nostro tradimen= 
b0c0e 000, Uno di fronte all'altro, stanno solo due mondi. E sotto .. la loro: 
‘pressione, al momento della guerra, tutte le combinazioni diplomatiche si ro- 
vineranno come tanti castelli di carta. Questi die mondi sono  da- una parte 
Q2i Stati delle riyoluzioni nazionali, che lottano in difesa.della. Croce e 
di una civiltà millenaria; dall'altra, il bolscevismo coi suoi annessi,. che 
combattono per annientare i popoli e per:distruggere la civiltà cristiana". 


— x»«;« .Benonché gli Stati delle rivoluzioni nazionali non hanno compreso la 

loro missione, così come il Capitano la vedeva e com'era nell'ordine delle 
cosej di più, attraverso il patto di non aggressione coneluso. coi. Sovieti nel 

1939, essi tale missione hanno rinnegato. Cié ha fatto precipitare. la loro 
ase morale, portando con sé, più tardi, la stessa loro rovina materiale. 

Il medesimo errore di un avvicinamento alla Russia Sovietica e bolsce- 
vica fu fatto anche dalle Potenze Occidentali, ed oggi il mondo intero con’ 
esse sconta tale errore} a cui se non si porrà rimedio - come vien riconos- 
ciuto ormai in Inghilterra, in America; in Francia, in Italiayecca - esso 
errore diventerà catastrofico per la civiltà cristianae <<. 

Ma all'infuori di ciò, la chiaroveggenza del Capitano corrispondeva 
anche ad un interesse romeno specific6, che richiedeva l'esistenza di una 
riserva politica per la politica estera» Con .lo spirito di lealtà e obietti- 
vità che lo caratterizza Iuliu Maniu ha osservato che yl'orientamento in pa- 
| litica estera del Movimento Legiorario era in funzione,.per. Corneliu Codreanuy 
della necessità ‘di costituire una riserva al paese nell'eventualità di una © 
Vd. il giornale yAlba Iulia", settembre 


CS 


Pertanto ci domandiamo e domandiamo ai nostri oppressori di denti 
Perché & stato assassinato il Capitano ? 

E questa domanda la nostra storia nazionale ripeterà sempre, perchè 
l'assassinio del Capitano è stato uno dei delitti più + orrendi commessi 
contro l'avvenire del nostro popolo; Esso non potrà mai essere Mimenticato 
e i suoi fautori saranno sempre. bollati, finchè ci sarà ancora . al mondo 
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ee eni 


Pag. 3 


Pag, 9 


Pag. 9 


fa RO, 
_ Pagel0.... 
si Pagato UM. 
*u Pagel0 ...!.... 
e 
"I RAggdg Al 
Ci 
‘ PagudBiiii 
Bi Pagp.is “ 


Pag,l7 
Pag»19 
Pag,23 
i POR 


RR y 
‘ Page32... .. 
Raggi na, 
; Pagy35-.. .M. . 
PARDON 
o Page. . 
Beba 
— Pag,40 
Pag.60 ©‘ 


riga 


#0 ct ira n 
RE ra 


\ Drrati , 

Guardatevei 

pesniero 
l'idesa 


o ed ea 


..; Spvravivenza.. , 


NE RALO 
RARO] 


‘sfazate 
.. seiolo 
S dormentato 
| eSporatore. 
MUNE > 
“"" Bebpio i 
e seuloe i 
“Sseudelo 
mache oggi. 
nonnsi 
caiano 
tendenva 


ia; 


aedlo i 
categr cei 
atle: 
LA 
Cesito 
o gi raso da 
«nelle. wuali - 
ea 


vai Giusti | 


Guardatevi 
pensiero 
l'idea 


spirito eroico ed 


imortale, 
IS ORRAVEIROE 
Spazzate. 
si ‘Berolé er) 
fina 
| esploratore 
; nuovo. 
di 
( / 8GUole!" 
VITTI uaar: 
ma che oggi 
uo, si 
“ Rifletendo 
pendeva , 
consciehta 
i “Beuola,- 
; categorie. 
tale 
cora Bi vi 
“Cristo | 
steso. 
cnet quali 
tg È 


Fani 


fa TA AE 


SOMMARIO 


2a I 2) n n ne co 


I - Prefazione PIR-P PE 7 and dee ene Re le e e dad 90 
II + Una tragica pagina di storia dell'Europa contemporanea V 


Parte I 


n i n 


La Genesi del Movimento Legionario 


Introduzione pala alare lavabi veli e; 


‘| L'eruzione dell'istinto nazionale dea een 


RIA: PUEPPABTO Verba ara dee 


. L'integrita territoriale Sepe nbiete re gi ia ank 

IAA ABUSE Leelee ian cd SI 

rdAatospirazione DbOlScevioa suisse rioneto ci voga Reis 
L'apparizione del Capitano creta iena cen 
Do acaturire del Movimento resdisiviazianeateiiareisoa 


Piombo sulle ali WGI ZZZ ZIE E ZZZ ZZZ ZE EE EZIO 


i Lo schiarirsi dell'orizzonte 0 0 00 0 068 0000008 Vere e0cs000eà 
. Rivincita storica cadmesosrà rpraebasigioi titti nea 
STI gtorno ‘della sofferenza. legionaria nesisvaciiivideeio 


. 


Parte II 


«Il martirio del Movimento Legionario 


I. scioglimenti del Movimento Legionario sere rer ere ser 
L'azione attraverso la non violenza vrrrerrese ser e:e o 
Il calvario del Capitano Pontida ada aaa nia a 
.L'attitudine dei legionari di fronte alla morte ....x. 


Il martirio dei legionari della prigione di cf 

REmaloul > SUESt nasello teo 
Il martirio dei legionari dell'ospedale di Brasov ..+; 
I massacri del campo di concentramento di Vaslui ve00) 
Lease Terne di 0 E aura RE LEI I 
asabiitaline lestonaria: wi aa ei a 
Pipe Sid enlare nati serie rire rei: 


“H L 5 a i a ND 08 3 700 a è dI è I 0 8.0.0 00 0.0 e 0 0 è do e 0 n 6 30 0 8 0600 
LI . sa di = v . x 
Sommario ® 7 gi ei L19078 DIR 9 ils ia e dia a e de i) a e le 


LA 


A Nei colle se x 
l'aa Pa a 
LI 


COLECTIA «BIBLIOTECA VERDE" . 
Director: C. PAPANACE I 


Au apàrut: 


AS VERIANDIS O 1 sà Conceptia de viatà si stilul de luptà legionar. 


2 Constantin PAPANACE PRO BALCANIA. Considérations sur l'union 
balcanique et la solution des DION litigieux 
de ce secteur européen. dA 


3, La persécution des Tanoniléa ‘Atoumalnée i 
(Valaques) dans les Pays Balcaniques. 
Le Problème Macedonien. : 


6° MIHAI EMINESCU un mare ‘precursor al Legio: 
Ù; ; narismului romanesc. ul 
pi i L5) . Destinul unei generafil. | 
; Orientàri pentru legionari n, 
e Di ‘ Justice pour les Aroumains {Valaques). 
È “ |. Martiri Legionari. | || °-° £ $ Pe 
È ARS Orientàri politice în Srl etil sso- 1940). — 
vr Ion I MOTA Corespondenta cu Serviciul Mondial (1934— 1936). 
. 11 Constantin FARARZCA Identitatea unor nume PAROninico la Italieni. si 
i Aromîni. o i ga RA 
; 12 i pie L'Origine et la conscience angie des Aroumains 


(La terreur grecque en Macédonie.) 


13 IRA /O GEO Le droit d'asile politique etle problème des minorités i, 
Ti ethniques opprimées. w 


14 n tela; Spre o democratie social-crestinà. 
A (Orientàri pentru Legionari.) 


15 PELI NRE La genesi ed il martirio del Movimento Legionario 
Romeno. 


